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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si ,dia lettura del processo verhale della s'e~

duta del 6 maggio 1957.

RUSSO LUIIGI, Seg'M1twrio, ne dà lettura.

P,RESIUENTE. Non essendovi osse'rvazio~
ni, i,l processo verbale si intende approvato.

Congedi.

P,RESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
sena,tori Amigoni per g.iorni 3, GaHetto rper.
giorni 5, Pallastrelli per giorni 7 e Zanotti
Bi.anco per giorni 3'0.

Non essendovi osservazi.oni, questi >congedi
si intendono concessi.

Composizione del Governo.

F,RESI:DENTE. .Comunico di aver ;ricevuto
dal Presidente del Co.nsiglio dei ministri le se~
guenti l,ettere ,relative alla ,composizione del
nuovo Gov€'rno:

Roma, 19 maggio 1957

« Mi onoro informare la S.V. Onorevole che
il Presidente délla Repubblica con decreti in
data 15 ma.ggio 1957 ha accettato l,e dimissioni
che gli sono state presentate dal Gabinetto pre~
S'ieduto.dall'on. avv. 'Prof. Antoni.o Segni ed ha,
altresì, ac'Cettato le dimissioni daUa carica ras~
segnate dai Sottos,egr'eta'ri di Stato.

Con altro decreto in Iparldata il P'residentt:)
della RepubblÌica mi ha incarieato di co.mporre
il Ministero.

In relazione a tale incarico con decreto in da~
ta .odierna il Presidente della Repubblica mi ha
nominato Presidente deI Co.nsiglio dei ministr:
e Ministro. 8e'gretario di Stato per il Bilancio;
con altro dec'reto, in pari data, su mia propo.
sta, ha nominato:

l'on. dotto prof. Giuseppe PELLA, Deputa~
to al Parlamento, Vi,ce Presidente del Cons:-
gIio del Mini,stri e Ministro Segretario di Stato
per gli Affari Esteri;

l'o.n. dotto Pietro CAMPILLI, Deputato a1
Parlamento, Mol.nis.tro 8egretario di Stato sen~
za portafoglio;

l'on. prof. Rinaldo. DEL Bo, Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stat.o sen~
za p.ortafoglio;

l'on. dotto Mario ZOTTA,8ena,tore della R?
pubbHea, Ministro Segretario di Stato senza
portafoglio;

l'on. avv. Fernando TAMBRONI,DetpUbato
al Parlament.o, Mini.stro Segretario di stato
per l'Interno;

i'on. ,prof. Gu;do GONELLA, Deputato 81
Parlamento, Ministro 8egreta:rio di Stato per
la Grazia e la Gius:tizia e con l'incarico dRI
coordinamento costi,tuzionale;

,J'on. dott. Giulio ANDREOTTI,Deputato al
Parl,amento, Minisltro Seg,re,tario di Stato per
Je finanze;

l'on. dotto ,prof. Giuseppe MEDICI, Senatore
della Repubbli.ca, Ministro SegretarIO di Stato
per il tesoro;

l'qn. dotto prof. Paolo EmHio TAVIANI,D,~-
putato aI Parlame:nto, Ministro Segretario di
Stato per la Difesa;

l'on. avv. .prof. Ald.o MORO, Deputato al
Parlamento, Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione;

l'on. do.tt. prof. Gius,e,ppe TOGNI,Deputa-to
al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
p,er i La vari Pubblid;
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l'on. dotto Emilio COLOMBO, Deputato al
PaI1laanento, Ministro Segretario di Stato 'Per
l'Awricoltura e le Foreste;

1'on.avv. Ar:m,ando ANGELINI, Deputato al
Parlamento, Ministro S,egl'etario di St,ato per]
T raspol'lti ;

l'on. avv. Bernardo MATTARELLA,Deputa,~
to al Parlamento, Ministro Segretario di Stato
per le Poste e le T,elecomunicazioni;

l'on. avv. Silwo GAVA, Senatore deUa Re.
pubblica, Mini.stro Segretario di Stato pe'l' la
Industria e il Commercio;

['on. dotto prof. Lui'gi GUI, Deputato al
Parla;mento, Minilstro Segretario dI Stato per
il Lavoro e la Previdenza Soeiale;

il dotto Guido CARLI, Ministro SegretarIO
di Stato per oilGommerC'Ìo con l'Estero;

l'on. avv. GennaTo CASSIANI, Deputato al
Parlamento, Mini.stro Segretario di ,Stato pier
la Mal1Ìna Mer,cantHe;

irOn. avv. p,rof. Giorgio Bo, Senato.re della
Re:pubbUoa, Mini,stro Segretario di Stato pe,r
le Partecipazioni /Statali.

f.to ZOLI»;

Roma, 23 maggio 1957.

« Mi onqro informare la S. V. Onorevole che
con decreto in datla 22 maggio 1957 il Presi~
dente della Repubblica, su mia proposta, sen~
tito il Consiglio dei Ministri, ha nominato Sot~
tosegretario di Stato alla Presidenza del Con~
siglio dei Ministri, 'con le funzioni di Segreta~
l'io del Consiglio stesso, l'on.avv. Lorenzo SPAL~
LINO, Senato.re della Repubblica.

Con altro decreto in data odierna sono stati
nominati 'SottoseglTetari di Stato per:

la Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli
onorevoli avv. Gustavo DE MEO, Deputato al
Parlamento, e prof. Raffaele RESTA, Deputato
al Parlamento;

gli Afflari Esteri, ,gli onorevoli dotto Car~
mine DE MARTINO,Deputato al Parlamento, e
avv. prof. Alberto FOLCHI, Deputato al Pa.rla~
mento;

l'Interno, gli onorevoli avv. Guido BISORI,
Senatore della Repubblica, e ITa:g. Angelo SA~
LIZZONI, Deputato al Plarlamento;

la Grazia e la Gi'ustizia, l'on. dotto Os,car
,Luigi SCALFARO, Deputato al Parliamento;

il Bilancio, l'on. dotto Mario FERRARI AG~
GRADI,Deputato al Parlamento;

le Finanze, gli onorevoli avv. Lorenzo NA~
TALI, Deputato lal Parlamento, e avv. Giacomo
PIOLA, Senatore della Repubblica;

il Tesoro, gli ono.revoli avv. Alfredo AMA~
TUCCI, Deputato al Parlamento, avv. Antomo
MAXIA, Deputato al Parlamento, e avv. Mario
RICCIO, Senatore della Repubblica;

la Dif.esa, gli onorevoli lavv. Pll'of. Giacin~
to Bosco, Henatore della Repubblica, avv. Gi,o~
vanni BOVETTI, Deputato al Parlamento, e
dotto Giuseppe CARON, Senatore della Repub~
blica;

la Pubblica Istruzione, gli onorevoli dotto
Maria JERVOLINO,Deputato al Parl1amento, e
dotto prof. Giovanni Battista SCAGLIA,Deputato
al Parlamento;

i Lavori Pubblici, gli onorevoli avv. Ema~
nlllele GUERRIERI, Deputato al Parlamento, e
avv. Giacomo SEDATI, Deputato al Pa,rlamento;

1'Agricoltura e le Foreste, gli onorevoli
dotto Vittorio PUGLIESE, Deputato al Pa!rla~
mento, e d.ott. prof. Mario VETRONE, Deputato
al Parlamento;

i TraSiporti, l'on. avv. S,alvatore MANNIRO~
NI, Deputato ,al Parlamento;

le Poste e le Telecomunicazioni, l'on. pro~
fessor ltialo Giulio CAlATI, Deputato al Parla~
mento;

l'Industria ed il Commercio, gli .onorevoli
Filippo MICHELI, Deputato al Parlamento, e
dotto Fiorentino SULLO, Deputato al Parla~
mento ;

il Lavoro e la Previdenza sociale, gli ono~
!t'evoli dotto Umberto DELLE FAVE, Deputato al
Parlamento, e Carl.o REPOSSI, Deputato al Par~
!>amento;
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il Commerdo con l'Estero, Fan. avv. pro~
fessor Camillo GIARDINA,Senatore della Repub~
blka;

la Marina Mercantile, Fan. ing. Corrado
TERRANOVA,Deputato al Parlamento;

le Partecipazioni Statali, l'on. dotto pro~
fessor Michele MAROTTA, Dep'lltato al Parlla~
mento.

Con deaeto, poi, del Presidente della Re~
pubblIca, in data odi€lTna, è stato Gominato Alto
Commissario per l'IgIene e la Sanità Pubblica,
l'on. dotto Angelo MOTT, Senatore della Repub~
blica, in sostituzione del dimissionario -on. avv.
Tiziano TESSITORI.

Con mio decreto, infine, in data odierna,
l'on. dotto Crescenzo MAZZA,Deputato al Par~
lamento, è stato confermato nella carica di
Alto Commissario aggiunto 'Per l'Igiene e la
Sanità Pubblica.

f.to ZOLI ».

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PiRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati i seguenti disegni di legge:

,dal Presidle'lnte de2 Consiglio dei minwt,ri e
dal MznistT'Odel tesoro:

«Coshtuzi,one di un Istituto per il cr,edito
sportivo, con sede in Roma» (1998);

« Utilizzazione di parte deI pl~e'8t-itodi cui ,aJ~
l'Accordo con gli Stati Uniti d'America, sti~
pulato il 30 ottobre 1956, p€r agevolare il fi~
nanziamento dei :crediti a med'io e lungo ier~
mine a favore delle industrie esportatrici ita~
liane» (2003);

dal Ministro degli affari este,ri:

«Ra"bifica ed e.secuzione d211a Convenzione
fra ntalia ed il Cile sul servizi,o militare, con~
elusa in Roma il 4 giugno 1956» (2000);

«!Concessione di un ,contributo per la par~
tedpazione italiana an' Agenzia libica di 'Pub~
bUco svilup.po e staibilizzazione, con sede in Tri~
poli» (2001);

dal M1:nistro dell'interno:

« N orme per la ,concessione di ricompense al
valor ,civile» (2007);

dal MinIstro di graz1'a e giustiz'ta:

« Modificazioni ed aggiunte agli art!Ìcoli 714,
715, 716 e 717 del Codice della navigazione»
(1992) ;

«Modlficazioni all'articolo 5 del decreto le-
gislativo luogotenenziale 26 ruglio 1944, n. 210,
recante norme sulla promoz'ione ad agg~unto
gi udiziario de~gli attuali uditori gi udiziari )

(1997) ;

« ,Prevenzione e repressione del delitto di ge~
noddio» (2009);

dal Minislro delle fin,anze:

«AutorIzzazione deUa spesa di lire un mi~
liardo, in cinque esercizi finanziari, per la co~
st,rluzione di caserme per la Guardia di ,finan~
za» (1994);

« FQl't1fialità per la somministrazione gratui~
ta di vestiario ai sottufficiali, graduati ,e mili~
tari d'i .truppa del1a Guardia di finanza e per
l'acquisto dei mobili e materiali di .casermag~
gio per il Cor,po» (1995);

dal M'inistro del tesoro:

« Nuove :norme per l'assistenza creditiz'i,a ai
dipendenti statali e miglioramenti al tratta~
mento previdenziale» (1988);

« Aumento del fondo speciale di riserva del~

I la Sezione speC'iale di credito fondiario del
Banco di Napoli» (1989);

« Convalidazione del de.creto del Presidente
della Repubbli,ca 5 aprile 1957, n. 230, ema~
nato ai .sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amminisrtra~
zione del patrimonio e sulla contabilità gene.ra~
le dello Stato, per prelevamento dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1956~57» (1990);

« Modificazioni al regio decreto~legge 29 lu~
gllO 1927, n. 1509, convertito nella legge 5 lu~
gho 1928, n. 1760, riguardante le operaziolll
di credito agrario» (1999);
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dal Ministro dez,zadifesa:

« Reclutamenta di tenenti in servizia 'Perma~
mmte nell' Arma del Genia» (2004);

«Riehiamo in vigore per l'esercizia 1950~
1951 delle dispasizioni di cui alla legge 4 na~
vembre 1'950, n. 916, ,cancernente prarOlga del~
la temparanea facoltà per ]e Ammini'straziani
dello IStata di tenere i c,onbi di materiali sol~
tanta a quantità» (2'005);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«RiardinMnento dell'Istituta nazianale di
alta matematica in Rama» (2002);

«Disciplina delle istituziani scal1astiche in
lingua slorvena nelle zone del territaria di Trie~
ste e della provincia di Gorizia» (2006);

dal Ministro dei lavwi pubblici:

« Autorizzazione di spesa per il rias'setta, la
sistemaziane, il campletamento e l'ampliamen~
to di diniche univer:si,tarie e di aspedali clini~
cizzati» (1993);

dal Mznistro dJella marina m,ercantile:

« Madifi,che alla legge 17 }uglia 1954, n. 522,
recante pravvedimenti a favo.re dell'industria
delle castruzioni navali» (1985);

« Ordinamenta dei servizi postali e ,commer~
ciali marittimi di ,carattere lacale del Media e
dell"Alta Adritatica» (1986);

,dal Ministro .delle partecipazioni statali:

«Autarizzaziane al Ministera delle Parteci~
paziani statali a sottoscrivere nuave aziani del~
1a Società IPe.r azioni "Azie.nda Tahacchi Ita~
liani" (A.T.I.) ,fina aHa ,cancorrenza di lire
312,.500.000» (1987).

Camunica inaltre che 'Sona stati presentati
seguenti disegni di legge di iniziativa:

della senatrice Merlin Angelina:

« Concessiane in uso di edifici demaniali al~
la Università di Padova» (1991);

dJel senatore Azara:

«Istituziane di un tribunale in Ozieri »
(1996) ;

del ,senatore Menghi:

« Madificaziani alle dispasizioni del testa uni~
Ca 28 aprile 1938, n. 1165, sull'edilizia pOipa~
lare ed ecanamica» (2008);

del senatore Clemente:

« Castituzione in camune autanama della fra~
ziane di Valles3iccarda can distacca dal camune
di Trevica, in pravincia di AvellinO'» (201'0).

Questi disegni di legge saranna stampati,
distribuiti ed assegnati aUe Cammissioni com~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

:PRESIDENTE. Comunico che valendomi,
della facoltà canferitami dal Regalame,nta, ho
deferito i seguenti disegni di legge aH'esatITw
ed aHa a1pprovazione :

della 1" Commissione permanente (Affa~'i
deUa Presidenz:a del Cansiglia e dell'interno):

«Costituzione di un Istituta per io] credito
spa,rtivo, can sede in Roma» (1998), previa pa~
r,ere della ,5" Commi'Ssione;

« Narme per la ,concessione di ricampense al
valor civile» (2007);

« Cas,tituziane III camune autanama della fra~
ziane ,di Val,lesac,carda can distacca dal camune
di Tre'vica, ,in prov:incia di AvelUrno» (2010),
di iniziativ:a del senatore Clemente;

della 2a Commis'8'ione permanente (,Giustizia
e autorizzaziani a rprocedere) :

« Madificazioni ed ,aggiunt,e a'gH ,articaE 714,
715, 716 e 717 del Cadic'e deHa navigazione»
(1992), 'Previa parere della 4a Commissiane;

« Modificazianiall'a,rticala 5 del decreta le
gisla,tivo luogotenenziale 26 luglio 1944, n. 210,
re'cante naI'iffie sulla .pramoziane ad a,ggiunta
giudiziario degli attuali uditori giudiziari»
(1997) ;

della 3" Commissione permanente (Affari
esteri e calonie) :

« Cancessiane d.i un cantributa per la parte.
cipaziane i;baliana all'Agenzia libica di pubbli~
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co ,sviluppo e stahilizzaz:ione, con sede in Tri~
poli» (2001), 'previo parere della 5" Cmnrmis
sione ;

della 4" Commissione permanent,e (Difesa):

«,Reclutamento di tenenti in ser:vizio p'e'rma~
I

nente ne1'l'Arma del Genio» (2004), previo ,pa~

l'ere della 5" Commissione;

della 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoro) :

« Vendi;ta ,a kaftativ'a priv,ata al Comune di
Ohioggia della zona ,di al'enile della superficie
di metri quadrati 117,745 a1plpartenente al pa~
trimonio dello Stato, ,sita in comune di Ghiog~
,gia» (1973), previo parere deHa 1" C'ommis~

siane ;

« ModifÌ>Che 'al decreto legisla,tivo 14 dicem~
bre 1947, n. 1598, e ana I.eglge 9 maggio 1950,
n. 261, sulla industrializzazione dell'Italia me~
ridionale ed insulare» (1975), previpareri
dél1a 9" Commissione e della Giunta 'consultiva
perB Mez,zogiorno;

« Concessione al ,Cons:iglio n:azianale delle ri~
cerche di un cantributa straardinario di lire
300 milioni per il finanziamento dell' Anno geo~
fisi,co internazionale» (1980), previo pal'e,r'2
della 6" Commissione;

« Erogazione di fondi 'per la Òcerea dei dl~
spersi in guerra 'e per il cOlIDpletamento d~]
Tempio eretto in rCargna,cco del FriuJi, ;per i
caduti e dispersi in 'guerra su tutti i f'ronti »
(1983), p,revi pareri della 1" e della 3~ Commis~
SlOne;

«Autorizzazione al Ministe,ro della parte~
cipazioni sta,tali a sottoscrivere nuove azioni
della Società :per 'azioni "Azienda tabacchi ita~
liani" (A.T.I.) fino aHa 'conconenza di ]ire
312.500.000» (1987);

(' Aumento 'del fondo speciale ai riserva del~
la Sezione speciale di credito fondiario del
Banco di Napoli» (1989);

« Convalidazione del dec'reto del Presidem0
della Repuhblic'a 5 a'pril,e 1957, n. 230, emana~
to ai sensi dell'articola 42 ,del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sull'amministraziollC'
del patrimonio e sulla contabilità generale del~

lo Stato, !per prelevamento :dal fondo di riserva

'Per le Sipese impr,eviste deH'eserdzio finanzia~
l'io 1956~57» (1990);

«Cancessione in usa di edifki dem:aniali al~
la Università di Padova» (1991), di iniziativa
della ,senatrice Merlin Angelina, previo parere
della 6" Commissione;

« Formalità per la somministrazione gratui.
ta di v,estiario ai sottufficiraH, g,radua,ti e mili~
tari di truppa deHa Gua'!'dia di finanza e per ln
acqui1sto dei mobili e materiali di caserma~gio
per il Co:qpo» (1995);

«Modifkazioni ail 'regio decreto~le:gg'e 29 lu~
gl'io 1927, n. 1509, convertito neUa legge 5 lu~
glio 1028, n. 1760, dguaJrdante le orperazioni di
credito agrario» (1999), 'Pl'evi ipareri della 2"
e deHa 8a COImmis.sione;

« RÌtchiamo in vigol'e p,er l'esercizio 1950~5J
dene dislposizioni di ,cui .ana legge 4 novembre
1950, ,n. 916, 'cancernente proroga della tem-
poranea facoltà ,per le Amministrazioni dello
Stato di tenere 'i conti di materiali soltanto a
quantità» (2005), previo 'Parere della 4a Com~
missione;

dellla 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubbil'ka e belle ar,ti):

« I.stituzione di una .d'eputaz,ione d'i storia jpa.

,t'ria ;per la Lucania» (197'6), di inizi,ativa del
senatore Ciasca;

« R'iordi'llamento dell'Istituto nazionale di al.
,ta matematica in Roma» (2002), previo 'Parc~

l'ere della 5a Commissione;

della 7a Commissione, p'ermanent,e (Lavori
,puhlblici, tra,sporti, ,poste e ,telecomunkazioni,
maJri'Illa mer,cantile) :

« Sistemazione del pe1rsonale di'pendente dal~
l'Ente autotras'porti merci e :daUa Gestione
ra1ggrupprumenti autoearri distaoca,to presso il
Min'istero dei t.rasporti Ispettorato generale
della IDIotorizzazione civiJ.e e dei trasporti in
concessione» (1978), previ ,pareri della P e del~
la 5" Commissiane;

« Modifiche alla Iegge 17 luglio 1954, n. 522,
rec,ante provvedimenti a favore deU'industru
del1e cOlstruzioni navali» (1985), p,revia ,par2~

'l1edella 5" Commissione;
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« Ordinamento dei servizi postali e commer-
ciali marittimi di ca'rattere locale del Medio e
dell'Alto Adri,atico» (1986), previo parere del~
la 5" Commissione;

« Autorizzazione di spesa per il riassetto, l<l
sistemazione, il completamento e l'ampliamen~
to di dinkhe univ,ersitarie e -di ospedali clini~
dzzati» (1993), p'revi pareri della 5a, della 6R
e deUa 1P C'orrutnissione;

« Autorizzazione della spesa di lire un mi~
Jiardo, in cinque esercizi finanziari, per la co~
struzione di caser.me per la Guardia di finan-
za» (1994), previa parel',e del,l,a 5a Commis~
sione;

«Modifi'cazioni alle distpO'sizioni del testo
unico 28 alprile 1938, n. 1165, suU'ediUzia po-
polare ed ecanOlIDica» (2008), di iniziativa deì
s'enatore Menghi; .

della ga Commisg:ione perman,ente (Indu~
stria, commerciO' interno ed estera, turismo):

«Provvidenze a favore dell'industria zolfi.-
fera» (1974), pTevio :parere della 5a Comm~s~
sione;

«Utilizzaz'ione di pa'rte del presbto di cui

a'll'Accordo ,con gli Stati Uniti d'America, stj ~

pulato il 30 -ottobre 1956, l1)'e,r agevolare :j

finanzÌ'1:.Imento dei credi,ti a medio e lungo teI'~
mine a favore delle industrie esportatrid ita~
Hane» (2003), p,revio parere della 5a Commis-
siane ;

della, lla Commissione permanente (Igiene
e sanità) :

« Esenzione del Lmite di età ipe'r la partecI~
pazione dei sa'nitari, già in servizio di ruolo,
fai ,co.ncorsi preV'isti dal regio. decreto 11 marzo
1935, n. 281» (1981), previo ,parere della l'
Commissione;

« DisiCÌplina della produzione 'e del co.mmer-
cio dell'alcol,e etiH~a» (1984), previ pa.re-ri del~
la 2a e della 9a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIDEN'rE. Comuni,co che, valendomi
della facol,tà conferitami dal R,egolamento, ho
deferito i seguenti disegni di 'legge a}ù'esame:

dena l" Comm.ission,e permamen,t,e (Affari
della Presidenza del Co.nsiglio. e dell'interno):

DISEGNO' DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ « Ma~

dificheagIi ,articoli 57, 58, 59 e '60 della Costi~
tuzione della Repubbl'ica» (1977), di inÌ'zi,ativa
del senatore Sturza;

della 2a Commissione pe(rmanente (Giustiz'ia
e autorizzazioni a procedere) :

«Istituzione di U'll tribunale in Ozieri»
(1996), di iniziativa del sena'tore Az,ara, p-revio
parere della 5" Commissio.ne;

« P,revenzione e repressione del delitto di 'ge~
nocidio» (2009), previo parelr-e della 3" Com~
missione;

deU,a 3" Comm,ission@ perm,anewte (Affari
esteri 'e colonie) :

«Ratifica ed esecuzione dell' A,ccordo tra
l'Italia e la Libia di collaborazione economica
e di regolamento delle questioni derivanti dalla
Risoluzione deU' Assemblea -generale delle N a~
zioni Unite del 15 dicembre 1950 CO'll Scambi
di Note, concluso in Roma il 2 ottobre 1956 »
(1955), previ pareri della 2a, della 5a, della S"

e della 10" Commissione;

«Miesio.ne ai seguenti Att,i internazionali
adottati a Ginevr.a il 10 Imarza 1955 dalla IX
Sessione delle Parti cantraenti dell'Accordo ge~
nel1ale sulle tariff.e doganali e sul commercio,
,conc<lusoa Ginevra il 30 ottobre 1947, e loro
esecuziane: a) Protocollo di emendamento del-
la PaJrte I e degli a,rticoli XXIX e XXX dell' Ar~
cOll'dogenerale; b) Pro.tocollo dI emendamento
de~ Preambolo e deUe Par,ti II e III del]' Accor-
do generale ; c) Pro.tocollo di emendamento alle
dispasizioni organkhe dell' Ac,cOI'1do'generale»
(1956), ,prev'i ,pareri della 5a e della 9a Commis~
sione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione fra
l'Italia ed il Cile sul servizio militare, conclusa
in Roma il 4 giugno 1%6 » (2000), previo pare~
re della, 4a C'omtmissione;

della 4" Comm1:ssione permanente (Difesa):

« Ordinamento dell'esercito» (1979);
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della 5a Commissione permanente (Finanz.~
e tesoro) :

«Conversione in leg1ge del decreto~legge 5
maggio 1957, 'n. 271, concernente dislposizioni
per la prevenzione e la ~epressione delle frodi
nel settore degli olii minerali, p'uhblicato nella
Gazzetta Uffic~al.e n. 115 del 6 ma'ggio 1957»
(1982), previ par,eri della 2" e della 9" Com~
missione;

della 6a Commissione p,ermanente (Istruzio~
ne 'Pubblica e bene ,arti):

«Disciplina delle istituzioni scolastiche in
lingua slov,ena neUe zone del terri,torio di TTie~
ste e della provincia di Gorizia» (2006), previ
pareri della 3" e della 5" Commissione;

deUa Sa Commissione permanente (A,gricol~
tur,a e alimentazione) :

«PelI" l:a difesa e lo .sviluppo dell'azienda e
proprietà ,contadin,a» (1961), di iniziativa dei

senatori Sereni ed altri, ,previ Ip.areri della 1",
della 2a, della 5a e della 10" COffil.nissione;

(lella loa Commissione perman,ente (-Lavoro,
emigrazione, :previdenza sociale) :

« Nuove norme per l'assistenza, creditizia ai
dipendenti st.aJtaE e miglio'ramenti al tratta~
mento previdenziale» (1988), ,previ pa,r,eri del~
loa 1a e della 5a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
1a Commissione permanente (Aff,ari della Pre~
sidenza del ConsigEo e dell'interno), il se.n.a~
tore Baracco ha p,resentato una rel,azione unica
sui ,seguenti disegni di l'egge:

«,Rilascio dei ,passaporti» (37), d'iniziativa
del senatore Terracini; e «Sui passaporti»
(45).

Comunica alt<resÌ che, a nome della 2a Com~
mi.ssione permanent'e (Giustiz'ia e 'autorizza~
zioni a p~o0edere), sono state presentate l,e se~
guenti relazioni:

dal s'en,atore ,Pa,p.alla, per la mag.gioranza,
e da,l senator'e Romano Antonio, per l,a mino~

:ranz,a, ,sulla domanda d,i auto.rizzazione a p'ro~
cedere in giudizio co.ntro il se,na,to~e M.ancino
(Doc. XI);

drul senatore N acuechi sulLa domanda dl
autorizzazione ,a proced'ere in giudiz'io ,contro
il senatore Bolognesi (Doc. XXXVI);

da,l senatore Cemmi sulla domanda di au~
toriz'zazione ,a ,p~ocedere in giudizio contro 11
senatore Spano (Doc. LXI);

dal senat'oll'e Monni sulla domanda di au~
torizzazion,e a 'P'~ocederein giudizio contro il
senatore BaHagl'i,a (Doc. CXXIII);

dal senatore Picchiotti sulla domanda di
autorizzlazione .a 'P.rocedere in giudizio contro
il senat,ore P,asto~e Raff,a,ele (Doc. CXXVnI);

dal senatorle Spal1ino suUa domanda di
autorizzazione a p,rocedere in giudiziocontr'o
il senatore Pa,stare Raff,aele (Doc. CXXIX).

Queste relazioni saranno .stampate e distri~
buite. I relativi disegni di legge e le relative
domande di autorizzazione a procedere .in giu~
dizio saranno iscritti all'ordine del giorno di
una delle prossime ,sedutB.

Annunzio di presentazione di relazione
da parte della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome del~
la Giunta deHe elezioni, il 'senatore Spallino
ha presentato la relazione sulla elezione conte~
stata nella Region-e delle Marche (Umberto
Tupini) (Doc. CXXXVI).

Questa relazione sarà stampata e .distribUl~
ta. L'elezione contestata sarà iscritta all'or~
dine del 'gIOrno di una delle prossime sedute.

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PRESI<DENTE. Comunico che 11 senatore
Ristori, anche a nome degli altri firmatari, ha
di,chiarato di ritirare il seguente disegno di
legge:

« N orme inter,pretatlve della legge 11 luglio
1952, n. 765, concernente proroga delle dispo~
siziolll in maberia di contratti agrari» (1236).
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Tale disegna di legge sarà pertanta cancella~
ta dall'ordine del giolrno.

Trasmissione di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunica che il Ministra di
gr,azi.a 'e giustizia ha trasmesso le 'seguenti da~
maude ,di aut()lrizza'ziane a procedere in gi'll~
dizio :

,contra 'Ìl senatare Asaro, 'per il reato ,di
p,ramaziane di un carteo in luogo ipubblica,
s,enza darne avviso al IQuestme (,articolo 18
d,e},tesito unica delle leggi di pubblica sicurez~
Zia, appravatoO CoOn,regioOdeereta 18 giugna
1931, n. 773) (Doc. CXXXIII);

controO 'il 'senatore Asara, per i reati di
vialenza ,privata aggravata (articala 610 in re~
l'az:one all'articola 330 del Codic.e penale) e
promaz'ioOne di una riuni,one in luogoOpubblico
senza d,arne avviso al Questor,e (artic,olo 18
del te sito unico delJ'e leggi di pubblic,a s.icurez~
za, ,approvato eon regi,o decreto 18 giugno
1931, n. 773) (Do'c. CXXXIV);

wnt,ro il senatoOre Asa,ro, per H reato di
oltraggio a p'ubbEcoOufficiale (articol,a 341 del
CoOdicep,enal,e) (Doc. C'XXXV).

Tali domande s,aranno trasmesse alla 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizza~
zioOTlia procedere).

Annunzio di trasmissione di sentenze
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunica che, a norma del~
l'articala 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87,
con lettere del 25 maggia 1957, il Presidente
della Carte castituzionale ha trasmesso copia
delle sentenze, depositate in tale data in Can~
celleria, con le quali la Corte stessa ha dichia~
rata:

la illegittimità co'stituzionale dei decreti
del Presidente della Repubblica nn. 807 e 839
del 31 agasto 1951, relativi alla esprapriaziane
di terreni in favare dell'Ente per la sviluppo
della irrigazione e la trasformazione fondiaria
in Pugliae Lucania (soentenza n. 59);

la illegittimità ,castituzianale del decreto
del Presidente della Republica n. 4055 del 28
dicembroe 1952, relativo alla espropriaziane di
terreni in favare dell'Ente per la coOlanizzaziane
della Maremma Tasco~Laziale (sentenza n. 67);

la illegittimità castituzianale del decreta
del Presidente della Repubblica n. 1022 del 16
settembre 1951, relativoO alla espropriazione di
terreni in favare dell'O,pera valarizzazione Sila,
per la parte in cui espropria terreni campresi
noel limite di 300 ettari (sentenza n. 72);

la illegittimità cO'stituzionale del decreta
del Presidente della Repubblica n. 4249 del 6
dicembre 1952, relativa alla esproOpriaziane di
teI1reni ,in favore dell'Ente ,per lo ,sviluppo del~
la irrigazione e la trasfarmaziane fondiaria in
Puglia e Lucania (sentenza n. 78);

la illegittimità coOstituzianale del decreto
del Presidente della Repubblica n. 2080 doel19
navembre 1952, relativa alla espropriaziane di
terreni in favore dell'Ente per lo, ,sviluppa del~
la irrigazione oela trasformazione fondiaria in
Puglia e Lucania (sentenza n. 79).

l:.!.1Y1unziodi trasmissione di voto
del Consiglio regionale sardo.

'PRESIDEN'.DE. Comunico che i.l Presidente
del ConsiglioO Degionale della Sardegna ha tra~
smesso, ai ,sensi dell'articolo 51, primo comma,
deUo Statuto spe,ciale per la Sardegna, i,l voto
ap,p:l1Ovato 1'8 maggiO' da quel CoOnsigJ.'Ìoregio~
nale ,con 'Ìl quale si chied,e che il Pa'rl:amento,
nel deliberaresuHe p,roposte di legge, già pre~
sentatealla Camera dei deiPutati, cOTlcernenti
la isrbituzione, pressoO la Corte wsti tuzional,e,
di una SezioOne spedalea composizione par ~,te~
tica tm ].0 Stato 'e la -Regione sicHiana, adotti
uguale proOvvedimento per l,a Regione sarda.

Annunzio di trasmissione di deliberazioni
della ,Corte dei conti.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
del,l,a Corte dei coOnti ha trasmesso la delihera~

zioOne deUa Corte a SezioOni ri'unite sul rendi~
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conto deHa Amministrazione. autonoma delle
ferrovIe deHo Stato per l'eserdzio finanzi.ario
1952~53 ,con ,allegata relaz,ione, no.nchè la de~
lIberazione della Gorte a Sezioni riunite sui
con:i consuntivi dell' Amministrazione 'auton.o~
ma deUe ,pos'te e dei tele~l'a;fi edeU',Az'i'enda
dI Stato per l servizi telefonici 'I1e:lati'viagli
eserciz,i dal 1947~48 al 1952~53, eon aUelgate
relazioni.

TalI atti sono depositati in Seg,r,eteria a di~
sposizi,one ,de,gli onorevoJi selnatori.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

P,RESIDENTE. Comunico che i Ministri
competenti hamno invi'ato ,risposte s.c.ri,tte ad
interrogazioni p.re8'entateda onor,evoE ,s'enla~
tori.

Tali 'ri,s,poste saranno :puhblica'te in aUegwto
al ,resownto iS'tenogr,afico deUa seduta d,i .oggi.

Presentazione di disegno di legge.

MED [CI, Min'istro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha fawlrtà.

MEurcr, Ministro del t£soro. Ho l'onore di
presentare al Senato il seguente disegno d!
legge:

« Autorizz,azione aU'es,ercizio prov'visorio del
bilancio per l'anno finanziario 1957~58»
(2011).

P1RESIDENTE. Questo dIsegno di legge
,sarà stampato, distribuito ed asse.gnato ana
CommIssione competente.

Comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca:
Comunicazioni del Governo.

Ha facoltà di parlare l'onorevole 'Presiden~
te del Consiglio dei minis,tri e Ministro del
bila,ncia.

ZOLT, Presidente del Consì,gUo dei 1'nini~
stri e Minl.stro dol bilancio. Il ,primo atto che
un nuovo G07erno compie è un a!tto .solenne:
,la prestaz,jone cti 'un giuramento nelle mani

della iPersona ,che rappres,enta l"unità nazio~
naIe: impegno perciò d'onore nei confronti
del popolo e di più, 'per i .credenti, vincolo
sa.cro davanti a Dio. La pel~sona alla quale il
P,residente della Repubbl'ica conferisce l'in~
carico della formazi,O'ne del Governo giura in~
sieme con gli al,tri, ma agi s,ce ed o,pera 'fin
dall'inizio sapendo che, accettato l'incarko,
dovrà giurare ed a questo giuramento si sen,te
perciò fin dall'inizio vincolato.

Ciò è stato 'presente ana mia ,coscienza ed
è presente aHa coscienza di tutti i membri del
Governo: l'ide.a che mI guidò nella fOlrmazione
deI Governo e che ,guiderà .il Governo neHa sua
az,ione è peI1ciò ~ oltre che l.a fede.1tà aUla Re~

pubblica ~ l'osselrv,anza leale della Costituzio~
ne.

Ho detto: l'idea che guidò me nella for~
mazione .del Governo.

Io ho sempre pensato ~ e l'ho detto in altra

occasione, ,che mI verrà fat,to di richiamare ~

,che le formule dei Go'Vern'i 'llelcor,so di una
legislatura dehbono ispirarsi a queLla ,Ghe è
stata l'indieazione della volontà popolare,
espressa attraverso il reSlponso ele,btorale.

E, parlando dal m.io banco di s,enatore in
occasione del voto di .nducia aJ :primo Governo
quadrip,artito, ho inteso dimostrare come dal~
Ie elezioni del 7 giugno apparisse indica,ta la
formula quadripar'tita.

Di dò sono og'lgi ancora convinto.

In tale ,consultazione elettorale, due doman~
de erano state in.Batti sot,toposte al popolo: chi
dovesse governare e se chi era .chiamato a go~
vernare dovesse essere messo ~ a'ttraverso la

attrilbuzione di un premio ~ nella condiz'ione

di poter più facilmente ,governare.

Il mandato di governare insieme col 'premio
veniva chiesto da un glruppo ,di partiti, che ave~
vano un comune concetto di democrazia ed una
affinità di intendimenti in ordme ai problemi
fondamentali di polihca interna, di politic!a
estera, di 'politka economica e sociale, che al~
lara si ponevano.

Il risultato delJe elezioni fu negativo per
quanto si riferisce all'attribuzione del premio:
ebbe parte not€'Vole" nel det.erminare tale esito
negativo, Il voto di quei ,partiti, ehe trovavano
disdicevole ad un concetrto di demoer.azia il
premio cti maglgiol'anza, men,tre non trovaronù
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e non trovano contrario a tale concetto il siste~
ma della lista unica, ,che esclude il premio di
maggioranza, perchè nega diritto di esistenzla
alla mino.ranza, ed applicavano così il principio
« non dare ad altri niente di ciò ,che hai voluto
o vorresti tutto per te ». Comunque, ripeto, il
respoYlSOfu, su questo punto, negativo.

Ma vi era la seconda domanda: chi doveva
gOV€lrnare.

Al suffra'gio popolare .si presentavano colle~
gati ~ come ho detto ~ diversi partiti con
un comune denominatore. Questi partiti ebbero
(mi .riferisco ai risultati p.er l'elezione della
Camera dei deputati, perchè relativi ';;.d'un più
ampio corpo e}ettorale) 303 seggi contro 287, o,
se non si vuoJe tenelr conto dei seggi, sulla ri~
partizione dei quali influÌ il metodo elettorale,
più del 50 per cento del voti rappresentati in
quell' Assemblea: dei voti, ,cioè, non solo v'a~
lidi, ma rappresentanti correnti di opinione,
meritevoli di essere tenute i'Ylconsiderazione.

Ciò è dimostrato da un semplice richi1amo
di .cifre: anche stac,c,ando dal coHegiamento i
voti del Partito Ipopolare alto~atesino ed omet~
tendo di calcolare i voti del Parti'to sardo d'az:io~
ne, che non raggiunse il quozient-e, la percen~
tuale dei voti validi conseguita dai quattroO
partiti della passata coalizJ'one fu del 49,2 per
cento, mentre il totale dei voOticonseguiti dagli
altri partiti raggiunse il 48,1 per cento.

Da questa constatazione discende ~ a mio
modesto avviso ~ la tesi che io sostenni oltre

tve anni fa : e .cioè che, contro tutte le interpr('~
tazioni deformanti la realtà, la formula del
quadripartito era quella indicata dalle elezioni
del 7 giugno. La Democrazia cristiana, dopo
inutili tentativi resi necessari, non dalla .sua,
m,a datll'altrui volontà, fu lleta di dare la Sèl~t
collaborazioOne 'ed il 'Suo appogggi,o al GovernoO
Scelba ed al Governo Segni.

Le 'realizz.azioni di quest.i due Governi sono
a Voi presenti: nel campo interno, ccntinuò il
consolidamento d-ella democrazia; nel ,campo
internazionale, si ebberoOla risoluzione di que~
'Stioni vitali per il nostro Paese, il contributo
del nostro Paese alla sicurezza ed alla pace e
la riconquist.api-ell'a dej]a nostra dignità: tut io
ciò, sulla strada segnata da Alcid-e De Gasperi;
nel .camp.o del progreS1so economico, la conti~
nuazione del miglioramento del tenore di vita
degli italiani e una particolare cura all'eleva~

zione materiale e morale dei più umili. Il com~
plesso di queste realizzazioni è tale da far sì
che non può non essere ricordata con senti~
:mento di gratitudine l'opera dei colleghi Scel~
ba e Segni e di tutti coloro che CoOn.essi coHa~
borarono.

Per la formazione del nuovo Governo, le COSe
dette in ordine alle indicazioni date dal respon~
so elettorale del 7 giugno avr-ebberoOpotuto es~
sere anche non più esatte nella ipotesi che suc~
ce,ssive manifestazioni della volontà popolare
avessero potuto essere intese C'omeuna modifi~
cazione dell'orientamento esp\essoO. 'È accaduto
esattamente l'opposto. La più importante ma~
nifestazione di volontà del popolo italianoO dal
1953 ad oggi, quella delle ,elezioni amministra~
tive del 27 maggio 1956, ha dato, secondo ri~
sulta dal solo elemento ,che offre la possibilità
,di una sicura interlpretazione ~ le elezioni pro~
vinciali ~, il 52,51 per ,cento ai rpartiti COf>Ì

detti di centro. E le elezioni sporadiche che si
sono svolte da quel giorno hanno ~ sia pure
con diversa proporzione .interna ~ dato ana~
lago risultato.

E fuori del eampo poli:tico,in altro ~ parHeo~

,larmente si,gnificativo, ,pe.rchè espressione di
vo:ontà delle masse lavor.atrici ~ si è avuta una
continua, progressiva manifestazione di volon~
tà democratica, ne~ signifieato di democflazir.,
quale noi intendiamo.

La coalizione fonnata,si nel marzo del 1954
si è .però spezzata: non serve indagare 'per vo~
lontà ~ deliberatamente non dico pe:r colpa ~

di:ehi. Mi Sia consentito di ,dire perla1tro che la
DemocraziacrÌstiana ha fatto ,tenacemente e
pazie,ntemente quanto Ipoteva 'Per continuar.e
nel 'cammino seguito fino .a ieri. Ciò non è stato
,posslhile, nè alt.re soluzion: avrehbero potuto
esser:e sostitu:te senzla incorr:ere ne,i pericoli ,ine~
renti 'aHa soluzione di una crisi che ;riproduca
La,crisi stessa, o .senza applicare all'azione del~
la Democrazia cristiana tentativi ,di torsionp,
ne1 senso tecnico deJ.l.a p.arola; tentativi che
questa reSlpinge.

E lallora la constatata inutHità deB'olpera pa~
ziente e tenaee spiegata ha obbligato la Demo~
C'razia cristiana ~ che rruppresenta, secondo le

elezioni del 1953, il 40 per cento degli eletto.yi
e ritiene f.ondatamente, .anzi è .c,erta, di ra.ppre~
sentr,rnc OggI una 'Perc.entuale anche maggio-
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re ~a Iconslderare suo dO've,re as,sumersi 1a rt'~
sponsaol'lità del governo del Paese.

CompIto dOV'E'roso, ma non desideroato nè ce,r~
cato; compIto pesa,nte e, posso aggiungerp, pe~
noso, per chI ha ,g,enso di respoI1:saolEtà e per~
sonalmente r-affronta la p'ro:pna capacità aUe
,esigenze; comp,i,topenoso per ,la manc,anza di
quena ,continua sicurezza del domani, che co~
st:ituls,ce condizione del ,serenO' ed effica.ce svol~
gimento dI ogniatt,ività umana; ma penoso ,al~
tresì ,per Il peri,col,o ,che artifIci altrui 'possano
dare, ,a coloro .che guamdan,o a JI.'Ù'i,con fiduda,

l~impressione errata che ,noi deviamo daUa li~
nea finora s,egUl'ta: sul che desider,o di,r,e una
parola chiara.

Questo Governo è un Governo di minoranza
precostl.tuita: ,esso ri,tiene ~ ed altrimenti non
sar,ebbe qui ~ che ,sulla hase delle intenzio.ni

che manif,es'terà troverà que,l tanto di consensi
o di atte s,a ~ benevol,a, anche se vi'gi!lante ~

che gli permetta di p,rocedere, ,per <il r,esiduo
tempo della l,egIslatura, 'sulla via che indiche~
,1'Ò: ,e CIÒnatuI1almell'te si ,augura nell'interess,e,

del Paese. Ma ,sarebbe artificio ~ che noi non
possiamo non reslpingell"e ~ quello di desn~

me'l'e, dall',appmto positIvo .o dI aUesa ,che ~l
Governo sia dalto., una qua,lsiasl nostr,a scelta.
Il'nostr.o ,p,assato lontwno ,o 'V'icino è troppo noto
p tr,oppo coer,ente. perchè si possa dubit,are di
una nostra devi,azione. Noi siamo ,oggi, e s.a~
remo domani, quali ci manif,estammo nel 1945,
anz'i nel luglio dd 1943 e, noi più anziani, nel
gennai,o del 1919 e restammo fino al 1943. La
nostm via è queUa ,al,lora 'tracciata ,e semp,re

's,egUl't,a. (Interruz'iorne ,del senatore Negarville).
Nessuna scelta noi .ci sentiamo perciò di fare,
nè possiamo fà:re, se n,on gueHa pe.r la quale

chiediamO' di ,essere giudi'cati: .il programma
diaz'ione 'e l'azi.one: ,azione autonoma di gov'er~
no non pe,r un pa,rti,to, ma :per il Paese.

:La p.arola autonoma non significa che noi
tmneghiarno in alcun modo la nOlstrla is'pir~,~
zione e la l1ost'ra derivazione: questo Governo
non intende camuffarsi da Governo incolore.

Ma ,esso intende ,governare, Y'Ìpeto: «nou
,per 11 'partito. ma per la Nazio.ne », perchè

questo è obbligo- di elementare corroettezza po~
Etica e, per me, è anche obbligo di correttezza
personale nei confronti di un valoros.o GoUega
di particolare competenza in un settore ilffipe~

gnativo per le nuove situazioni che potranno
crearsi: CoHega al quale ho ,chiesto la collabo~
razione nell'inter1es.s.e esclusivo della N azione.
Ed egli l'ha concessa, del che gli sono grato.

Quale sarà l'az:ione del Govetrno ?;,

ISe dovessimo seguire un nostro Impulso,
. esporremmo qui un nostro allupio, o.ri,ginale
ed ,impegnativo programma di azione po}i,tica,
che trova suo fondamento in una siCuo:lae 'ln
una tradizio.ne, in solenni autorevo.li indi'ca~
zio.ni ed in augusti insegnamenti; ,che trova
sua 8SipresiS,io.nein ri,petuti documenti di 'par~
tito e sua convalida III una decennale speri~
mentazione.

È sta:to detto che l'avveni.re non a,ppartiene
alla De'l11ocr,aziacristiana ed è esa,tto: l' avve~
nire della Nazione appartiene al pOlpoio. IMa
nOon-ci si può ac,cusare d,i prelsunzione Se af~
fermiamo di esser,e certi che anche ,per l'.avve~
nire s,petterà alla Democrazia cris,tiana la
maggior parte di res,ponsabili,tà. Dko: mag~
gior parte d'i re.sponsahilità in ogn'i caso,
perchè l'esempio di De Gas;peri è da noi,oon~
siderato <come costante insegnamento. Ma in
ragio.ne di .questa sicura ;p.r1evisione,la Demo~
Icrazia cristiana ha il diritto e il dovere di .ave~
re un pro.prio progmmma ampio e ,completo.

La nos,t,raattuale azione di Governo ~ quel~

la di oggi ~ è però condizionata neUe slUe di~
mensioni da due limiti: un limite di tempo eì
(chi vi 'parla è anche Ministro. de l bilancio)'

un limite di mezzi; e anche dalla considerazio~
ne delle possibili difficoltà del domani imme~
diato.

Questa ,considerazione non .potlrà però indur~
ci ad abbandona,re la nostra linea politica e gli
indirizzi che ,considerilamo essenziaE; nè potrà
indurc,i a non ~dempiere ciò che è doveroso
adempiere e ne.] modo in cui riteni,arno. dove~
ro.so ademlP'lerlo od a rinunziare a dò che ri~
teniamo indis:pens,abiJ.e e a diffelrire .ciò che
riteniamo urgente.

Ed anche senza attardarci su affermazioni
di p:dnCÌipi a,stra,tti o su enunciazioni desti~
nate a .restare senza aip,plicazione, apparirà,
daHe indi,c~azioni ,programmati.che che noi fa~
remo, 'Il nosty,o volto e 1a nostra :illea. È un
utHe mo.do d'i procedere s,c,endere dai princì~
pi g,ene,ral,i alleapplicazi.oni 'analitiche; è al~
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trettanto 'possibile risalir~e dall'analisi del fa,t~
ti lall'individuazione dei princì.p'i che li gui~
dano e deUe mete cui si tende. Qui è l'anaEsi
dei fatti che rplreV'ale.

P.assiamo dunque ,Wlfa,tti: anche attravelrso
,eSSI noi .potremo essere ,giudicati.

L'en.unciazione del programma del Governo,
.che dubito assai, anche per tutto ciò che chie~
derò al Parlamento, sila, possibile definire ri~
dotto, può ésse~e per maggior chiarezza divisa
in tre parti.

Una prima parte è di pura esecuzione; una
seconda è relativa ane funzio'ni spettanti esdu~
sivamente al Governo; una terzl;)', SI rife,risce
alla richiesta déll'approvazione di un comples~
so di provvedimenti legislativi.

Rientra nella prima 'categoria la creazione
del Consiglio nazionaIe dell'economia e del la~
voro. Già dal 4 ma'ggio erano state iTichieste le
designazioni agli organi competenti: è stato
00'llosidera:to, per g,Li eventi che sonoQ 'so,prav~

venuti" come interrotto, piuttosto che sospeso,
il te.rmine. È in corsoQdi attuazione la rinno~
vazione della richiesta di deslgnazioni; qUa'lldo
il termine sarà decorso, sarà provveduto sen~
z'altro alle nemine, sicchè q.uesto indispensa~
bile organo pll'6visto dlal1a Costituzione possa
iniziare il suo funzionamento.

È atto di esecuzione 10 sgandamento delle
aziende dell'I.R.I., .che è prescritto da una leg~
ge e che sarà tempestivamente attuato. Credo
di dover aggiungere ,che non ritengo che tale
sganciamento' sia destinato a concretarsi nel1ia,
semplice cancellazione da un elenco, ma che
debba esse,re considerato come affermazione
che le azi,ende dello Stato ~ fermo restand'o
che debbano tendere c<ostantemente a risultlatI
p,osltivi e ,che non debbalIlo es,sere ,post,e in s,i~
tuazioni di priviloegio tale da mortifi,car,e 1'ini~
ziativa privata, i cui dIrittI sono ,chiaramente
indicati dalla Costituzione € saranno integral~
mente rispetinti dal Governo ~ dovranno es~
sere elemento pilota per far assumere dalla
comunità del lavoro il profilo di fattore attivo
della piToduziané.

È di ,esecuzione la so1.1ecita istituzione del
Consiglio superiore della pubblica amministra~
zione, per il cui funzionamento è in corso di
approvazione il r.egolamento per l'elezione dei
quindici rappresentanti del personale.

Può considerarsi di mera e,s,ecuzione l'appli~
cazione, già predisposta dal collega Braschi, dei
criteri votati dalla Camera dei deputati tper
una risoluzione dei problemi inerenti alle con~
cessiani telefoniche.

Nella seconda parte rientrano le politiche
dei vari settori: politiche di setto,re apparente~
:mente, ma, in :sostanza, politiche unitarie nel~
.l'impostazione e nei fini.

Fondamentale ritengo 1'Amministrazione.
Non si pensi che io voglia con ciò dire che il

Governo sarà un Gov,e:r,nodi ,amministrazione:
le indicazioni che darò escludono la possibilità
di .equivoci al riguardo. Ma intendo dire ,che
il Governo ritiene fondamentale una politica
dell' Amministrazione.

N on vi ha dubbio, a nostro avviso, che, a
parte ogni questione di costo, la democrazia
pOllitica si svolga anche con l'Amministrazio~
ne, che deve essere nOon'Saltanto ~ come è na~
turale ~ legittima, ma anche temp,estiva.

L'muWe complicazione 00 la lentez'za deHe
procedure fa sì che lo Stato raggiunga solo
parzialmente i suoi ,fini e che ,il cittadino ri~
ceva i servizi che gli spétano solo aplparente~
:mente integri, ma in realtà menomati o meno
efficaci. Perciò il Governo ,si propone, senza in~
trodurre subito. nuovi radicali criteri organiz~
zativi, che provacherebbera inevitabili crisi, di
sottoporr.e ad un diligente esame le procedure
seguite dall'Amministrazione, così da elimina~
re molti atti non necessari; e si propone, con~
t,emporanc,ame>nte, ul1 amm0dernameJl'to degli
,strumenti.

T,aluni di questi propositi sono in alcuni 'Ser~
vizi già attuati, dal punto di vista strumen~
tale; ma l'opera deve essere estesa e praprio a
questo fine è stato mantenuto il Ministero
della riforma dell' Amministrazione.

Altra opera di riordinamento è in corso di
attuazione attraverso, ad esempio, la liquida~
z~one degli ,enti superflui, ,che ha già dato
confortanti risultati. E intendo sottoporre al
Parlamento un disegna di legge, frutto di un
lungo studio diretto dal senatore Sturza, per
la definitiva eliminazione delle gestioni fuori
bilancio, così da ricostituire l'unità del bilancio
statale.

Sul piano politico generale la nostra azione
non si discosterà dai princìpi che l'hanno ispi~
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rata in questo decennio di vita della nostra
Repubblica.

Difesa della libertà e della democrazia, di~
fesa della civiltà italiana e cristiana, difesa
dell'uomo, quale noi lo intendiamo.

Libertà, intesa, però, non come semplice li~
bertà di diritto, ma come effettiva libertà di
fatto; difesa dell'uomo non con un significato
statico, ma con un significato dinamico di ele~
vazione materiale e morale di esso; Stato di
diritto sì, pertanto, sicuramente, ma non solo
Stato di diritto. Perciò, accanto alla libertà, la
giustizia sociale.

Questa nostra concezione ci mantiene in
contrasto insanabile con altre concezioni di
democrazia e con altri sistemi, che alla giu~
stizia sacrificano quello che vi ha di più pre~
zioso per la persona umana: la libertà; che
hanno, in una parola, una diversa concezione
dell'uomo.

N ai siamo certi che in questo contrasto sarà
domani la v,eritàa tr,ionf,a'!'8; e già la nO'8br~a
speranza vuoI scoprire i primi piccoli segni di
questa vittoria. Ma la certezza del domani non
può far sì che noi non teniamo conto dell'oggi,
che non comprendiamo che certi fenomeni sono
fattI di cOl"s,i ,e ricorsi, che siamo og,gi meno

vigilanti e meno attivi.

In diretta dipendenza da questi princìpi è la
poh hca interna, che è ,anchepoEtka generale
di un governo. Essa deve tenere presenti gli
interessi della collettività, le sue esigenze e le
sueasplrazl,oni e deve pr'endere atto deUa legÌ't~

ti ma giusta istanza dei cittadini ad essere con~
siderati sempre di più parte viva ed autorevole
di uno Stato giusto, solidale e quindi fraterno.

E a tal fine un grande sforzo deve essere
compiuto non solo dallo Stato, ma anche dai
singoli sul piano sociale, secondo le possibilità
di ognuno; e di esso va tenuto conto, onde il
processa evolutivo e di miglioramento sia ac~
compagnato e difeso.

Ma aspetto più tipico della politica interna
è il rispetto della legge e delle leggi: di tutte
le leggi. Il che significa che il Governo ~ oc~

corre dirlo? ~ osserverà esso scrupolosamente
le leggi, ma altresì pravvederà all'inflessibile
rispetto di esse e, per quel che gli compete,
alla loro applicazione. Anche la libertà sarà
garantita, come lo è stata fino ad oggi; ma

nessuno pensi che la propria libertà poss~
limitare quella degli altri.

Le suggestioni, le intimidazioni, le imposi~
zioni non saranno consentite, specie quando
esse tendono a limitare o a condizionare il
diritto di voto, che è e resta la maggiore
espressione della libertà: gli organi dello Stato
interverranno, come di recente hanno fatto,
senza alcuna esitazione.

È superfluo aggiungere che la Costituzione
sarà fatta osservare non per ciò che essa ~

secondo interessate interpretazioni ~ dovreb~

be essere, ma perciò che ess,a v,er:amente è:
garanzia per tutti, nei suoi istituti, di pro~
gl'esso civile e di ordinata convivenza.

Un più lungo discorso r~chiede la pomica
est,e'ra.

Nel campo deUe relazioni intern:aziana1ì il
Governo continuerà ,con fermezza a pN'Se'5uire
ed -a svilu!p'pare una cost~utt'iva poHt:'ca di pa~
'ce, doè di gicur:ezz,a e di collalborazione.

NeHa ,salda cornice della Comunità atlanti~
ca;la nost:ra ope~a sarà ,rivol,ta a creare le pre~
messe neeess,arie per l'unificazione ,poEtica '2U~
:ropea. Tn essla vedialIDo l'un:ico mJezz,o 'Per un ri~
torna dell'Europa ad una £unzione mandiale
,pari ,alla sua attuale impartanza ed alle sue
glor:iose tradiziO'ni. Aus.pich~,amo la rela:1izz.azio~
ne d:i una Eu:mp,a 'unitariamente O'rganÌ'zza~
ta, ehe, nel l'i s,petto. de'i sentimenti e dei le~
,gitUrni ,intere,ss: delle N azioni, S'ia base inso~

stituibile d'i sieu~ezz,a, di libelrtà, di pace. di
pragressa per tutti i pO'pO'li.

Con tali intendimenti e iConsidemnda l'inh'~
gl'azione economica quale fondamenta l,e ,p'rf'~

me'ssa per l"unitàpo.ut,ica, solleciteremo ~ co~

me appresso dirò ~ ,l,a ,pranta approvazianp
p.arlamentare ,dei TraUati per il Merca,to c,amu~
nee per l'EuT:a'tam. I f,el,ici risultati deH'es:pe'ri~
me,nt,a della CECA ci 'cansent.ano di ,affermare

che ,i duea,ccordi assÌCur,eranna aU'Ita1Ì,a ,ed
a,gli altri ,Paesi parteC'i,pi un nuovo Islanda Illel~
lo sviluppa econamico, un più ,la,rgo impi,ego al~
le forze produttive, un migl,iore bell'8'SS,er,e.

I Paesi membrl, a1peranda per l.a cO'strU'z,io~
ne di un'EuropE!, unita e saldamente organlz~
zata ,nella difesa de'i Iprolp~i ,s,:}lidali in~e'ressi,
non intendanO' dlaT vita ad una nuava forz,a
contr.a;pposta ad altre di cu; siamo. parteci:pi,
nè ,castituire un circol.a ,chiusa. Le nastre pa;;,;~
z:oni vogliono castituirE' dei punti di part.enz(\
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e sono aper'te ad ulteriori accessioni per quan~
t.i credono nella llb€Dtà e neN,a democrazia. J
legittimi inrteressi di tutti i telrzi Paes'i, a p,rin~
cip,iar,e dai membri della O.E.C.E., ,stannoO mol~

to a 'cuore ,alla nuova ,comunità: ess'i trovano
:conveniente salva,guardia negli ,attuali' testi,
ma portrl8Jnnno essere ancora meglio assicuratl
con successivi pal'ticola,r,i ,accordi, suHa ha'se di
una ,nec,essa,ria ,armonizza'zione di re:ciproci in~
t.eressi.

È superfluo riafferma,re che l'AU,eanza
aUantica è il solido ,pilastr,o della nostra 8icu~
,rezza: ess,a s'i è dimostrata elemento insos,ti~
tuibile dell'equiJibrio politie,o europ,eo e mon~
diale. E tale resterà per noOi, in ,primo lUoOgoO
nel 'suoo imprescindlbil,e aspetto di ,dif€sa mi~

Eta'De.
M.a, ,come il Presidente della Repubbliea ita~

lia,na ebbe a dire dinnanzi al Congresso ame:d~
cano ,aH'inizio dell'anno decorsoO,« og,gi la soo~
litlari'età miUtare noOn ha perdutoO la sua im~
portanz,a, ma vi sì debbono aggiungere fnrme
nuove ed intdligenti dicoUaborazioOne.)' «E.
l1'ell'àmbi!to del,la NATO, si può esamin.are ,coOn
minori ,p,revenziOlni l'o,ppO'rtunità di dar,e final~
mente v,ita allo spirito di quell'articolo 2che
fin da prima mirò a coOn:f'erire al :p,atto mHitar'è
il carattere più vaste e più profondo di una
comuni tà di p'OpoOli»

Le franche e medi,tatepar>ol'e del Capo dello
Stato si ricongiungevanoO ~ 'con tanta maggin~
re ,autorità ~ ,a proOposi'z,iom.iche, ,già 'in ipa'ssa~
toO, l'I,tali.a, eon 'altri Paesi, ebbe ,a pr>esenta'l'e
neUe 'Opportune s.edi atlantiche: l,a nns:tra al~
leanza deve concretamente manifesta,rS'i un
fattoOr,e preziosoO di cooper:azioOne ,anche 'econo~
mica e sodale e quindi di prog,r,esso ,e di pro~
sperirtà.

Così pure ri,teu'i,amoche, in seno an'allean~
za, debba realizza,rsiuna f,attiva eoOnabo.razio~
ne 'politica, atta a cons'entir,e a tutti i Isuoicom~
ponenti una effe1iNva parità di diritti néll'af

~

fermazione dei ,propri legittimi int'er-e.ssi.

Questi asp'etti della Comunità ,atlantica, que~
sto richiamo ,ad una esigenza dl ipiù efficace
pari'tà, di vera eoope,razioOne politioa, 'economi~
ca e sociale, il Governo ac.centuerà nella sua
a'z,ione futura.

Le intime relazioni ,che ei le'gano 'i>ndistinta~
mente a tutti i Paesi ass,ocia,ti s,aranno s'em~

pre meglio 'intens'Ìfie.ate 'neHa costante rapp.r'l'~
sentazione de,i fO'ndamentalie non 'rinuncia~
blli interessi del nos,tro Paese. In tale quadro,
spe,ciale 'import,anza 'l'iv,estono i nostri ,rappor~
ti fecondi ed ami,chevoli con gli Stati Uni'ti,
che è nostra intenzione di vieppiù s'viluppare
'in ,tutti i settori. Non è inutiIoe r,ipetere qui che
.],a,solida,rietà tom la hbera America e la libera

Europa ,cos,titui,sce ,1'eJ.emento fondamentale
deHa ,sicurezza e della prosperità di entrambi
i continenti.

Le cordiali, tradizionali relazioni con i Pae~
si dell'America latina ~ dove la nostra emi~
gl'azione, !la.nostra t:ecnica e i nOostri prodotti
trovano ampi sbocchi, che sono in crescente
svil'Uppo, 'grazie alle attuali favorevoli disposi~
zioni di que,i Governi ed alle propizie condizioni
ambientali ~ saranno oggetto di particolare
cmra.

Per quam-tO'concerne più specificamente il
settore mediterraneo, noi sentiamo in pieno lla
nostra responsabilità di Paese interessato in
mO'do vitale alla ipaee, alla 'stabilità, alla pr~, sperità e ad una piena e sincera solidarietà in
'questa, nev,ralgica parte del mondo. ,È quindi
fermo proposito del Governo di mantenere e
sviluppa~e !rapporti nOonsolo di buon vicinato,
ma della più attiva ,collaborazione con i Paesi
antichi e nuovi che sul Mediterraneo si affa'c~
cianO' o che su di ,esso gravitano, a principiare
dia quelli alleati o nnitimi. Ai Paesi di Africa e
del Medio Oriente, ai quali ci lega un'antica
tradizione di reciproca ,conoscenza e di lunghi
oontatti, ci proOponiamOodare ,effi.cae,e 8!ssisten~
za per promuovere 10 svi1'llPP0delle loro !risO'rse
e per contribuire alla soluzione dei loro ;proble~
mi economici e sociaE: beninteso entro i limiti
delle nO'stre possibilità e tenendo 'conto delle no~
st're esigenze.

Il Governo italiano ritiene, in fatti, che ogni
forma di cooperazione e,co'Tlomicavada sviluD~
pata eon particolare rigumrdo all'assistenza tec~
nica eon 'cui un Paese industrialmente Ipiù pro~
gredito affianca, con il proprio lavoro ,e con l'a
propria esperiernza, i Paesi che si affaccianO'
olra al progressO' con nuO'va vitalità.

Siamo infatti persuasi, e la recente espe~
rienza ne ha fornito le prove più convincenti,
che solo un ,crescente miglioramento delle con~
dizioni di vita dei popoli. retti da libere isti~
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tuzlOni, è garanzia di pacifica convivenza e di
beness-ere anche ,per gli stessi Paesi economi~
camente pIÙ pragrediti. Il Governai agirà a tal
fine in stretta intesa can le altre N aziani diret~
tamente interessate ed in particolare con gli
Stati Uniti, i quali si sono recentemente as~
sunti nuovi gravosi comp.iti ed impegni in que~
sto settore.

A tale r,lguarda nan pOSSJama fare a meno
di registrare che, per la grave vertenza per il
Canale di Suez, soltanto una soluziane pravvi~
soria ha patuto -essere finora raggiunta: au~
spichiamo, quindi, che essa venga presta defini~
tivamente risalta nel generale rispetto delle
norme e degli accordi internazionali.

Per quant,o oance.rne Ie r'€1azioni ,coOnil mondo
sovietica, ,ess,ehanna baccata i.l punto più hasso
a causa degE avvenimenti in Ungheria, ,che
casì profanda emaziane hanno giustamente de~
stato nel papala italiana ed in tutta il mando.
Nelle ultime s.ettimane si sono peraltro regi~
strate in campa internazionale propaste e di~
chiaraziani che passona aver suscitato un sensa
eh a btesa da parte della pubbli.ca opdnione; ma
esse devono venire g:udicat-e per quel valare
che potranno cancretamente avere ai ,fini di
una vera preservazione della sicurezza e della
pac-e.

Il Gaverno italianol, unitamente ai suoi AI~
leati, si propone quindi di seguire, come sta
seguenda, gli sv.iluppi di tali iniziative con
la più grande attenziane, senza pregiudiziali
ch-e non siana quelle di una sicurezza effettiva
e controllata avente per base l'assoluto rispetta
della libertà ,e dei diritti delle genti.

Occolrre però precisare che n-essuna vera pace
,potrà av,ersi in Europa e nel mondo, se nan si
pangana contemparaneamente le basi per risol~
vere, in libertà -e demacrazia, il fondamentale
prob]('ma dalla unifica7.lOne ge'rmanica e se i
Paesl dell'Eur.opa .orientale non avranno, la pos~
.sibilità di affermare ~ con ogni salvaguardia
dei legittimi diritti di sicurezza d-elloro grande
vicino orientale ~ gli ,essenziali diritti umani e
naz,ionali.

In tali suoi intenti il Governo continuerà ad
Ispirare la sua azione internazionale al rispet~
to della Carta e d-ei princìpi delle Naziani
Unite, appoggiando altresì lealmente e fatti~
vamente l'O.N.U. nella sua opera intesa a

pramuovere la camprensione fra i papali, il ri~
spetto del diritto e il pacifico regolamento delle
can traversie.

In relazione a questa politica estera, vigl:e
e attenta cura dedicherà il GOV2rno alle Forze
armate della Nazione. Proseguenda nella li~
nea glà costantemente Iperseguìta dai pre,ce~
denti gOTlerm, cercheremo di rende,re sempre
più adeguato alla evaluzione deHa tecnica di~
fensiva e sempre p'iù funzion::ìle il nastro ap~
parata militare: ciò è stato e sarà ancora pos~
sibile nel quadro della grand-e alleanza atlan~
otica.

La palitica della Repuhblka italiana è stata
ed è politica di pace. Affinchè la ,pace nOonS'la
effimera a illuso l'ia è indispensabile la lSicurez~
za: sulla 'Sicurezza del popala italiano veg1ia~
na appunto l-eForze armate di terra, del mart"
e del delo: ad esse il Governo porge con ccm~
mossa fierezza il suo affett'uaso ~aluta. (Vivi
applausi dal centro e dalla destm).

Pal1tica ecanomica~saciale: resta a fanda~
menta della politi,ca ecanomico~sociale del Ga~
verno la Schema di svilup'po dell'occupaZ'ione
e del reddito lasciatOoci dal ,compianto Vanoni.

In se.de di esposizioOne finanz,iaria, che ho
avuto l'anore di svolgere innanz'i al Senato jl
5 a,prile di quest'anno, indicai qual'era l'inter~
pretaziane che il Mimstra del bilancio dava
dello Schema, quale era il camm~na pereorso,
quali i ri.sultati conseguiti. quali gli arienta~
m'2nti per l'ultenare attuazione dello SchEnn
stessa. Quel documento doverosamente fu in~
viata 11tutti i Parlamentari; e, pOoichèil Mi~
nistra del bilancio nan è cambiato, sembra.
inuti'le una ripetizione.

Ma, ai fini dell'ulteriore ,svolgimento, il Ga~
verno ha 'intenzione di intensifi,care la sua
azione non soltanto per quanto attienc alla
az]C)nediretta dello Stata, m;],anche per quan~
t,o attiene ,all'mdirizzo d'cll'attività econom ca

del Paese 'per il consegui meno delle nwte fi~
nali.

Per questo intento fu creato un C.omltat.o di
esperti, nel qual,e si affia'llca:no, ad uamini di
scienza, persone p,artico1armente provviste di
,espeY'Ìenz,a nel campo della finr'llza, del ],avoro
e della praduzione; ed al quale spetterà 3n~
che iIcoOmpito di dare indicaziani per 1'inseri~
menta nel programma dene nuovE' strut1;'ur'6



Senato delLa Repubblica il Legislatura

529a SEDUTA

~ 21878 ~

29 M\\GGIO 1957DISCUSSIONI

economiche eur,opee, c,on le 10.1'0promesse, ma
an~he con 'Ì loro periwlì.

T,a,luni oap.osaldiresteran'l1o comunque

f'ermi :

a) la ,s,tabiHtà monet.arria, condiz,i.one es~
senziale noOnISQiI.oper l'attuazione del prog,ram~
ma ma ,anche 'per ,garantì.re ,c.ol,oro che meno
h.a'~'no dai pe,ri00li inerenti ,ana diminuzione del
potere di ,acquisto dE'U.a moneta, diminuzione
che, per altri, ,costituirebbe anzichè danno, van~
taggio; ;

b) l'intensificazionp della politica a fav.o~
re de,l,Mezzogiorno e deUe al,tre zorne de.p,resse :
e dò co'n ma'ggioristanziamenti, ,con incenti~
VI con -l'utilizzo di fc.ndi derivanti da accordi,
int,e,rnaziom.,ali con l'.orientamento ,ed il coor~
di~amento deil'azione d,i tutti gli enbi pubblici,

oggi IsottO l,a vi'gilanza del M.inist'e:ro delle .pa,r~
tedpazi,oni s'tat,al'i: 'bendendo co.sì slempre ,più
decisamente a quell'indushiaUzzazi,one del Mez~
zogiorno ,che ha ,avuto in blune limita'te zone
.iniziQi già promettente, ma ,che ,deve necessa,ria~
mente les,se,re int8lll's,ificata, se s,i vogliono. effert~
tiv,amente raggiungere i fini deHo Schema in
tal,e set'tore;

IC) la più attenta curia ana risoluzio.ne del
probJ.ema dell'energia;

d) la rirsoluzione del problema deW'istru~
zione pr.o.feslsi,onale,considerato fondamenrt;,al-e
dal Governo ai fini t,anto della attuazimlle del~
lo Schema, ,quanto di una poEtica me,ridi,o'n,aH~
sticaed anche in ,r,elazionealle nuove pros,pet~
rtive deriv,an1ti per la m~no d',opera d,ai trattati
del Mer0ato comune.

Chi ,guardi l,e cif,r8 del bUando della Pub~
bUca istruzione e del Lavoro, gli stanziamenti
dellia Cassa del mezzogiorno" la destinazione
dei fondi derivanti dagli a~cordi con gli Stati
Uniti; e tenga presente il concorso di taluni be~
nemerrtient,j ,pubblioi e :privarti e quello di enti
locali, non ha l'impressiQine di 'Ima notevole in~
sufficienza di mezzi: ma chi tenti di avere una
visiO'tle del mO'do e del luogo di utilizzo di essi,
ha l'impressiO'ne di una non certo utile confu~
,sioine e concentrazione.

Occorre perciò l1'egolare anzitutto le compe~
tenze, dete.rminando le funzioni e gli organi
per va i.struzione dei ,giovani e per l'addestra~

mento degli adulti; O'cCQrre evitare dupUcazioni

di iniziative; OC'COIl'reeVItare dispersi'o91e di
meZZI.

A questo fine, il Governo darà incarico alla
Segreteria del C.I.R. di svolgere una rapida
mchieosta ~ l'aggettivo non è aggiuntO' per ,co~

lorire lJafrase ~ dopo la quale potrà redigersi
un piano di distribuzione. M.a :fin da ora è si~
curo che vi è una vasta zona dove non vi è certo
pericO'lo di fwre qual,che ,cosa di inutile: il Mez~
zogiorno.

In questa, la Cassa del mezzogio,rno, ,che .si
troverà a disporre di un 'complesso di 12 miliar~
di e mezzo, inizierà subito la sua opera" in ,ra~
pid1a intesa coi Ministeri della pubhlicaistru~
'z,ione, d'E'l lavoro e dell'agricolJtura.

A quest'a opera è necessario però anche il
concolI'sO'delle imprese private. Tal'll'l1edi que~
ste, 'più avvedute, hanno ,comp,l'eiSOquale .sia il
vanta'ggio, anche economko, di una attività di~
retta alla formazione di maestranze specializ~
zate: converrà tuttavia vigilare perchè ciò 'Si
estenda e converrà che, anche in questo set~
t,ore, le aziende ,a capita,l.e ,statale ,assumano un
posto di prima ,fila.

Vi sono molti altri sett'ori in ordine ai quali
vol'lt'ei esp,rimere gli intendimenti del Governo:
ma la discrezione è una virtù necessaria. Su
tal uni di essi, però, credo necessario breve~
mente soffermarmi: e cioè sulla politica dei
.lavori pubblici, dell'agricoltura e degli scambi.

Per i lavori pubblici continuerà, con la più
'Solerte applicazione dei provvedimenti vigenti,
la politica dell'edilizia popolare e della viabi~
'lità.

Nel campo dell'agricoltura il Governo pro~
seguirà la politica intesa a secondare ed a
'Stimolare lo sforzo produttivistico, al cui suc~
cesso è fondamentalmente legato lo sviluppo
dell'economia generale del Paese, oltre che la
elevazione delle condizioni di vita delle masse
contadine. E i provvedimenti legislativi cui
accennerò lo dimostrano.

La circostanza che l'agricoltura sia chiamata
a tale sforzo in un momento particolarmente
felice per le possibilità offerte dal continuo
'progredire della tecnica non può far perdere
di vista la necessità, per l'impresa, di poter
contare su un equilibrio, che le consenta la
copertura dei normali costi. Prescindere da
questa esigenza, significherebbe mettere in pe~

l'icolo la stessa politica (li investimento chE'
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viene sviluppata can tanta larghezza di mezzi
nel campa delle banifiche, delle trasfarmaziani
fandiarie, delle rifarme di struttura e di eser~
cizia, degli ardinamenti aziendali.

Ma sarà fandamentale per tale esigenza la
riduziane dei casti, candiziane prima per il
nuava carsa che si apre cal Mercato. camune,
che richiederà anche preardinaziane di un pia~
no. pluriennale.

Particalare cura verrà anche pasta nel pra~
muavere la sperimentaziane agraria e la istru~ ,

ziane prafessianale ai cantadini.

La palitica degli scambi internazianali assu~
merà agni giarna più particalare impartanza.
Essa cantinuerà ad essere arientata a pramUa~
vere l'inserimento. del mercato. interna nel mer~
cata internazianale nel quadra di candiziani di
parità fra gli aperatari nazianali e quelli
esteri. N e testimania l'intendimenta del Ga~
verna di sallecitare, came già detta, dal Parla~
menta l'appravaziane dei trattati che istitui~
scono la Comunità ,econamica enro.ppa e l'Eu~
rata m e la predispasiziane immediata dei mezzi
idanei a cansentire l'adempimento. degli ab~
blighi che essi sanciscano., garantendo. la tutela
più efficace degli interessi nazianali. Ovvia~
mente nan saranno. creati argani nuavi; sarà
intensificata la callabaraziane fra quelli esi~
stenti ed in special mada fra quelli ai quali
spetta il campita istituzianale di caardinare
le trattative internazianali, siano. esse bilate~
rali a multilaterali, e di caardinare le istanze
delle singale Amministraziani.

La partecipaziane italiana nella Camunità
ecanamica eurapea nanchè in altre arganizza~
ziani internazianali, nelle quali si discutano.
prapaste intese alla creaziane di aree più vaste
di scambi internazianali, impegna il Gaverna
in una negaziaziane multilaterale incessante~
mente aperta, nella quale essa si adaprerà can
i mezzi a prapria dispasiziane affinchè siano.
paste in essere le saluziani più canformi agli
obipttivi della nostra poEtica, la qual,e è stata
ed è arientata versa la negaziane sia dell'autar~
cbia nazianale, sia di quella di aggruppamenti
di Naziani. L'espansiane ecanamica che il Ga~
verna è impegnata a mantenere si riflette in
crescenti impartaziani; dande la necessità di
pramuavere crescenti espartaziani; dande la
esigenza di cammerciare liberamente in tutte
le direziani.

L'accrescimento de~la capa.ci,tà oompe':itiva
'dell'ecanamia italiana richiede che sia canti~
nuata la palitica di liberalizzaziane delle im~
partaziani da agni pravenienza, alla scapa di
mettere i praduttari nazianali in grado. di pra~
curarsi i rifornimenti necessari alle candiziani
più c,anvE'ni,elllti. La [heralizzazionè delle lm~
partaziani nan può dissaciarsi dalla liberaliz~
zaziane delle espartaziani; canseguentemente
l'azl,one di tutti gli organi di Gave,ruo s'uà

arientata versa l'acquisiziane di sbacchi più
ampi in candiziani di parità can i Paesi mag~
giarmente interessati al cammercia interna~
zianale.

Il riardinamenta delle narme che discipli~
nana gli scambi e il cammercia dei cambi sarà
cantinuata can sistematicità metadica; nan
saranno. campiute rivaluziani savvertitrici, ma
nan si cesserà dall'intradurre quelle innava~
ziani che si dimastrina atte a rendere la can~
gerie delle dispasiziani che disciplinano. questa
materia più idanee a cansentire la libertà di
iniziativa da parte degli aperatari.

Ho detta che vi è infine un terzo. settore cl:
attività pelr :Hquale il Gaverna chied,e la eana~
bo.razione del Par1!amenta, indicando le legg:
,di cui, ai fini ,dena sua 'poliHca, damanda l'ap~

iprovazione.
,È .un éJ..enca ass,a,i ,pesante (e nan è completa,

mancando. l'elencazlOne di alcuni minori pro~
hlemi), ella rirchiesta può sembrare troppo es'~

gente. M.a il papola chiede ed ha bisogno di
tante cose; e d'aItra canto il Governo deferi,sC'i'
al Parlamenta, al quale sottolmette le rag:oni d;
impres.cindibHità ed urgenza.

Vi sona tal une legigi che ri'guardano rpiù d:.
,rettamente il P!arlamenta, e sulle quali p'ù '!..~~
missiva deve essere !ia richiesta del Gaverna:
alludo ,alle le'ggi, anzi alI ,dlisegna di legge ed
ana proposta di legge del s,enato,re Sturzo, 're~

l'1~iV'eaHe madifiche deHa durata e ,ana ,campo~
siziane del Senato. deHa Repubblica; e a quel~
la ~ puramente ardj.n-ator,ia, ma ne.cess.al1ia ~

relativa ,alle modif'icazioni alle leggi pelr la 'ele~
zione del Senato st,essa (circoscrizioni). Gan ta~
le Iffiodifi>caziane, si pravvedeìl'à anche a com~
plet.are la raip,presentanza parlamentare per ltt
-città di Trieste, ,aHa quale il Gave.rna ritieil1"
di 'daver sempre guardare can p.articoJare .9,t~
te-nzione a causa de'lla s,na lunga pa.g.sjone~
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Altro problema, ,sul quale il Governo non :pHÒ
che eSViI1imere una sua deferente richiesta, ri~
guarda 1>arisoluzione della questione relativa
81 metodo di discussione ed aiPpmvazione de~
bHanci. Le attuali dr,costanze sono la miglio~
Te Iprova dell'olp'portunità di llaisciare al nuovo
Parlamento il legato della possibilità di un :piÙ
agevole funzionamento.

Nel campo dell'ordinamento co,stiltuziona!e, è
daVlanti alla Camera ìil disegno di J,egge p'er la
costituzione del Consiglio superiore deHa ma~
gistraJÌUira: l'unione nella stessa persona delle
funzioni di Mini,stro della ,giust>Ìzia e deH'inca~
rico del coo~dina!mentocostit'.}Z.ionale assicurn
che s,arà troVlata una via di concHiazion,e tr:1.
l']lndipendemza del giudIce, stabiUta .dalla Go~
stituzione, e la responsabilità 'pO'liNea del fun~
zionamento deHa giustiz,ia.

Il Governo ritiene a,ltresì che la nuova le~
~gislatura debba trovare soddisfatta ~ sia
pure attraverso la deleg::!, al nuovo GO'Jerno

~ l'esi'genza ,costituzionale di una 1':innovata
e completa disciplina delle attI'~buzioni. degli
organi del Governo della Repubblica e dello
mdinamento .de.lla Presid'~nza del Consiglio
dei mini,st.ri e dei ,M'inisteri: ,e iln tale oc'oo.sio~
ne, il .Parlamento 'Potrà dare direttive in or~
dine a taluni ,particolari. w~ttori (1'emigrazio~
ne, l'aviazione dvile, l'a'li.mentazione).

'Ma fin da ora il Gover.no ritiene di dover
sollecitare la costituzione ~ già deliberata

dal Senato ~ del Ministero della sanità pUib~
blica. _

CoHegata aHa Costituzione è infine una leg~
gina, di assoruta necessità, per il rispetto do~
vuto alla Corte c,ostituziona,le: e ,cioè ,quella
reca.nte modificazioni .alle norme del Cod.ice
penale 'e del Codice ,pe1nal,emilita:re di pa:ce, 'ri~
gua.rda,nti i delitti di attentato e viUpendi,o .agli
organi costituzionali.

DE NICOLA. T,toppa lard]! (Appl(l/ul)'i dnUa
sinistra).

ZOLl, Presidente ,del Consiglio deri m~m~
str1: e Ministro del bilancio. Faccio notar'e che
Il mio Governo chiede la fiducia og.gi.

Hanno carattere di assoluta urgenza ~ ad
avviso del Governo ~ l'approvazione dei ,bi~
lanci e la raUfi,ca dei due Trattati firmati- a

Roma il 25 marzo u. s., comunemente mdiea-
ti come del Merca:to comune e dell'Euratom.

In merito ai gravi problemi che sor,geran~
no da tali Trattati, akune Amministrazioni
hanno già predi.s'pos'to gli studi che .dovran~
no servire al Comitato interministeriale in~
caricato di provvedere sui problemi stessi.

Ha pO'i particolare urgenza un complesso
di leg,g:i, e cioè :

a) l,e due leggi sulla Cassa de,l Mezzogiol'~
no e ,per le zone depresse del C'8ntro Nord: Il
Governo accetterà gli emendamenti proposti
dalla Commissione per l'a'umento degli stan~
ziamenti gradua'tI nel tempo da mlliardi 590
a milIardi 760, per quanto conceme il Mezzo~
giorno, da milia,rdi 100 a miliardi 158, Iper
q"anto riguarda H Centro Nord.

Collegati con tali leggi sono gli accordi re~
lativi ai surplus americani e quelli che rego~
lano la destinazione dei fondi derivanti da que~
sti accordi;

b) la legge per l'autorizzazione alla spesa
di 50 miliardi 'per opere di bonifica;

c) la legge per .il ,finanziamento e la rior~
ganizzazione degli enti di dforma;

d) la legge sulla disciplina, ri,cerca e col~
tivazione dei materiali fonti di combustibili
nucleari ;

e) la legge che autorizza il concorso dello
Stato negli interessi sui mutui per la forma~
zione della piccola proprietà contadina;

f) la legge che stabilisce provvidenze cre~
di tizie per la zootecnia;

g) le leggi relative alle aree fabbricabili.

Queste leggi il Governo ritiene indispensa~
bili ~ sia pure per tal une di esse con oppor~
tune correzioni ~ ai fini della politica ,sopra
esposta in ordine alle zone depre1sse ed allo
sviluPipo economico del Paese.

Esso segnala peraltro la necessità anch(~ del~
l'approvazione di una serie di leggi relative
'al personale.

Tn questo ,settore, si è già provveduto ad ('ll~
minare uno stato di sospensione nell'applica~
zione dei decr,sti emanati, in esecuzione della
legge delega, in ordine ai nuovi organici. di un
complesso dI ammini.strazioni; e ~arà adope~
.rata ogni cura affincbè le nuove norme 'possano
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-essen, attuate anteriormente allo luglio, gior~
no di decorrenza delle disposizioni stesse.

Pe'1dono, però, dav.anti al ParI,amento i di~
segm di l,egg.e su ne competenze 8tccessorie de;
pers,onale delle Ferrovie dello Stato 'e del per~
sOlnale deU,e telecomunicazioni; il dig,egno di
legg,esull'.elevamento dei hmiti di .età per il
collocamento ,a riposo di talunecateg.orioe del
personale esecutivo delle F,errovie dello Stato;
quello 'rel'8!t,lvO aglI stipendi del ,personale ése~
cutivo del,le Ferrovie ,dello Stato; quello J:'elati~
va al r,egolamento degli aumenti biennali degli
sUpendl (la legge cosÌ<detta de'gli scatti).

A tali disegni di legge il Governo .aggiulll~
gerà la legge ,suJlo sbato giuridico 'e sul,tratta~
mento economico degli insegnanti (per la ,qua~
le deve essere tenutopr:esente 10 spirito dello
articolo 7 del1a Legge Delega e l'impegno a.s~
sunto l)N la .conc,essione di una .indenni,tà per
18 prestazioni eseguite al di fuori deUe nor~
mali funzi,oni di i'sitituto) e la .legge sull'ordi~
namento deUecarr,i,er,e del person.ale delle Po~

st'e e telecomunicazioni, in corlso di defilnitiva
elaborazione.

A proposito dei quaE dlsegn,i di l,e,.gg,e,il Go~
v,el'no nOn ,può non esprImere l'opinione che,
.laddove sp'etta a,l Padamento ,l,a deC'isiolll'e, ,sia~
no quanto meno non oppo.rtune ~ in caso di
divergenza ~ talune forme dia'gitazione, coOn
k quaìi la pressione è esercitata arrecando
grave dIsaglO e ,grav,e danno a larghissImi st.ra~
tI .deHa popolazione: il che 'Vale anche p,er ,al~
tn se'ttor,i di servizi di particola.r,e, vastisssimo
mte,ress,e pubblico.

Talune pr.ovvidenz,e di .contenuto dirett.ame'!1~
,te soci,al,e (hanno un .r.if.l.esso soC'Ìale immedia~

to ,e mediato ,anche ,la massima parte de,i p'rov~
vedimenti che ho i:ndicato .come aventi un .con~
tenuto prevalentemente economico) son.o già
avalnti al Parlamento ed altri se ne aggiunge~
ranno, coml~ appress.o dirò.

gssi sono:

il disegno di legge 1,'l~<HJL:nuove rlispo.si~
ZlOm sune pensioni ordinarie;

Ja cosiddetta rivalutazione delle pensioni
di guerra: studi direttamente compiuti dal Mi~
nistro del bikmcio hanno .consentito una so~
luzio'ile grad'uale dei problemi tuttora sospesi,
soluzione che ritengo di gradiment.o di questa
benemerita catsgoria di cittadini, skehè penso

che Fiber/- di questa 1).Topcsta del senatclre An~
:gelilli ed altri possa procedere rapidissimo;

la concessione della pensione ai .mezzadri
ed ai coltivatori diretti;

i provvedimenti, infine, per consentire lai
capaci ed al meritevoli dI raggiungere i gradi
più 'eIevati negli studi.

Il Governo presenterà, inoltlre, due note di
vanazione, una ordinaria ed un'altra di carat~
tere straordinario, .che .così indico in ragione
della fonte di copertura.

Nella prima, a parte un complesso di altri
provvedimenti, IfigUlrano: uno stanziamen.to di
4500 milioni per aumento degli assegni fami~
liari nel settore dell'.agricoltura; la somma di
un miliardo come finanziamento per il p,rimo
anno 1956~1957, ma utHizz.abile nel 1957~1958,
di un programma poHennale per il resv:mro e
la conservazione di opere d'arte e di monu~
menti (non ho hisogno di s,off.ermarmi sul1'im~
pOlrtanza del provvedirmento); la prima rata ~

500 milioni ~ di un contributo ,concesso alla
Regione sa,rda per la esecuzione di un piano
particolare per Ì:a,cosh'uzione .e i'l potenzi,alll1en..
to dei porti di 4" dass€; un'assegnazione straor~
dinaria di 500 milioni a favore dell'Opera na~
zionale per la protezione e l'assistenza della
maternità e dell'infanzia; uno stanziamento di
375 milio-ni la favore della Cassa nazionale di
assistenza di malattia ai pescatori; uno stan~
zia mento di 125 milioni come contributo pelT
l'assistenza sanitaria p.r'Otetica ed ospedaliera
ai mutilati ed invalidi per servizio; uno stanzila~
mento per la concessione di mutui, per 10 mi~
liardi in un triennio, della durata di 15 anni
al 'tasso del 3 per cento per la ricostituzione
degl, olive+'i in talun-e 'provincie dell'Italia Cen~
trale particolarmente danneggiate dalle gelate
dei primi mesi del 1956.

E v' sarà poi una s('conda nota di variazjo~
ne, che ho definito straordinaria.

Infrangendo una prassi convaldata dal voto
del Parlamento, il Governo, in vilsta de]]'anda~
mento abbastanza favorevole del g.etbto b';~
butaria. (che consentirà di ricoprire alcune trj~
sti sorprese verificatesi nell'esercizio in ordine
agli effetti di taluni provvedimenti) prolPorrà
al Parlamento stesso di consentire una volta
tanto la cop€rtura di una nuova spesa con par~
te di tale maggiore geWto.
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Si tratta di far fronte ad un 'provvedimento
do'Veroso nel campo della previdenza, che si
a'gg:unge a bluni ,che ,saranno 'presi dagli Ist.j~
tuti operanti in questo campo e particolarmen~
te dft:E'Istituto naz'ionale infolrtuni sull,avoro col
migLioramento del trattamento agli infortuna~
ti e degli assegni in caso di morte. Il provvedi~
mento cui mi riferisco' è quella di un primo au~
mento, a decorrere dal 10 gennaio 1958, dei
minimi di invalidità e v.ec,chiaia.

Come questa possibilità sia merito del con~
tribuente italiano e sia effetto del lento e pro~
gressivo miglioramento della coscienza tribu~
taria e del perf.ezionamento dei servizi, e cOlITle
siano in corso talune iniz;ative per la repres~
sione delle evasioni, avrà occasione di dirvi al
più ,presto il Ministro delle ,finanze, il quale
penso ne trarrà motivo per a-ggiùngere al~
l'elenco che vi ho pr,esentato l'approvazione del~
la. delega Ip,er la revislone dene e,8'enzioni e dei
privile,gi ,fiscali: tale revisione ,oip'ererà neHa
pro,ss'ma Jegisl:atum, ma penso sia doveroso per
una legislatura gettare i semi che potranno
fruttificar,e :in quella successiva.

CoOnciò ho ,e,sauriio l'elenco. È un elenco p'e~
sante, Vi ho detto; ma ho ,an,che detto: ill iPOpO~
10 ha bisogno di molto ,e molto chiede, e questo
Governo non può resta,re sordo a quelle ri~
~hi'este.

TUPINI. E la ìegge ,per la Cap'ital'e nOf.
interessa, qmìsto Gov'erno? (CO'mm,ent').

ZOLI, Pres"idente del CO'ns1:gliO'dei ministti e
Minis'tr'o de,l bilanciO'. V,isarebbe.ro ancora, pe~
rò, da aggiunge!'e all'elenco taluni .altri prorvve~
dimenti di secondario rihevo; ma l.a ,indkazrio~

n'e di essi può es'sere ,omessa ,pokhè ,essi non
atppesfènti.ranno l'ordin2 do21g~orno p€lrchè han-
no .carattere di ,provvedimenti... da Ministero
di affari.

Ma queIli che ho indic:ati, ,in un esame corn~
pl,esS'ivo cheapPTofondisca l.a l00!'o por~,ata oC
Il l.oro coordina:mento, non possono non es,sere
i'ndicativi di una 'politic,a, limitata ,come ho det~
to, ma 'V,olitiva.

Ci sono però due altre questioni che aspet~
tana il Governo, anzi lo aspettano al varco.

La necessità di un ordine in questa mia espo~
sizione ha fatto sì che esse vengano dopo la
enunciazione di un complesso di propositi non

tanto ridotto e non tanto vacuo. Ed è forse
un bene che così sia stato, perchè in tal modo
risultano più esatte le proporzioni di tali ul~
time questioni, la cui importanza assoluta è
'Certamente assai rilevante, ma quella relativa
appare minore.

L'uomo della strada che avesse avuto la
pazienza ~ a voi imposta per ragione di uf~
ficio ~ di seguire questa mia esposizione e
pol abbia il piacere di seguire la discussione,
potrebbe, all'illustrazione di certi preannun~
ciati propositi, chiedersi se tutto questo che
ho detto può essere giudicato, impedito o ri~
tardato in funzione del fatto che, fra un certo
numero di anni ~ quando è sperabile che la
area dei contratti agrari sia ridotta ~ sia o
non sia consentito ad un proprietario invocare
una giusta causa per ottenere la disponibilità
del fondo. Potrà chiedersi altresì se tutto ciò
sia da giudicare in funzione del fatto che il
Governo voglia essere fedele alla Costituzione
non dichiarando che un istituto da essa pre~
'visto non deve essere attuato o per contro in
funzione del fatto che non trovi proprio indi~
'spensabile che l'attuazione di questo istituto
avvenga entro un certo numero di mesi, con
una coincidenza della necessità della soluzione
dei problemi che ne sorgeranno col periodo
del1a più larga, ivnp.egnativ,a, deiCisiva, consui-
tazione elettorale. (InterruziO'ne del senatO're
'Lussu).

L'uomo deHa, 3tr:ada 'probabIlmente non ca~
pirebbe. Io, che sono stato per venti anni
uomo della strada, conservo un po' la menta~
lità di questo: ma ho il più grande rispetto
delle altrui valutazioni e, poichè qui sono qual~
che cosa di diverso dall'uomo della strada, mi
sento obbligato a esprimere il pensiero del
Governo al riguardo.

Contratti agrari: se il tempo me lo consen~
tisse, vorrei risalire con un lungo richiamo a
un'epoca lontana, al 1920. Vi era anche allora
il problema della regolamentazione giuridica
dei contratti agrari di mezzadria e di affitto.
Ma esso non era sollevato da coloro che oggi
sono così strenui e intransigenti paladini delle
soluzioni più estreme. Erano le organizzazioni
bianche che si battevano su tale terreno; erano
i Congressi del Partito popolare, che ponevano
il problema in questi termini. E chi vi parla
fece parte, in rappresentanza dei lavoratori,
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di una Commissione ministeriale di studio sui
problemi della mezzadria in Toscana, che con~
eluse all'unanimità ~ e cioè, con l'adesione
del rappresentante delle Associazioni di agri~
coItori ~ per la durata poliennale (9 anni)
dei contratti di mezzadria e di affitto, per il

du'" tto alla trasformaz,ione della mezzadr,ia in
affi.tto, ,p'er il diritto di pre,l,azione, per il iPrin~
ci.p'io della g,iusta ,caus,a di riso}uzI'Oue dei con~
tratti, LeaHre orga,nizzazioni non ,oi Ise'gu'i~
vana su questo ,ter,reno: ,punt,avan-o esdu:siva~
mente sulla ,parte economica.

Oggi noi siamo coerenti con noi stessi: rite~
niamo che l'attesa di questa categoria di lavo~
ratori di vedere finalmente garantiti e ricono~
.sclUb taluui diritti con la r,isoluzione di
questa annosa questione, non possa essere de~
lusa; così come non potrà in prosieguo essere
delusa quella degli altri lavoratori per una
regolamentazione dei contratti collettivi di la~
voro. Condividiamo, come più giusto e insieme
sufficiente contemperamento di opposti diritti,
gli orientamenti rivelatisi prevalenti dàvanti

alla Camera dei deputati in ordine alla suffi~
cienza di una ciclicità della giusta causa; ma
riteniamo altresì che certi limiti, che erano
imposti al Governo precedente dal doveroso
riguardo all'opinione di correnti che collabo~
ravano in seno ad esso, noi possiamo abban~
donare, aderendo al proposto miglioramento
di tal une disposizioni.

E quanto alle regioni debbo ricordare che
siamo stati, nella storia del nostro Paese, fra
i primi (non l pri.mi, chè altri furano prima di

11'01a sostenere l'utilità" anZI la necessità di
questa modi£I.cazione organica strutturale deUo
Stato) a ptcomuo'Vere strenuamente questo isti~

tutÙ' (;OshtuzlOnale.
Anche In ordme a tale istituto 'VIIS.o!l1Ù'dei 'con~

vertibi pa,rticolarmenteappassio:na'ti: non è qui
la sede :per mdagare quale possa essere Il mo~
tivo dI tale conversione. Per quanto <Cirig'uar~
da, noi r,ssliamo fedeli aUe nostre idee e alla
Gostituzwne (comm,enti dalla sinistrra): ma
questa fedeltà non ci impedisee di considerare
cOome non infondata la preocupazione di quella
maggIOranza ,che ha tritenutÙ' che il nuovo isti~
tuto debba SQ,rgsre perfetto in tutti i suoi pre~
dupposti: e, fTa questi, indubbiamente ha ri~
]leVO la base fin anzi arÌia.

Questa preoccupazione non vieta, a nostro
avviso, dI perfezionare, nel periodo ,che ancora
rimane, il procedimento che porti aIl'approva~
zione della legge: e CIÒgalrantirà che la Go~
'stituzione, lanehe S'Uquesta punt.o, sarà in pr.o~
sieguo necessariamente attuata. Il che semhra
a nOI ehe debba bastare.

Chè se, per 'contro, nel sÙ'ttofondo dell'op~
posta olpinione fosse l'intendimento di far tro~
vare la nuova legisl1atura di front,e al fatto com~
,piut,o, i.opensç>chedovewso s,arebbe il ,rifiuto di
tale intento. Un Parlamento ha piena libertà
di decisione: ma sarebbe fotrse abuso di questa
facoltà affrettarsi alla .risoluzione di un proble~
ma in un eerto modo sol per,chè può dubitarsi
,che da una nuo-va consultaz1ione p,o:p,ola,r,epossa
sorgere una rappresentanza. ,con un diverso.
orientamento.. (Comm,enti ,e in::Le'r'1'Uz-bonidalla
s'inistra).

Onmrevolieolleghi, ho iniziato il mio dire ri~
chiamando il 'giuramento prestato.. A queste
mie parole iniziali mi riallaccio, ehiudendo col
dire che il Governo ha la skur,ezza ,che, lattua:n~
do il programma IpropostoVi, sarà ~come ne
ha ferma v.olontà ~ fedeJ,e ,al,l'ultima pa.rte del

giuramento «esercitare l'e proprie funzioni
:nell'interesse Slliptremo :della Nazione ».

Per questo esso attende serenamente le Vo~
stre deoisioni. (Vivi app'~ausi dal c,entro. MoUe
,congmtu,Zaziorni).

P,RESIDENTE. Avverto che la dIscussione
s,uEe comunicazioni del Governo a'v,rà inizi,o
nera s,eduta a,n,time'l"idiana di vene,rdì.

Annunzio di inter,pellanze.

PRESIDENTE. SI dia lebtura delle inter~
pellanze pervenute alla Presid{:mza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Ai Ministri de] lavoro e della previdenza so~
'CIalee dell'industria e del commercio, in merito
all'impressionante sussegluirsi di mortali scia~
gure mineralì'ie in Sid1ia, alle :cause che hanno
determinlato il gr,ave sinistro del 3 mag'gio 1957
nella miniera Iungo~Tumminelli e di quello pre.
cedente nella miniera Trabonella, alla opportu~
nità di pmmuov,e.r'e, d'intesa con il Governo re~
gionale sIciliano, una inchiesta per accertaI e
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le eventuali responsabilità delle sciagwre, e aJ.la
necessità dI dare urgente ,attuazione alla le-g~
ge dipo1izia mineraria approvata dall' Assem~
blea ,re-gionale siciliana come misum per mi~
gliorare le condizioni di sicurezza del lavoIo
nelle miniere siciliane (261).

ASARO,Russo Salvatore, GRAMMATICO.

Al Ministro dei trasporti, per -conaSC€lI'eche
cosa -ci sila di vero cir-ca la inopinata vace che
l'Amministraziane delle ferrovie avrebbe i:nten~
zione di gratificare la p.rovincia di Ascoli della
ulteriore soppressione dell'antico tratto di fer~
trovia che allaccia il capol'Uogo alla linea Adria~
ticla a San B~medetto del Tronto: ferrovia che
avrebbe dovuto, per legge delJa Stato, es,sere
pralungata fino a Rieti per l'allacciamento di~
retto con Rama.

Con t,aIe ,incansulto minacciata 'provvedimen~
to si verrebbe a togliere alla provincia di Asco~
li .ogni espressiane fertroviaria operante, ri~
servando lalla gente Picena il trattamento della
meno servita delle provincie italiane, senza
che sia dimostrato che la modesta linea attual~
mente in esse.re, sia fra le più onerose ferro~
vie tr-adizionali tuttora funziananti nel Paese.

Ci si augurl3. che la lI'isposta e la discussione
derivanti da questa interpellanza portino a ri~
stabilire tranquillità nelle papalaziani minac~
date, con l'assicuraziane anche di una miglio~
re funzionalità del servizia attuale che per lla
sua ins'llfficienza ed ar.retratezza, determina
saffelTenza di traffici e difficaltà di diverso e ra~
zionale loro svi1uppo (262).

TARTUFOLI.

Al Presidente del Consiglia dei ministri, su:~
~J, necessità di disporI'le l'immediata sospen~
siane delle gare automobilistiche.

Quanta precede come Iprima pravvedimento
-che cansenta di esaminare serenamente e cvn
cansapevole responsabilità il prablema delle
carse automabilistiche su strada. Il riCarlI'ellte
ripetersi di d'isgrazie, ed il recente gr.avissllllO
disastro che ~ in oecasione della corsa « Mille
Mi.glia » ha aecamulato neUa morte pi-loti, ibam~
bini e spettatari ~ impongona provvedimenti
ispirati alla ,cansiderazione che il rispetto del~
la vita umana ~ degli atleti e del pubblica ~

deve considerlarsi preminente su ,ogni altro mo~
tivo di natura agonistica, spartiva e commer~
ciale (263).

RESTAGNO.

Al Presidente del Consiglio del ministri ed
ai Ministro. delJ'agricQoltura e delle fore,ste, per
conoscere da quali interndiJmenti sia 'animato il
Gcyv€>rnaaJ. fine di sollevare dalla gravissima
iattura, costituita dalle recenti geIate abbattu~
tesi sull'Italia e slpecialmente sulla 'provincia di

'Viterbo, le categorie tutte di agric01toQri.Il dan~
noQdeUe gel,at,e su 'tutte le coQltur.e,si aggiunge
pe,r la ,proQvinciadi V!iter,bo, a quello già enor~
me, venfi.catosi neU'annaia agl'alria decorsa,
per la distruzioQne 'V-erae propria di tanta parte
del patrimonio olivk,oloQe ,per ,J',annuUamentoQ
del ra-ccolta deUe .olive 'per molt'i anni.

Di fronte a tali fenome.ni che rendono in~
sOlstenihiE le condizioni di vita di migliaia e
migliaia di cittadini i quali traggono .i loro mez~
zi di sussÌstenzla dalle attività a,grkole e da
queUe .wdesse economkaanente o. tecnicamente
,callegate (artigiaill,i, comme.rC:Ì>antieec.), l'm~
terpellante addita la necessi'tà imprescindibI-
le di un immediato molteplice intervento go~
v.ernativo ,di pro.nto~socc'o'rso, .redamandoQ in
nome della laboriasa e sve.nturata (.senza ombra
di l''etorica che sarehbe m questo easo retorica
insincera a colpevole) e ormai provata al hmil'2
incredibile, VOiPoQlaz:ionedella p:rov,ineila di Vl.
tertbo, anzitutto quei proQvvedimenti (aiuti cre.
ditiz'i a basso interesse, diminuzIOne de.Jla pre3~
siane fiseale in genere e adozioQnein istpecie di
,.operanti ed op.portune esenzioni fisca.li, ad
esempio sul reddito ':1grario, esoneri sui contri~
buti cosiddetti s't,agi,onali, e 'per eccedenza di
mano d'op-era gravanti 'sui mezzadri, aumento
dei fondi previsti dalla leglge 26 luglio. 19'56 nu~
mero 839, circa il miglioramento e l'i.ncremen~
to deE'agricaltura e dal deereto legislativo
10 luglioQ1946, ill. 31, riguardante l.e .opere di
mi'glioramento ,agrar,io) atti ad .avviare a solu~
zione ,r.eale i,l doQlorosoproblema.

L'int,erpeu,ante riehiama altresì l'attenzionè
sulla ,necessità di incrementa.re in tutta la P'ra~
vincia i cantieri dli lavoro, gli stanziamenti
per i 'lavari pubblici con speciale riguardo al.
l'e,diHizia papola're ,anche nei picCQli e piceolis~
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simi eentri ancora troppo dimentkati, in CUI
le condiz'ioni antigienkhe forzos,e, della abit8~
zione fanno sentire i loro deleteri influssi

A titolo di argamentazione medico~s.ociale
l''lllte:rpellante non terme di denunci,a,r,e, le ne£d.~
ste ,conseguenze ,possibili disc,endenti dalla sot~
to ,aHmentazlOne imposta .Q ,condiziotr1ata dal~
l'ulterio,re difficII,e raggiung,ihihtà 'per le dimi~
nuite risorse del minimo fisiologico tllutr,i~
mento (264).

ALBERTI.

Al Mìnì'stri den'agricoltura e deUe foreste,
del lav.o:ro 'e della previdenza sociale, delle fi~
nanze e deH'intel'lno. L'interpeHante r,ec,atosi a
pIÙ riprese ,nelle zone maggiormente colpite
dane gelate del 7,e 8 mag'gio 1957, in provincia
di P'esar,o~ U rbino, ha potuto rendersi personal~
me,nte >conto che i danni rIsultano ,assai ingen~
ti in molti comuni della provIncia, e in modo
pwrtlCobr,e In parecchie localItà situate lungo
la vallata del Metauro. In modo assraigrave
bono state colpIte le prmcipfJJli colture ad uva
e gr,ano ed i prodotti ortofrutbcoli, come gU
stessi funzianari dell'Ispettorato provlinciale
dell'agricolLura hanno potuto rllevrare. Poichè
le nuove calamItà fanno St~guito a queUe pl'o~
dotte dall'fJJlluVlOne del 1955 e alle forti nevi~
cate dell'inverno 1955~195,6 e riguardano una
prO'vmcia 'particoléi"rmente depressa, l'int.erpeI~
laute, niccogliendo la accorata preoccupazione
che SI è levata nel convegni Rffallati di medi e
plccoH agrIcoltori, di mezzadri e braccumti,
che si sono rec.entemente tenuti nelle zone più
eo:lpI,te, che 'pe'r la stato di permanente disagio
in cui VIvono più direttamente sentono gli ef~
fetti di questo nuovo d'isastro, chiede al Go~
verno se non intenda 'con un sollee-ito inte,rven~
to lenire la 'gravi,tà dei danni. In particolare
l'intel'peJlanf;e sottolinea la urgente necessità
dI adotta,re le seguenti provvidenze: 1) .so~
spendere il pagamento deUe impos,te ,a favore
del mezzadri, pI,ccolI e medI ,proprd.etari, affit~
tuan eooltiv,atori diretti cOII:piti dal gelo (im~
poste terreni, bestiame, redditi agrari, sovrim~
posta dI famiglia, ecc.) in .arttesa ehe gli accerta~
menti possano dar luogo ,ad esoneri di entità
COl'rlspondenti ai danni effettivamente subiti;
2) esenzione del dazio ,sul vino, per il fabbi.so~
gno fami,liarl' che gli inter'E'!'\Rati sara,nno co~

stretb ad acquistare a causa ,della distruzio~
ne del proprio .prodotto; 3) rinvio del ,pagamen~
todei .wncimi ,e '8inticrittogamici acquistati a
credito, o comunque rateizza're a lungo termine
,il pagamento stesso; 4) ,apertura di crediti a

condizioni ,p,articolarmente fav,orevoli per sop~
perire le più urge.nti necessità dei oontadini;
5) s'1a,no accordati suss'idi e sovvenzioni di c.a~
rattere straordinario ai danneggiati più colpiti
ed in particola,re disagio economico, ranche per
pr,ovvedere rall'acquisto di sementi; 6} rid'U~
zione dei .canoni di affitto; 7) proroga delle
cambiaLi a'grarie; 8) estendere agli agricoltori
della pr,ovincia di P,esaro~Urbino, eolpib daUa
recent,e calamItà, i benefici di cui al disegno
d,i Jegge n. 1449 d'iniziahva dei senatori Sere~

ui, Lussu ed altri (265).
CAPPELLINI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura del,le inter~
rogazlOni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro d.ell'interna, per conDs,cere q'1lali
mIsure :intendefinalmmltte adottare per ricon~
dune il questore Marz-ano ,al ris,petto della
legge. Costui, continuando nella sua attività il~
legale, ha, giorni or sono, invaso alla testa di
un gruppo di poliziottI le sale di pittura del~
l'Accademia di belle arti di N apo,u p'er fer~
mare, interrogare e diffidall'.eun grup.po di gio~
vani allievi che ,erano in agitazione a propo~
,sito di questioni inerenti all'attività stessa del~
la scuola in campo artistico. Per gli stessi mo~
tivi si .erano già avute delle clamorose dimis~
SlOm di noti maestri deH'Acc,ademia. n si~
gnor Marzano ha tentato di ,coprirsi con il
p,retesto di esse!ì'e stato chiamato dal Presi~
dente dell' A,ccademia, onorevole N otarilanni.
Ma questa assf,uda 'giustifioCazione è caduta di~
nanzi alle di,chiaraziol1i rese ana stampa dal~
1'onorevole N otaril9nm stesso secondo Il qua~
Ie egli non avrehbe chiamato il Qu,estore che
avrebbe dunque operato di sua esdusiva ini~
ziativa.

Questa non è la p,rima vota ,che il questo.re
Marzano interviene in questioni interne della
scuo~a napoletana e costitui'sce un ennesimo
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anello che egli aggmnge alla lunga ,catena di
abusi ,e di 11l2g,alismi da lui commessi in un
breve volger'e di tempi (1137).

VALENZI, !PALERMO.

Al Ministlt'o del lavo.ro e della previdenz,a
so6ale, peT conosc,ere se ,non ,ritenga opportuno
intervenire per a'umentare l'assegnazione degli
alloggi I.N.A.-Cas.a al comune di -Larino (Gam~
pO'biasso).

Detta assegnazione limitata dal Comitato
provmciale a soH 12 alloggi, ha evid~mtemente
ignorato la g,rave situazione dell'edilizia ipopo~
lare in Larino (1138).

IORIO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere: 1) dopo la strage I,m il pubblico velI'i~
ficatasi anche quest'anno, quali motivi hanno
ind'otto le Autorità competenti a Ipermettere
la .cors.adelle Mille ,Migli.a su libera s,tl'lada, :sen~
z,a imporre l-e tante volte invocate ,efficaci caiU~
tele per la incolumità degli sportivi e dei cu~
riosi; 2) se non ritenga di disporre a che sia
da I()lI'ain poi p,roibita la corsa delle Mille Mi~
glia su libera strada, permettendola solo in
circuito chiuso (1139).

MENGHI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se e quali interventi e provvedi~
menti intendla adottare, in accordo con gli al~ I

tri Ministri competenti, pe.r allevialI'e le con~
'seguenze (ov1unque 'gravi, ed in .certe zone
addirittura ann.iootatrici) de.1.}eg,ebte v€'rifi~
catesi nei giorni 7 e 8 maggio 1957 che hanno
cO:lipitoin modo particolare le colture arboree,
compromettendo. rae-colti che ~ pelI' dete,rrni~
nate e vaste zone d,el Paese ~ l'Iappresentano

la quasi totalità delle risors-e dei coltivatori
(1140).

NEGRI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Mmistri deWinterno e dei tms,polrti, per s.a~
pere s-e intendanO' dare sollecite e definitive di~
sposizioni otlde siano vietate manifestazioni
come la «Mille Miglia », causa della recente

sciagura che ha commosso ed indignato la N a~
ZlOne.

Comp-etizioni del genere non possono essere
giustificate da esigenze del progresso, ma spie~
gate soltantO' da ra'gioni redamistkhe di ditte
produttrici ,concorrenti, i cui interessi non pos~
sono prev,aloe.re sul .diritto .alla vita dei .citta>
dini (1141).

MERLIN Angelina.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conos.ce,r'ese il Govelrno intende dlsporre per~
ehè sia deIinitivamente vietato lo svolgimento
del,la corsa automobilistica denominat,a« Mllle
Miglia », così come dovevasi fare dopo le ri~
correnti sciagure cui -essa aveva dlato luogo
negli scorsi anni (e come responsabilmente ri~
chiesto in sede parlamentare) s-enza attendere
che la ,conferma di ta1e esigenza dovesse pro~
venire dalla rec,ente, immane soiagurl3, di Gui~
dizzoJo.
J" L'interro'gante chiede inoltre di conos.cere
se il Go,verno intende sottO'porre ad un esame
ohiettivo tutto il calendario di manifestazioni
analoghe per estendere il divieto a quelle che,
in rapporto ai percorsi ed alle cartatteristiche
tecniche, rappresentino un pericolo per la pub~
blica incolumità o t,roppo' grave intralcio al~
:l'uso lihero e normale della rete stradale.

L'interrogante chiede inoltre di eonos~-ere, in
r-elazione a reeenti luttuosi episodi, se il Go~
verno intende esercitare lla,sua do.velI'osa azio~
ne pe,rchè. in oc.casione ,di matlovre od eserd~
tazio.ni aeree e militari ~ s.pecie per quanto
oonceI'tne 'il volo a :bassa quota su zone ,abit.ate
o esercitazioni a fuoeo ~ siano a'dottati tutti
gliaccorgime'llti preventivi latti ad evitar-e che
si creino. situazioni di pericolo per le pelrsone
e per i beni dei cittadini (1142).

NEGRI.

Ai Minisltri del Lavoro e della 'Previdenza so-
cia[,e e deH'interno, ,per sapere: 1) qua'l,i ,sono
stati i motivi !per cui una contro'Ver,s.i,adi Javo~
ro ,sorta fr.a le maestraum e la Ditta Stacchini
di Bagni di Tivoli, che pot,eva ess,ere ,risolt,a in
'vi,a ordinaI'tia, è stata esasiperata fino ad o,ri~
ginare il deplorevole .conflitto ~l 16 maggio
1957; 2) se è vero ,che'mobilitato.ri estranei agli
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oper,ai si sono insinuati quel ,giorno fra gli scio~
peranti eccitandoE aHa violenza; 3) se sono stu~
ti presi efficaci .provvedimenti affinchè gli
oper.ai s,iano immediatamente pagati dene ION
prestazioni. Ceme è noto i lavoratori deHa
Sta,cchini :provengono in maggi,oranza da pae
si notoriamente ad €lconOlmia depressa. Essi,
perciò, hanno bi,sogno iper le loro esigenze fa~
miliari di essere soddisfatti del loro avere
senza akun indugio; 4) Se sono stati elargiti
soccorsi ai feriti (1143).

MENGHI.

Al Ministr.o deH'interno, p,er conoscere ,se è
vello che maIgI1ado la tassativa norma costitu.
zionale ,che vieta agli ex re di Ca,s,a Savoia, al~
le loro consorti ed ai loro disoellldenti m~sdll
l'ingresso ,ed iJ soggiorno nel teI'lritorio nazio~
naIe, Vittorio Ema;nuele Savoia di Umbe:rto
s::',rehbe entrato, di recente, in ItaUa ed avreb..
be trascorso due giorni a Torino e, in caso af.
fermativo, .quali provvedimenti abbi.a preso o
intenda 8Idottare perchè la violazione dél1a nO"!:
ma costituz'ionale non po,ssa ripetersi (1144).

NASI.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste e
deHe finanze. Ritenuto che ,purtroppo anche
nell'anno in ,corsi la gelata ha totalment,e o for
t.emente ,pregiudicato le coUure in atto, slpecie
le o.r,tofrutticole, si chiede se non ritengan0
ne,ce,ssario: 1) accoI\dare agli a'gdcoJ~bori di".
s,estati un congruo indennizzo per il danno su~
bìto; 2) concedere contributi con le modalità
di cui al d,ecreto legislativo presidenziale 10 lu.
glio 1946, n. 31, e ana legge 26 lugIio 1956,
n. 839; 3) sia eliminato o ridotto il carico
fiscale e contributivo ; 4) siano concessi prestiti
di esercizio e di miglioramento a termine al
lungato e con tassi modici (1145).

MENGHI.

Ai Mlmstri dell'interno, del lavoro e della
previdenza social€ e dell'agricoltura e delle
foreste, per sapere se ritengano giustificato
il notevole intervento delle così dette forze del~
l'ordine nel Polesine, dove, d8l1 26 aprile 1957,

è in atto 10 sdo'P'ero dei lavoratori deLla terra,
pier la difesa di diritti già cODiquistaticon Iun ~

ghe e dolorose Jotte, e !pur tuttavia inadeguati
ad a,ssieurare ad essi e alJe loro famiglie il
minimum vitale.

Sembra al.l'interrogante, che più voJte ha
denunciato in s.ede parlamenta['e le condizioni
del Polesine, le quaE costituiscono lUna vergo~
g1I1a.deHa civiltà moderna, .come il Governo
avrebbe dovuto tempestivamente intervenire
in modo da tutelm-:e il diritto ,allo sciopero, san~
cito .diaUa Casltituzione della Repubblica e per
obbligare i detentori della prqprietà privata
ad usa;rne ,ai fini sociali, corne detta la Costi~
tuzione >stessa, mentre, daU'o:stinazione degli
agrari, res'tii a fiI'lmR,J:1epatti p,iù che modesti,
ne derivano danni ana !produzione agricola,
anche se non si Vlolessetenere in aJciUnconto la
falmJedei lavoratori (1146).

MERLIN Angelina.

Al M1nistro dell'agricolt'ura e delle foreste,
per conoscere i risultati della inchiesta dispo-
sta dal Min'Ìsteroe dall'Opera valor1zzaziotfie
SHa Iper il taglio e trasfugamento di 42 ,alberi
.di pino in 'contrada P8InnÌ'zzo (Agro di Acri),
di 347 'in conhada Cherreto (Agro di Longo~
bucco), di circa mille in contrada Matrina M'on~
reale (Acri), di circa tremila in contrada Ra~
dicone~Velaci; più part'icolarmente domanda
di sapere chi sono i responsabili dketti ,ed in~
di,retti, se sono st,ati individuati i ricettatori.

In caso contrario quali sono i motivi ,che
ostacolano l'accertamento deHa verità ed d,lcoI'-
so della giustizia (1147).

SPEZZANO.

I nterro gazioni

con rich1'estadi r'ÌtSp'OIstascritta.

Al Ministro del tesoro, per sapere se e come
è stata definita la praHca per la concessione
dell'assegno di incollocamento a Mattioli
Azelio, guardia di finanza, visitato al Celio il
25 maggio 1954 (2923).

LOCATELLI.
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Al Minis,tro. del tesoro, per SIa1perese e quan~
do sarà concesso l'assegmo di ,previdenza a
Mor:eUi Donato, posizione n. 672408, che ha
presentato domanda fin dal 9 ottobre 1954
(2924).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, p'er sa'pere come e
'quando sarà definita la pratica di ,pensione di
guerra di Monti Angelo, di Francese,o, nu~
mero 1296628 J) (292'5).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere s'e e
quando è stata definita la prakica di pensione,
di guerra di Moretti Giovanni, fu ,sante, po~
sizione n. 1327748 (2926),

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro. per sapere come e
quando sarà defi:nita la pratica di Ipensione
di guerra di Mazza E,Horino, posizione nu-
mero 376871 (2927).

LOCATEL,LI.

Al IMinistr,o del tesoro, per conoscere le ra~
gioni p'er 'cui la domanda di concessione deUa
pensione di guerra, presentata il 2,6 giugno
1947 da Gatti Carlo, residente a ,calamandra-
na (Asti), padre del militare 'Gatti Eligio de-
ceduto a Aussig (Cecoslovacchia) il 21 aprile
1945, non sia ancora stata definita (fascicolo
n. 378856) (2928),

FLECCHIA.

Al Ministro del tesor,o, per conoscere l'esi~
to e 10 ,sta,to della pratica di pe.nsione di guer
ra ripetutamente prodootta, da Piove:san Gio~
vanni fu Angelo, nato ,a Noventa di ,Piave (Ve~
nezia) il 10 ottobre 1869, padre di ,Piovesan
Emilio di Giovanni, nato a San Do.nà di Piave
il 17 luglio 1898, caduto nella guerra 1915~18
(2929).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, 'per conoscere la po~

siziO'ne deHa pra'tica (ricorso di impugnativa)

di Bernè Pierino di Giuseppe domiciliato in
Stradella, via G. Bovio.

La pratica di pensione è stata respinta con
decreto del Ministero del tesoro n. 1289109
(2930).

FARINA.

Al Ministro del tesoro, per sapere quali sia~
no i mo,tivi per cui al signor Zumgrone Vin~
cenzo di Anto.nio, da Soveria Simer1 (pro:vin~
cia di Cata.nzaro) della dasse 190.6, ancora
non è 'stata liquidata la pensione di guerra -pur
essendo stato emesso in suo favore regolare
decreto numero 2611065 in data 20 luglio
1955 (2931).

DE LUCA Luca.

Al Ministro delle finanze, per srupere se è a
COJlO'scenzadi quanto. è accaduto nei 'ri'guardi
del signor Iuzzolini Giuseppe, già funzionario
presso il Min istero stesso;

infatti il signor Iuzzolini fu assunto, qua~
le avventizio, presso la Direzione generale im~
post-e dirette, in data to aprile 1943;

successivamente fu licenziato per insu.
bordinazione in data 1° dicembre 1952 dal~
l'Ufficio imposte dirette di Torino, d-ove lo
stesso era stato trasferito e prestava servizio;

tale provvedimento veniva pres,o senza
tenere in nessun conto che l'impiegato dopo
dne anni di servizio dalla data di assunzione,
data la sua qualifica di combattente e di re~
duce, doveva essere considerato di ruolo e non
più avventizio;

il signor Iuzzolini a più ri,prese ha insi~
stito ,p,erchè 'Ìl .suo ,c,aso ve.nisse ,riesaminato
non ritenendo giusto il provvedimento di 1i~
cenziamento1)reso nei suoi riguardi ed alle
sue insistenze non è stata data mai nessuna
risposta da parte degli ol'gani competenti;

se, per i motivi su espo,sti, non ritiem:
giusto ed opportuno dare disposizioni Iperchè
il caso dell'impiegato in -parola sia ripreso in
esame e valutato con maggiore obi,ettività in
modo da sanare un provvedimento che, nel
caso s,ecifico, ha tutta l'apparenza di essere
stato assolutamente inadeguato ed eccessivo
(2932).

DE LUCA Luca.
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Al Presidente del Cansiglia dei ministri ed
al MinistrO' dell'interna, per C'onascere quale
è il vera mO'tiva che ha determinata l'inter~
vento. deHa Polizia per la chiusura del Teatra
dei Servi di ,Roma e la cO'nseguente saspen~
siane delle rappresentaziani della commedia
di EduardO' De FiHppa «De Pretarle Vincen~
za »; rilevandosi che, se l'intervento. della Pa~
l1zia fasse stata causata da contravvenzione al
titala d'usa rilasciata, non si camprenderebbe
c'Ome per 'quell'usa fO'sse stata rilasciat,a auto.
rizzaziane d'agiibilità can inizia delle rappre~
sentaziani alla presenza ufficiale di autorità
quali il Sattasegretaria alla Spe,ttacala ed il
Capo della polizia, mentre se la cO'mmedia
fosse stata immarale a cantraria ai principi
della religiane cattalica nan si comprendereb~
be come 'essa avesse avuta l'autarizzaziane
deHa ,censura e la sua Iprima rappresentaziane
fosse avvenuta aHa presenza di prelati e reli~
giosi che è suppanibile ne avessero. avuta co~
nascenza; e rilevlandasi inaltre che poichè il
tutt'altro che chiara interventO' del1a palizia
sarebbe camunque avvenuta per richies,ta a
sallecitaziane di autarità ecclesiastiche così da
far domandare se le Farze di palizia della Re,
pubblica italiana dipendano. dalla Stata 'Odal1a
Chiesa (2933).

BUSON!.

Al Minisltra della marina mercantile, per
conascere se risponde a verità che deiberminate
imurese armatariaE, esercenti Jinee di navi
ga~ione di preminente interesse nazi'Onale,
così come risulterebbe Iper la SI.RE.N A., co~
stringano. gli equipaggi ad eseguire lavaro

straal'dinaria senza alcuna conseguente remu~
neraziane rifiutano. di adeguare la tangente di
panatica 'agli equipaggi, negano l'usa della
cosiddetta «tavala ratanda» (a carica del.

l'armatare), limitandosi a c,arrispandere una
irrisaria indennità d,i vitta e, in genere, tra~
sgrediscono 'Ie narme prescntte dalle leggi a
fissate nelle ,canvenziani di appalto.

In casa affermativa, il Ministro interragata
varrà far ,c.anoscere se nan ritenga necessa,
ria agni efficaee intervento. e, particalarmen~
te il richiama delle comp,etenb autorità pal'~,
tuali affinchè nan trascurino. la necessaria vi~

gilanza al ri,guarda ed aperina prantamente
per la prevenziane e repressiane di ogni irre~
galarità (2934).

ASARO.

Al Minist,ra della ,pubblIca istruzione, per
canasceTe quali pravvedimenti creda di adat~
tare al fine di risalvere la situaz:ione di per~
dunnte incertezza e di profando disagio. che
si è creata tra gIi studenti dell'Università sta~
tale di Milano, nei canfronti dell' Amministra~
zione dell'Università stessa.

Ciò in seguito all'astrensiane ,dalle lezioni
da parte degli studenti, avvenuta il 3 aprile
s,corso ed alla mancata ,convocazione del Con~,
siglio di amministrazione che avrebbe dovuto
riesaminare il provvedimentO' deliherato 1'11
gennaio 1957, can 'il quale si stabIlì un au
menta dei cantributi in ragione di lire 7.000
annu.ali.

Il ,provvedimento., che appare per mo1te r,a~
gioni illegittima, è stato pre-so senza che la
InterfacoItà potesse esprimere ,il proprio pa~
rere e pertanto. urge una decisione che rassi~
curi gli studenti e li tolga da una stata di iill~
certezza e di agItazione che non può durare

,

più a lungo, anche perchè non è trappo Ion ~

tana la sessione estiva degli esami (29135).

ELlA.

Al Ministro della 'Pubblica istruziane. Pre~
messo ,che /presso le F,acoltà di medicina delle
Univ,ersità vengono tenuti del cors,i comple~
mentari di igiene ,pratica per aspiranti a po ~

sti di ufficiale sanitaria e di assistente di la~
boratorio batterialogico, e che tali corsi sono
tuttO'ra regolati dal regio decreta 28 maggio.
1898, n. 219, che disponeva che potessero. es.
se,rvi ammessi i laureati in medic;ina, farma~
cia e veterinaria; l'interroigante desidera sa~
:pere se ,il Ministro. non rItenga oppor~
tuna disparre, con provve,dimento. ammi~
nistrativo, se possibile. a, se necessarIO, con
la presen'tazione di un apposito disegna di
legge, che si consenta la iscriziane ai corsi
suddetti ai lauyelati in scienze bialogiche (la
vecchia legisIazione non poteva occuparsi di
ques~I perchè tale laurea allo.ra l1nn esist.eva),
considerando. che neI corso universitario essi
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hanno ,l'esame di ,i,giene ,come fondamell'taJe, ed
eventuaJmente, come compJementare, quello dJ
microbiologia, e che una delle principali atti~
vità a cui la laurea in scienze biologiche avvia
è la ricercla di la<boratorio (2936).

LAMBERTI.

Al Mmistro delle 'finanze, 'per sapere se non
ritenga doveroso. ridurre convenientemente la
tassa di cir,colazi-one per i motofurgoni adibiti
al trasporto dei prodotti agricoli dalla prolQu~
z,ione ai mercati i'n considerazione del fatto
che i motofurgoni si sono sostitui,ti ai vei,coli
a trazione animale per i quali è prev,ista la
riduzione del 50 'per cento sulla t,as,sa in que~
stione (2937).

ANGELINI Cesare.

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
ritenga opportuno sostituire l'attuale burocra~
tico sis,tema in uso per la concessione ,del per~
messo di pesca con canna e reti, con la sosh
tuzione di marche da applicarsi sulla carta
di identità od altro equilpollente documento
(2938).

ANGELINI Cesare.

Al Ministro del t,esaro, per sapere a quale
punto si trovi la richiesta fatta da Sahwneda
Tea vedova Far,ini Amelio di Alcide deceduto
a Cologna (Ferrara) il 12 settembre 1956, per
godere della pensione di riversibilità.

La richiesta è stata fatta ,attraverso il co~
mune di Berra (2939).

BARDELLINI.

Al Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni, 'per sapere se è a sua conoscenza la si~
tu azione di gravissimo disagio in ,cui si trova~
no gli abitanti del rione Musocco~Vialha, a
causa della mancanza in luogo di un ufficio
postale e se non ritiene indispensabile 'P'ravve~
dere all'apertura dell'ufficio stesso in mopl)
che quei cittadini possano finalmente fruire
nell'indispensahile servizio senza d,oversi d:~
slocal1e per alcuni chilometri (2940).

MONTAGNANI.

Ai Ministri deH'agricoltura e delle foreste
e dell'interno, per conoscere se e quali provve~
dimenti intendano adottare a sollievo della
agricoltura, in ,più zone della Provincia grave~
mente danneggiata dalle recenti brinate, che
hanno compromesso sul sorgere, quasi intera~
mente, i prodotti dell'annata specie nei settori
deEa coltivazione del gel,so e della vite, per
molti centri prevalente, se non unica fonte
di guadagno.

Prospettiva tanto più preoccupante, in quan~
to rigu8l1da una zona ad economi,a depressa
ed interessa una numerosa categoria di pic~
coli coltivatori diretti (2941).

PELIZZO.

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
ri,tenga formalmente e sostanzialmente sCOlr~
retto e comunque lesivo del pubbLico interes,se
l'atteggi,amento assunto dalla Prefettura di
Roma nei confronti del comune di Fiano Ro~
mano per effetto del quale :S1vuole imporre
all' Amministrazione di quel Comune il mante~
nimento in servizio di due dÌjpendenti ,che, ,già
denunciati aWautorità giudiziaria per falsità
in atti l'uno e per deUtti contro la pubblica
Amministrazione l'altro, sono stati. successiva~
mente assolti non perchè il fatto non ,costitui~
sca reato o p,erchè non abbiano partecipato al
fatto stesso, ma semplicemente erispettiva-
mente per sopravvenuta amnistia e p.er insuf~
ficienza di prove (2942).

SPEZZANO.

Al Mmistro della dJfesa, per conosce,re a che
punto si ,trovi la prabca di pensione per in a-
bihtà riguardante il carabiniere Antonio Mal'-
zini di Lagosanto (Ferrara).

La pratica porta 'JI n. 8971/53 e con lettel1a
28 ottobre 1955 l'interessato ha avuto comuni~
cazione che era stata trasmessa al Comitato
per le pensioni privJlegiate ordinarie per cl
prescritto parere (2943).

BARDELLINI.

Ai MinistrI delle finanze e dell'agrkoltura
e ,delle foreste, per sapere se, dopo le brinate
avvenute nella prima decade di aprile sulla
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regiane piemantese che hanno. gravemente dan~
neggiato l,e coUur,e agricol,e, p.articolarmente
quelle viticale specializzate delle zane deJ.Man~
ferrata e della Langa, abbiano. ad in,tendano
fare eseguire dai rispettivi ISlpettarati agrari
l',a.ccertamento dei danni olnde venire, can
pravvedimentI di emergenza, incantra alle ne~
cessità deHe papalazioni calpite campaste, pre.
v,alell'temente, da picco1i e medlcaltivato.ri,
che traggana dalle calture vitivinkaIe quasi
esclus'ivamente i mezzi di eSIstenza.

In considerazione, in generale, della fre~
quenz,a di .calamità cagianate dalle avversità
atmosferiche allecalture agricale, ed illllpaIiti~
colare nel Manferraia e nella Langa (grandi~
nate nel 1956, recente alluviane nella Valle del
Belba), l',interragante desidera sapere s,e, l
Ministri, nOln rItengano. sia venuto il mo~
mento di emanare dispasizionI di legg,e ,a
favo.r'e del danneggiati dalle calamità ed av~
versità atmasferiche (piccali e medi camva~
tari) con l'accettaziane, 'Unific-andale in un un,i~
ca decreta di legge, delle diverse pl"apaste di
legge di iniziativa parlamentare, da tempo. gia~
centi nei due rami del Parlamento (2944).

FLECCHIA.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri delle finanze, del lavoro e della ;pre-
videnza s,acia.le e del:l'agricoltura e delle fare~
ste. Constatata che l'eccezianale ondata di mal
tempo. aJbbattutasi nei giarni sc.arsi sulle Pu~
glie ,can vialente grandinate e far'ti brinate ha
provocata gravlSsimi danni aHe campagne di~
struggendo. in molte zone quasi ,completamente
il pradotta;

constatata che tali danni aJle caltivaziani
acuiscono. in maniera veramente pr'eaccupante
la grave situazIOne dell'agricaltura ;pugliese, :già
dUrame\ll'te pI'a\rata da disastri analaghi del re~
cente ,p.assata e dallpe'rdur:ante arresta del mer--
cata del Vll1a al qual,e sana in goon parte legate
le 'Sorti econami,che della Regiane;

considerata che la maggior parte de'gli
a'grÌiCaltal'i a seguita di 'queste avversità clima~
tiche vedano. campramessa la passibilità dI ave~
re credito cal quale far frante nan sala alle
imminenti scadenze degli ,aneri fiscali e previ~
denzlalì, ma anche ,alle spese per la canduzio~
ne delle lara azi'ende e Iper le necessità di vita;

rHevata che, diversamente da quanto con-
ce:ssaad altir6 Regioni d'Itailia, per gli agrica]~
tOlrisinistrati delle PugUe finara sana stalte
decre,tate sala provvidenze iUusarie;

, ohiedano di [conascere se e quali pTavv,edi~
menti tangibiJi 'intendana adattare in mi,sura
adeguata ,ed in maniera t€lffipe.s:tiva /per alle~
vi,a:r'e le tragkhe [condiz,ioll'i in cui vers[a reco~
namia a'grioala pugliese (2945).

ROGADEO, CROLLALANZA.

Al Ministro. dene finanze, per srupere: a) ~e
,sia a canascenza della stata caotico in cui si tro~
va l'ufficio. del Cata.sta di Mestre (Venezia), Il
quale ~ di fl"ante al ,r8lpido sU0cedersi deUe
nuove castruzioni nella zana ~ ha calIDJPlerta~
mente Iperduta il cantatto iConla realtà della si.
tuazione; Il f,atta di travarsi le valture ,e le :nua~
ve isori'ziani in .arretrato di oltre tl"e anni, recn
l'enarme pregiudizio di nan potersi ac,certare
la ,stata attuale delle plI'oprietà, negli infiniLi
,casL in cui questa sia indispensabile, (mutui,
vendite, .servitù, esecuzioni immabiliari ecc.);
b) quali pravvedimenti intenda prendere per av~
viare a tale stato di case (2946).

CERUTTI.

Al Mmis-iro dei trasparti, per canOscel"e ,se
risponde al vera la notiz'ia già pubbHcata in al ~

,cuni giornaU « che sia stata ,già decisa, a P'ar~
" 'tire dal 20 maggio. 1957, la sa/ppressione della

ferravia Perugia-.Ellera, Tavernelle e che lUna.
camunicazione ministeriale deH'ultima momen~
to abbila invece saSlpesa si'M die il pravved i ~

mento di cui sopra ».
Ino1t,re se il M'ini:stra è a canascenza che nelle

I.acaIità interes,sate sano sta,ti distribuiti ma~
mfestini d'i,ntestazione del Ministero dei tra~
sparti, 00n i quali, senza farnire aLcuna 'Spie~
g.azione, si 'irnfarnnana gJjabbanati alla fel'~
rovia che «possono fruir,e gratuitamente, a
partire dal 20 maggio. 1957, di un servizio.
pubbUco autamobiilistica ».

La ferravi,a in questiane, inaugurata apiPe~
na quattro. anni or sona, è già di imvartanza
v,itale Iper nnizia!ta sviluppa della zana in di~
pendenza anche dei lavori della costruenda
grande 'centrale termaeIettrica di Pietrafitta.
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L'interrogante fa lt'11eva:reche l,a notizia ha
suscitato nella Ipopolaz'ione un legittimo sen30
di iStupore e di disaiPlPunto (2947).

IORIo.

Ai Mimst.ri cLell':interno, dell'ag:dcoltura e
delle foreste, delle finanze e del tesoro. Pre~
messo che alla grave cr~s.i che affligge il set~
t.ore V'itlvimcolo si è ora aggiunta la .p.ersisten~
te animosità atmosferica che, con le brine, le
gelate, la grandine, lealluVlOnl, ha m questi
ultimi glarni infier'ito, un paco dovunque, sa~
pra la regIone .Piemontese ad in pa.rticolar mo~
do sulla provIncia astigian,a ~ già dmramente
colpIta dalle disashose grandina te dello sco.rso
mmo ~ così da dIstruggere per CJrca. due terzI

ed in talull1 centn (Calosso, Montegrosso, Asti,
Bel'Vegllio. ROt;ca d'Arazzo, Mont-a'!ldo St;aTam~
pi, Isola, Mongardino, Gostighole, Cast.agnole.

Moncalvo, Grazzano Badoglio, CallIano ed al~
tn ddla provmCla d'Astl e Chie'ri. Casalbor~
gone, S. Seba.stiano Pa, CambIano, Vmastel~
lone, Carmagrw.la, Camschio, V alperga, Pra~
soo,rsanoed altri della provincia di Torino)
fino al 90 e 100 per centa dei prodotti priillci~
palI dell',ag,ricoltur.a, domanda diconosce.re qua~
li provvedimenti intendano a.dottare per so~
stenere la produzione agricola del Piemonte
in genere e d.elle suddette pravinci.e In ispecie,
ed, ,intanto, qualI p'r.ovvidenz.e urgeTlti e con~
crete ritengano di attuare per doverosamente
portare -aiuto ai pic.coli e medi ,pr.oduttari agri~
co.li, già in preoccupanti diffiooltà economiche
per le ,avversità dell'O scorso anno ed ora .con

la vi:sione della miseria e della disperazione
(2948).

BOSIA.

Al Miinistro di grazia e giustizia, per 'ca~
noscere quali provvediment.i mtende adottare
nei confronti dei dirigenti della Gas.a penale
per minorati fisici di Parma ;per far cessa~e il
regime di terrore e di es'os,o sfruttamento cui
vengono sattoposti gli infelici iVli rinchiusi; e
per far in modo che i p,rezzi deUa cantina non
sup,erino certi limiti e 'che le paghe del dete~
nuti che lavor&no SIano ,conformi alle tabellè
ministeriali (2949).

VALENZI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se intende pr>endere provvedimenti,
e di che genere, a favore dei coltivatori diretti
della provincia di Ferrara che hanno subìto
ingentissimi danni con le recenti gelate.

Que.sti colti'v8Jtoedla più 'gmn parte dei qua~
li ris'iede oltre che in alcune de1egaziani del
comune di F,err&r,a, nei camuni di Lagos.anto,
M-e,sola,Comacchio, Berrla, Massafiscaglia, Go~
digoro, per concorde pare're dei tecnici hanna
subìto un danno che raggiunge pres,socchè la
perdita total<e del ra-ccoIt.o.

L"in,tenog,ante in p.arltico1are seg<na.la la si~
tuazione drammatica nella quale vengona a
trovarsi gli assegnatari deH'EJlte Delta p,a~
dana, faoendo pl'csente la ne,cessltà dI dispo,rre
eda<nnunci.are urgenti p,rovvedlmenti di c'a'rat~
tere eccezionale da parte dell'Ente suddebto,
che valgano a togliere da unol stato di ango~
sciosa preoccupazio'ne 'questa sp'eclale catego~
ria di piccoli agricoltori (2950).

BARDELLINI.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 31 maggio 1957.

PRESIDENTE. 1:1Senato tornerà a riunir~
si venerdì 31 maggio, in due sedute pubbliche,
la prima alle ore 10 e la seconda .alle ore 16,30
con 11 seguente ordine del giorno:

L Discussioni sulle comunkazioni del Governo.

II. Disc:usslone dei disegni di legge:

1. Stato di. previ'sione della spesa del Ml~
nistero deH',agricoltura e dene fo~este peil'
l'e,serC'Ìzia finanziaria dallo luglio 1957 al30
giwgno 1958 (1848).

2. Stato di ,previsione della spesa del Mi~
nistero de,i trasporti per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1957 al 30g1ugno 1958
(1846).

3. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero delle poste e delle tele,comunicazio~
ni per l'eserciziQ ,finanziario dallo luglio
1957 al 30 giugno 1958 (1847).
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4. Stata di Iprevisiane .della spesa ,del -Mi~
nistera del commercia can 1'es'tera per la
esercIzio. finanz'iaria dallo luglio. 1957 al
30 gmgna 1958 (1850).

III. Seguita della discussiane dei disegni di
leg,ge :

PICCHIOTTI. ~ Abragazione e madifiche
dI alcune dis.pa,sIziall'l del 'testa un1ca deHe
leggi di Pubblica SIcurezza approvatacan
regia decreta 18 giugno. 1931, n. 773, e del
relativa regalamenta (35).

Madifiche alle dispasizioni del testa unI~
co. deUe l,eggi di Pubblica sicurezza, app,r.o~
vata ,can regia decreta 18 giugno. 1931, nu~
mero. 773, e de~ relativa regalamenta (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamenta del

testa unièa delle leggI di Pubbhca skurez~
za appravata can regia de'creta 18 giugno.
19'31, n. 773, alle narme :della CastituzIOne
(400).

IV. Discussiane dei disegni di legge:

1. kutarizzaziane della spesa di lire un
mHiarda per lacÙ'struziane dI caserme per
le Farze di Ipalizia (939) (Approvato dalla
Camera dei ite1putatz).

2. Delega al potere esecutiva di emanare
narme in materia d,i palizia delle miniere
e delle cave e per la rifarma del Cansiglia
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N Ù'rme sulla palizIa
delle miniere e ,cave (1474).

3. Dispasiziani sulla praduziane ed il cam~
mercia delle sastanze medicinali e dei pre~
sidi medica~chirurgici (324).

4. Durata dei 'brevetti per invenziani in~
dustriali (1654).

5. A,ttribuziani degli argani del Governo
della Repubblica e ardinamenta della Pre~
sidenza del Cansiglio dei ministri e dei M>
nisteri (1688).

6. Madifiche alle vigenti di'spasiziani su~
gli Ordini delle professiani sanitarie e sulla

disciplina dell'esercizio. delle ,p.rafe.ssiani
stesse (1782~B) (Ap'Provato dalla lla Oorm-
mis,si'One permanente del Senat'O e m'OdriIi~
ca,t'O,(haZZa11'' Com:mzsswne permaiYIiente del-.
la Camera dei dBputati).

7. Ratifica ed ese,cuziane della Canven~
ziane cÙ'nsalare tra l'Italia e la Francia can
relativi Annessa, Scam10ia di N ate e Pro.-
tÙ'colla, canclusa III Rah'11ail 12 gennaio. 1955
(1439).

8. Trattamento. degli impie\gati della Sta~
to. e deg:l1 E'nti pubblici, eletti a ca,riche
pressa Regiani ed Enti lacali (141).

9. Tut,ela deHe denominazioni di a:rigi'lle a
pravenienza dei vini (166).

10. Cancarsadella Stata nelle spese di ge-
stiane ammassa ,risane della campagna
1955-56 (1716).

11. Madificaziane all'articala238 de[ Ca~
dke di Iprocedurapenale (1870) (Approva~

t'O ,daila Camera dei ,d,eputati).

12. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazianp
integr:ale delle liste casidette :dell'O.V.R.A.
(810-Ul'genza).

13. BITOSSI ed a!l>tri.~ Integraziane sala~
riale eocezionale per i lavaratari dipenden~
ti dalle imprese edili e affini (1379).

14. ,sappressiane della Gestiane Ragg,rup~
pamenti autocarri (G.R.A.) (151).

15.

,SPALLINO. ~ Interpretaziane au-
tentica del decreta del PresIdente
della ,Repubblica 19 dicemlbre 1953,
n. 922, in materia di reati finanzia-
ri (1093).

'60Elenca di petizioni (Dac. CXXV).

16. MERLIN AngeUna. ~ Narme in ma-
teria di sfratti (7).

17. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuziane

dei fitti e regalamentaziane degli sf,ratti
(1232).

La seduta è talta ('Ore 18,0.5).
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA 529a SEDUTA (29 MAGGIO ]957)

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

I N D I C E

BAHBARO(2913) Pago 21897
BUSONI (285\.1) 21897
DE LUCA Luca (2932) 21898
FIORE (2680) . . . . . 21899
I<'LEccHIA (2771, 2780) 21900
GRANZO'l'TOBASSO (2762) 21900
IMPERIALE (2922) 21901
IORIO (2895, 2896) . . . 21901, 21902
LOCATELLI (2fi39, 2fi72, 2697, 2724, 2741, 275fi, 2788,

2812, 2813, 2817, 2818, 2819, 2821, 2822, 2824,
282:1, 2833, 2834, 2844, 2847, 2868, 28fi9) . . . 21902

pftSS1m 21905
LONGONI (2837) . . .

21906
lVIAS'l'ROIUAfONE(2802) 21906
MONTAGNANI (27fi5)

21906
NACUCCHI (2909, 2911) . 21906, 21907

PETTI (2789, 2791) . . .
21907

ROFFI (2876)
21908

ROGADEO (CROLLALANZA) (2945)
21908

SPEZZANO (2827) .
21909

TERRACINI (2840)
21909

ZANE (2826) . . .
21910

ZUCCA (2828)
21910

ANDREOTTI, M1n/.stro delle finanze. . ;71898, 21907

ANGELINI, i1f1n/.stro dei trasport1 . . . .. 21897, 21901

BISORI, SottosegretarIO di Stato per
l'interno. . . 21900 ,

21907BRASCHI, Sotto~egretano d1 Stato pel' Te poste p
le telwom,un1cazioni . ,... ,

21901, 21902
CARON,Sottose{J1 etano di Stato per i la,vori pubblici 21906,

21909, 21910
COI,OAfBO,Mm/stlo dell'agncolt1.ra e delle foreste 21909

MEDICI, M1n1StIO del tesol'O . . . ,. , 21910

~OHO, MHZ/stro dt grazia, e g1ustizia , . . . . . , 21906
NATALI, Sottosegretario d1 Stato alla Presidemn,

del C0n81[1ho dei min1stri ,

21898
PRETI, SottosegretarIO d1 Stato p~r' i; t~s~r~ '.:

21900,
21902 pt/,8S1m H905 21907

ROMITA, Jlmist'fo del, lavOI'i pubblici. .. 21901: 21906

ROSSI, i\1Im1stro dellct pubblwa istnf,zwne , . , . 21908

TESSITORI, Alto Commissario per l'igiene e la sar

n1tà pubblwa
'

., Pago 21909

VIGORELLI, M1n1stro deT, la1JOro e della previdenza

sociale . 21899

BARBARO, ~ A.l MinÙ;,tro dei tmsporti. ~

Per saJp,ere se non creda necessario dispor/re
che ~a stazione delle ferrovie deHo Stato di
Pa[mi venga, dopo il declassamento avvenuto,
r.ipristinata a sede dii ca'postazione iprmci:pale,
e dò soprattutto in consid.s'razlione della cre~
scente importanza di .quel centro, dovuta al
raddoppio della linea Reggia Galahr:ia~Batti~

'Pa'glia (2913).

RISPOSTA. ~ La da,ssific.azione del posto

di ca,postazione di ta dasse di Palmi è rislPon-
dente aolgr,ado d'importanza dell'impianta, va~
lutazione ,determinata secondo i 'criteri adot~
tati p,er l'intera rrete.

D'alt,rn !parte l'incidenza dei la'vori in ,corso
per la 00s.truz,ione del dop/pm bina-rio della li~
nea Reggio .calalbri.a~Batt~palg.lia non modilfica
sostanzialmente l'impo,rtanza del ,posto ,in esa~
me da rendere possibile il p,assa'g,gio aHa cate~
goria siU'periore .del IPoSto stesso.

A,ssÌ-curo tuttavia Ja S.V. onorevole .che l,a
questione sarà tenuta presente daU'Ammini-
strazio,ne ferrovia,ria in occasione di un rle~
samegenerale della classificazione dei ,po.sti
di capostaz'ione titolare.

Il Mimst1'0

ANGELINI.

BUSONI. ~ Al Pre'sidente del Consiglio dei

1ninistri. ~ In rel,a'zione aUa ,ris1posta ricevuta



Senato della Repubblica — 21898 — / / Legislatura 

529- SEDUTA DISCUSSIONI 29 MAGGIO 1957 

all'interrogazione n. 2831, la quale risposta 
fa sorgere il sospetto che il Ministero abbia ri
tenuto che l'interrogante voiesse conoscere ì 
premi concessi alle riviste edite in determi
nati anni anziché i premi concessi in quegli 
anni qualunque fosse l'epoca di edizione; pre
cisando ed ampliando l'interrogazione stessa, 
chiede con la presente di conoscere l'elenco 
delle riviste alle quali dal 1952 in poi sono 
stati concessi premi di incoraggiamento a ti
tolo di sovvenzione per elevati meriti culturali 
od a qualsiasi altro eventuale titolo e con qual
siasi altra motivazione e perciò anche l'indica
zione dei motivi che hanno determinato la 
concessione del premio, nonché la precisazione 
dell'importo dei singoli premi anno per anno 
(2859). 

RISPOSTA. — I dati complessivi relativi ai 
periodici stampati in fogli che hanno otte
nuto negli anni dal 1952 al 1955, previo parere 
dell'apposita Commissione presieduta da un 
Rettore d'Università, i contributi destinati al
le riviste di elevato valore culturale sono i se
guenti : 

1952 (per edizioni 1951), domande nu
mero 516, accolte 313, respinte 203; 

1953 (per edizioni 1952), domande nu 
mero 662, accolte 535, respinte 127; 

1954 (per edizioni 1953), domande nu 
mero 825, accolte 678, respinte 147; 

1955 (per edizioni 1954), domande nu
mero 848, accolte 721, respinte 127. 

Sono ancora m corso le operazioni relative 
ai contributi da concedere per le pubblicazioni 
edite nei 1955. 

Gii elenchi nominativi dei contributi concessi 
annualmente sono a disposizione della S. V. 
onorevole, qualora intenda prenderne visione, 
presso l'Ufficio del libro e della proprietà let
teraria, artìstica e scientifica in via Veneto, 56. 

Il Sottosegretario di Stato 
NATALI. 

DE LUCA Luea. — Al Ministro* delle finanze. 
— Per sapere se è a conoscenza di quanto è 
accaduto nei riguardi del sig. Juzzolini Giu

seppe, già funzionario presso il Ministero 
stesso ; 

infatti il sig. Juzzolini fu assunto, quale av
ventizio, plesso la Direzione generale imposte 
dj rette, in data 1° aprile 1943; 

successivamente fu licenziato per insubordi
nazione in data 1° dicembre 1952 dall'ufficio 
imposte dirette di Torino, dove lo stesso era 
stato trasferito e prestava servizio; 

tale provvedimento veniva preso senza te
nere in nessun conto che l'impiegato dopo due 
anni di servizio dalla data di assunzione, data 
la sua qualifica di combattente e di reduce, do
veva essere considerato di ruolo e non più av
ventizio; 

il sig. Juzzolini a più riprese ha insistito 
perchè il suo caso venisse riesaminato non tri-
tenendo giusto il provvedimento di licenzia
mento preso nei suoi riguardi ed alle sue insi
stenze non è stata data mai nessuna risposta 
da parte degli organi competenti; 

se, per i motivi su esposti, non ritiene giusto 
ed opportuno dare disposizioni perchè il caso 
delFiimpiegato in parola sia ripreso in esame 
e vaiiutato con maggiore obiettività, in modo 
da sanare un provvedimento che, nel caso spe
cifico, ha tutta l'apparenza di essere stato as
solutamente inadeguato ed eccessivo (2932). 

RISPOSTA — Il signor Juzzolini Giuseppe, 
già in servizio presso l'ufficio distrettuale del
le imposte dirette di Torino, con la qualifica 
di diurnista di 4a categoria, fu licenziato per 
motivi disciplinari, con decorrenza 1° dicem
bre 1952, giorno dell'avvenuta sospensione cau
telare dal servizio, ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1948, n. 246, e senza diritto ad alcuna 
indennità, giusta lì penultimo comma, dell'ar
ticolo 9 del decreto legislativo 4 aprile 1947, 
n. 207. 

Lo Juzzolini impugnò detto licenziamento, 
ma il Consiglio di Stato, in sede giurisdizio
nale, con decisione del 6 giugno 1955, pubbli
cata nei modi di legge all'iudienza del 18 no
vembre successivo, ha respinto il ricorso, ri
tenendo infondate le censure del ricorrente. 

Ciò premesso si fa presente all'onorevole 
senatore interrogante che il rapporto d'impie
go non di ruolo deUo Juzzolini, a suo tempo 
definitivamente risolto, non può essere ripri
stinato, perchè, a prescindere da Qgni consi-
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derazione di opportunità, fin dal 1° maggio 
1948 hanno cessato di avere efficacia, giusta 
l'articolo 12 del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, tiuHe le disposizioni che consen
tivano l'assunzione ex novo di personale non 
di ruolo alle dipendenze dell'Amministrazione 
dello Stato. 

Il Ministro 
ANDREOTTI. 

FIORE. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere : 1) le 
ragioni che lo hanno indotto, neiremanare il 
tanto atteso decreto ministeriale 21 dicembre 
1956 contenente l'elenco delle malattie di vec
chiaia, a precisare che i pensionati affetti da 
tali malattie sono assistibili senza limiti di 
durata « purché siano suscettibili di cure am
bulatoriali e domiciliari », mentre si pratiche
rebbero le cure ospedaliere solo quando sono 
necessarii « apprestamenti tecnici e scienti-
(fici » ; 2) perchè l'onorevole Ministro non ha 
creduto di attenersi scrupolosamente all'arti
colo 3 della legge 4 agosto 1955, n. 692, col 
quale, stabilito che per le malattie di vecchiaia 
tutte le prestazioni spettano senza limiti di 
durata, si demandava al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale il solo compito di 
compilare l'elenco di tali malattie; 3) se non 
crede che le precisazioni non richieste dal ci
tato articolo 3 circa le cure ospedaliere non 
possano, eventualmente, provocare arbitrii e 
false interpretazioni suscettibili di modificare 
in pratica, ed in deroga alle leggi vigenti, i cri
teri che regolano l'ospedalizzazione degli as
sistiti dell'I.M.A.M. (2680). 

RISPOSTA. — Come è noto, l'articolo 3 della 
legge 4 agosto 1955, n. 692, sull'estensione 
dell'assistenza di malattia ai pensionati di in
validità e vecchiaia, stabilisce, al 1° comma, 
che l'assistenza di malattia in favore dei pen
sionati stessi si tratta attraverso le seguenti 
prestazioni : 

1) generica e specialistica, ivi compresa 
l'assistenza ostetrica ; 

2) ospedaliera; 
3) farmaceutica. 

L'articolo stesso, al 3° comma, soggiunge : 

« Tale assistenza tuttavia spetta senza li
mite di durata nei casi di malattie specifiche 
della vecchiaia, indicate nell'apposito elenco... ». 

Dalle norme richiamate risulta evidente co
me le malattie specifiche della vecchiaia tro
vino una particolare menzione nella legge 
n. 692, non già per stabilire per le stesse uno 
speciale trattamento qualitativo delle presta
zioni relative — che rimangono quelle indi
cate nel richiamato primo comma, erogate da 
ciascun Istituto nei limiti e con le modalità 
per esso in vigore — ma soltanto per stabi
lire che per tali malattie le prestazioni sono 
corrisposte senza limite di durata. 

La dizione « purché siano suscettibili di cu
re ambulatoriali e domiciliari », contenuta nei 
decreto 21 dicembre 1956, si inquadra, quindi, 
pienamente nella lettera e nello spirito della 
legge, in quanto costituisce la definizione di 
malattia assistibile per la iquale, cioè, possono 
essere necessarie le prestazioni indicate nel 
ripetuto primo comma dell'articolo 3 del1 a 
legge n. 692. 

Così pure si inquadra nel sistema assisten
ziale previsto dalla legge anche l'altra preci
sazione, contenuta nel decreto ministeriale in 
parola ove è detto che l'assistenza ospedaliera 
è concessa quando « gli accertamenti diagno
stici, le cure mediche o chirurgiche non siano 
normalmente praticabili a domicilio, ma richie
dano apprestamenti tecnici e scientifici ospe
dalieri ». 

È infatti ovvio che, ogni qualvolta la legge 
prevede sia la assistenza medica e farmaceu
tica sia, separatamente, la assistenza ospeda
liera, quest'ultima dovrà essere concessa sol
tanto nei casi in cui venga riconosciuta neces
saria e non sostituibile dalla cura domiciliare, 
cioè ogni volta che sia richiesta dalla natura 
del male per il quale necessitino apprestamenti 
tecnici e scientifici ospedalieri. 

Essendo questo il criterio seguito dalla gene
ralità degli Istituti assistenziali, è pienamente 
legittimo il richiamo che ne è stato fatto nel 
decreto in questione, anche se il richiamo stesso 
può apparire superfluo, in quanto implicita
mente ricompreso nelle norme di cui al 2° 
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comma deH'artkolo 3 ,su rkhiamato, che così
recita:

,« L'asS<lstenz,a ,di cui al ,comma precedente

3 eS€lrCII:,ata da ciasc'un Istituto nei limiti e con
~'osservanz'a delle mo.dalità Iper esso in vigo're ».

A ,ciò devesi ,ag'gi'unger,e che 10 stesso Col~,
ogio di c,onsulenza, nominato >per la ;fo,rmazio~

?'le dell'elenco delle ma~atti.e della ve,cchiaia ooe
hanno 'poOi,costituito oggetto del de.creto mini~
ste,riale cui si 'rif,erisce la S.V. onorevole, ha
ritenuto di afferma're d1e ,le manifestaz,ioni
morbose di cui all'elenco debbono essere su~
scettihili di cure ambulatorial,i e domicilia,ri

ovverO' richiedere indagine clinica, cura me~
dka, interventi non ,praticabili a domicilio,
ma soltanto me,diante ,gli 3Ipp'restamenti tE\C~
n:.ci e sdentHìel ospedalielI"i.

.condudendo, quindi, non sembrano ,gi'listi~
fkate le preoccupazioni f.ormulate nell'ultima
p,arte della interrogazione, in quanto le 'P'r,e~

cisazioni con! enute nel decreto di clui sopra
~ lungi da'l provocare «arbitrll e false inte,r~
pretaz,ionl» della ,legge ~ servono a da're un

'luadro completo ,della assi.stenza ,previ'sta dal~
l'ordinamento in favore dei pensionati affetti
da malattie specilfiche ,della vecchiaia, nell'm,
leresse dei lpensionati stes,si.

n Mlntst? o

VJGORELLI.

FLECCHIA. ~ Al Minif~t'f'O ,del lavoro e deUa

p'f'evidenza sociG;le. ~ P.er sapere ,quali siano le
['aJgioniper, 'cui la domanda di Ipensione ~

ciechi ,civili ~ ino.ltrata a s,uotempo dalla
Cleca ,civile Dova Ma'ri,anna di anni 70 da Vin~
chi o d'Asti non sia anCOira stata definita con
la concessione di dett.a pensione (2771).

RISPOSTA. ~ Si 'rislponde, ,p,er competenza,

m luogo del ,Ministero del lavoro.
Dal vi'gente ordinamento dell'Opera nazio~

11:11e,ciechi civili è previstO' il funzionamento
di lun so'lo Corni tato di 'liquidaz,ione, il Iqual'e,

nul' lavorando a ritmo in:tenso, non è in 'grado
(il defini.re con l'auspi.cahile 1"a'pidità ,le varie

cl32ine di rmgliaia dI domande sottoposte al
;~'-ÌOesame. Per conlsentiire una :più sollecita
evasionE delle 'pratwhe pendent,isi è ravvisata

i'op,portunità ,di istituire altri due Comitati
di liqui,dazione: il relativo lprovvedimento è in
corso.

La .domanda della cie'ca Dava Marianna, re~
cantei:l n. 92343 di !pos.izione, è ,pervenuta fra
~e ultime ed è m corso di ist,l'IuttolI"ia.

Il Sottose!]?'etano d~ Stato

BISORI.

FLECCHIA. ~ Al Min~siro del tesor'o. ~ P,er

conoscere le ragioni !per cui il ricorso l1JU~
mero 297862, prodotto nel gennalio 1956 drtl
pensionato di guerra Ba,glioni Giovanni di
Secondo, nato a ,R00chetta Tanaro (Asti) dals~
iJe 1914, certi'ficato d'is.c.rizione n. 5079405, ,pa~
gamenti 3078437, avverso al,cambiamento de1.
L,a,categoria di Ipensione precedentemente per~

cerpita non sia ancora stato ,definito (2780).

RISPOS'l'A. ~ Call decreto ministeriale nu~

mel'O 21,67983/P del 4 marzo 1957, è stato
concesso ,a favore del sopra nominato l'asse~
gno rinnovabile di 2a categoria tatbella C, a
decor,relr,e,da,l l" marzo 1953 e da dura're fino a
tutto il 28 fehbraio 1957.

Ii ruolo d;i variazione, n. 3078437, è stato
trasmesso aH'ufficio provinciale del tesoro dl
Asti, ,con elenco n. 73 del 7 ma~gio 1957.

il Sottoseg?'etar'io di Stato

P~ETI.

GRANZOTTO BASSO. ~ Ai MiniSitri dei wvori
pubbili1ci e dei trasporti. ~ Sul preo,ccupante
numero di incidenti e sul di.sagio. dei transi~
tanti con 'autoveicoli, che si verif.icanoallPas~
:mggio a livello della s.t.rada statale n. 50 « :Pas~
so diiRoUe e Monte GraJppa »presso la stazione
fel'l'O'viaria di Busche, tra Feltre e Belluno,
,provocati ,dall'attraversamento ad ,angolo retto
di detta str,ada del ibinario f'€<I1rovia,rio.

Tale ,anormale passagigio a E'Vello, di.sposto
contro ogni sano ,criterio tecni.co, ,potrehbe es~
sere agevolmente eliminato, mediante luna hre~
ve ,correzione ,della strada, spostando cioè l'at~
travel'samento del IbinaJrio ad un centinaio di
metri più a sud in modo da utilizzare, ,con un
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breve :ponte .dI soprapassa'ggio, le alte sponde
I

a trincea, ,che ivi fiancheggIano la ferro'Via
(2762).

RISPOSTA. ~ La strada statale n. 50 «del
Grappa 'e dI \Passo ,Rolle» ne] ,tratto da Feltre
a Belluno è attraversata d'il tro ,pas,sa,ggi ,a 1i~
vello ('on ]a ]mea ferroviaria statale Tre'Viso~

Cala!zo dl non intenso traffico: fra eSSI è cOlm~
preso anche quello Ipresso la st,azwne dI Busche
segnalato da:l1'onor!:'vo1e mterrogante e che si
trova in terreno pianeggIante ,leglgermente in~
clinato.

Date le ben note limltatedi'spombilità del
bilancio den'A.N.A.S., la sua eliminazion2 non
può avere la :precedenz,a suUa eliminazione di
altri. ,passaggi a :livello esi,stenti lungo stata.Ji
e ferrovie più t,rafficate e ,cIIe pres,entano ip,iù
gravi peri,coli.

Comunque l'A.N.A.S. ~ ,che tiene ,semp,re

aggiornato l'elenco dei [)assag<gi a raso ,ooe
interessano l,a 'p,ropria Irete, ,e ,che ha in pro~
gramma, secondo le propri'e disponihilità ,fi~
nanziarie, la gra,duale eliminazione di tali pun~
ti singolarl, dando <JVvia;me,nte la precedenza
a 'q:ue.Jli ,che presentano ma,ggiori pericoli .alla
cil~colazi-one ed intralciano un traffilco intenso

~ non mancherà di tenere in evidenza la ,se~
g-nalazlOne dell'onorevole interrogante.

,Per quanto riguarda) infine, ,gli incidenti
che sarebbero avvenuti ,al passaggIO a livello
III questione, si deve far ,presente ,che nessun
seno inconveniente è mai avvenuto sull'attra~
vel1samento stesso. Infatti in questi ultimi
anni ,si è veTilficato soltanto ,qual,che lurto di
ha;rriere in Iposizione di chiusura da parte di
veieoli in transito.

Il lJIl1!1stlO

ROMITA.

IMPERIALE. ~ Al M1:n~s,t(('c, <dei trasporti. ~

Per conoscere ,q:uando intende provvedere alla
nm-mna dei ,consi,glieri di S'ua spettanza in tu~ .
ti ,quei CR.A.L. in cui, già da ,diversi mesi, so~
no state es:pletate le elezioni per le ,cariche so~
ciall. A Foggia, ad esempio, le elez,ioni si sono
svolte ,durante il mese di febbraw e, malgrado
ciò, non <allCOlraviene ,provveduto ,alle nomine
in questione (2922).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazione ferrovia,ria
sta pro¥vedendo con o.gni poss,ibile sol] ecitu~
dine alla nomina del prolpri ra,ppresentanti in
seno al Consigli direttivi dE'li dopola,voro. Si è
mfatti già provveduto per circa 190 dopO'lavoro
su 230. In talluni di que.sti, 'p€ll'altro, non sono
,ancora ,avvenute le ne,cessa'ne elezioni.

D'alt'ra 'parte, la nomina rlei Consi'glieri in
ra,ppresentanza dell' Amministrazione deve .es~
sere effettiùita con ogni <cura e.d attenzione,

anche per non turbare ~ desiderio questo con~
dIviso dai Smda.eati ~ ,gli orientamenti ,risul~
tati dalle elezioni.

Assicuro, comunq.ue, ,che i lav0'ri saranno
quanto' Iprima .portati a termine.

Il Min.lstro

ANGELINI.

IORIO. ~ Al Min,lstro delle poste e de'~~ete~
lecomun1:cazioni. ~ Per sapere quand,O' ver~

l'anno iniziati i lavori per ,do.tare di impianto
:e.Jefonico le frazioni di Perrubio e 'salceto
Lame del comune di Pietralunga (Pel"ugia),
che ~~ come da comunioazion€ ministeria.le
pervenuta al predetto Comune in data 24 ot~
tabl"e 1956 pro,t. V:1/18758/2002 ~ sono 'Statè
incluse tra quelle aventi di,ritto ad essere col~
Jegat€ a totale ,carico dello ,Sta<to ai sensi de,l
comma «B» e «C» della legge numero
1123 (2895).

RISPOSTA. ~ Le frazioni di Perrubio e Sal-
~eto Lame del comune di Pietralunga (Peru~
.gia), sono effe,ttivamente comprese fra quelle
cui è stata riconosciuto titolo a beneficiare, in
base aUe vigenti j,eggi, del colJe:game'nto te'le~"
fonko a spese dello Stato. I relativi lavar
avranno l:uO'go 9.ppe'na ip08:sibile, tenendo pn:~
senti i 'criteri di gradua1ità imposti d::JJle s'si-
genze d! ,caratter,e ,finanz: aria, in relazione al
vasto ,progflalilllma dei coìleggmenti in ,:;orso ci!
realizzazione~

Il Mmls/'m

BRASCHI"
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IORIo. ~ Al Ministro d.elle poste el delle te~
le,comVJ'l/,i,cazion'i. ~ Per ,conoscere ,Se non lri~
tenga opportuno a.cCOigliere larichie,sta avaJl~
za,ta dal comune di Pietralunga (Pemgia) per
ottenere il 'coHegamento telefonIco can l,a fra~
zione di Pieve di Saddi. ,

Detta frazione, ,che conta oltre 580 abitantii e
trovasi ad una altitudine di lID. 562 SOfplra 11
EveNo del mare, ha il posto telefonica p,iù vi~
dno a ben cinque chilomet'ri di distanza. Inol~
tre la lo'caHtà è servita sO'la da Sltrade mulat-~
tiere, "ilmpraticabiI:i nella Sltagione invernale.
e la popolazione della zona. s,prO'vvista anche di
servizi s.ani,tlari ed astetr,id, vive in cond'jziom
d,i assoluta abbandono e disagio (2896).

RISPOSTA. ~ La frazione di Pieve dei Sadd)
del comune di Pietralunga (Perugia) è Icom~
p~esa fra 'quelle .cui è stato ri'conasJC'ÌUltotitolo
a beneficiare, in base alle vigenti leggi, del,col~
legamento telefonico la sp2'se deUo Sta'to. I re.
lativi lavori avranno 'presumibilmente luogo
entro il prossimo esercizio finalnzia,rio.

U Mmistro

BRASCH!.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesorro. ~

Per sapere quando e cOlmerisponderà alla pra~
tiea n. 15794 inviata 'il 23 agostO' 1955 da Bre.
l'a SantIllo, messag;gero di II classe residente a
Mil.ano. (S:i tratta del riscatto degli anni di
servizio fuO'ri ruolo dal 15 luglio 1925 allo lu.
glio 1951) (2639).

RISPOSTA. ~ Le preme1tto che la questiolle
dI cui si occupa la Sua interrogaziane rie,ntra
nella competenza del mio Ministero, al quale
'Peraltro non risulta pervenuta la prabca indi~
eata con il numero 15794 e recante la da:ta del
23 a:gosto 1955.

Dagli atti di questo MIllllstero medeSilm;)
emerg'e invece che J messaggero di 2" classe
p. t. Brera Santino ha pr,esentaJto in data 31
~ennaio 1957 la domanda di collocamento a
ri'poso ai sensi della legge n. 53 del 27 feb-
braio 1955 (concernente l'esodo vol,ontariodei
dipendenti de.llo stato), e contempOtraneamen~
Ite anche domanda di ris'catto del ,serv,izio di
ruolo.

Quest'ultimadO'manda sarà pertanto presa
in considerazione in sede di ìiquidazione deUa
>penSIQne.

Le .so~giunga che il ooUocamenrto Q rip.o,s.)
del Brera, giusta anche il desiderio deI1'inte-
ressatO', sarà di,sposto fra ,qualche meSe e cioè
dapo scaduto il pr1mo semestre de1 corrente
anno.

Il MinIstro

BRASCH!.

LOCATELLI. ~ Al Mini.stro del tlesolf"o. ~ Per

saipere perchè pur avendO' rÌtCevuto il libretto
di pensione n,on è stata 'pagiata l,a regol,are
quarta a Taroz'Zo Mario di Landfliano (Pav~a)
(2672).

RISPOSTA. ~ L'iUffi:cio provincial,e del tesoro

di Pavia per iPoter iniziare i pagamenti sulla
partita di pens'ione n. 5962817 relativa al so.
pn" nominato, è in attesa che l'ufficio provin~
oiale del tesoro di Bari, ,che ha in carÌtoo la par.
IUt.a di anti.c'ip'azione n. 19799/ A intestata al
p,redetto,chiuda detta p,artita e ,comunichi le
somme pagate a titolo di anticipaziO'ne al Ta-
rozzo. i

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tes'Otro. ~

Per salpere quali ostacoli si oppongono alla de-
finizione del~'a:pratica di p,ensione di guerra d"
Di Rubbo Lorenzo fu Nicola, distretto m~~
Htar,e di Benevento (2697).

RISPOSTA. ~ Il so,pra nominata verrà SOitto~

posto a vi,sita da parte deUa Commissionel me~
dica sU!p,eriore il 20 ma'ggio 1957, dopo di che
sarà provveduto alla d'cfinizione deHa pratica.

n Sottosegretario dI Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mirnis'tro del tesoro.

Per S8Ipe'r:e''quando sarà concessa la penSlOne 3
Forlu0ci AJmeriigo, fu Fr~ll'cesco, vittima d€~
fascismo (2724).
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RISPOSTA. ~ A favore del S'OiP'ranominato

con decreto n. 21 è sltato concesso <l'assegno vi.
taUzio di benemel'ienza di ottava .cat,eg,oria dal
10 a1pri.le 1955.

Il fasc')lcolo in data 29 alprile 1957 è stato tra.~
smesso alla Ragioneria per il visto e per l'uJte.
nore corso.

n SOttOSP(J1 eta1 IO d'I Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere> per quali ragioni la 'pratica di pen-
sione di guerra di, Doni Mia:rio da,sse 1920, po-
sizione 424861, sp,sdi-ta da sette anni al Mini~
stero, non è stata ancora definita (2741).

RISPOSTA. I-------La S'ignora Co1ce,ra Angela.
madre del sopra nominato, è in ,god~ment'o di
penSilOne di guerra, iscrizione n. 5427654, in
rsgoIare corso di ,pagamento 'Presso l'ufficio
provincial.e ideI tesoro di Venez'ia, con decor~
renza dal 22 lugEo 1947.

n Sottosegreta1'io di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dell tesoro.
~

Per sapere quando sarà liquidata Ja pensio'n8
a Tosetti Carolma, erede di ,Per,etti 'FlaVI&nO
dI PrImo, .uCCISOil 7 giugno 1944 a Oochiep.-
po Superiore (275,6).

RISPOSTA. ~ Al nominativo sopra indiclato
non r'i,sultano prelcedenti di pensione di guerra.

Sarà pertanto .opportuno che la interessata
'inoltri la relaltiva .is:tanza, comunicando a!ltresì
se, ed in quale, d~tla e traunite quale Ente, SLl
stata eventualm:ente inoJrt;rata una precedent<~
domanda.

Il Sof/osPl/rptllrw di St(//o

PRETI.

LOCATELL1. ~ Al JJ1inrist,/,o del tesoro.
~

Per sa:pere come sarà derfinita la pratica dì
pensione di BamUini P,rIlimo fu Andrea, ;p.re~
sentarta H 17 novembre 1955 (2788).

RISPOSTA. ~ Per poter definire la p,ratka
per assegno di henemerenz'a a favore de] sopra
nominato, si è lin attesa che la questura di
Ma&sa for.nisea le informazioni I1Ìchieste.

Il Sottosegretario dt Stato

PRETI.

LoCATELLI. ~ Al Minis,tro de,z t,esoro.
~

Per sapere qiuando sa'rà ~Iiquidata. la rpe1nsÌone
di 8" categoria 'alsslegnaltaalI' invalido di gue,rra
De Pieri Giuselplpe di Et'tore e di Zanlorenzi
Marila, nalto i! 9 dkembre 1923 (2812).

RISPOSTA. ~ Pier delfinire la Iprati'ca per pen-
sione di g:uerra relativ,a al sopra nominato ;,;1
è in aUesa che il distretto militare di Ven€zia
trasmetta copia. dei foglio matr'ic,ohre e deg;li
atlti .s~j,l1itari più volte ridlielsti.

Il Sottoseg1'eta1'10 dt Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al 1~1.1nistro d.el tes'o'r'o. ~

Per sa'pe1re se è stata defi'l1!ita la pratka di 'P,ell'
sione di guerra di Di' Gregol1io Giuseppe
fu F-m,nco, nato a Clvitaq'uana (Pescara) il
22 ,febbraio 1921, il qua!.€! ha già subìto la vi~
sita iilledka i.l13 febbraio 1951 (2813).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di guer~

l'a rlelativaal ,sopra nominato è stata demnita
c,on provvedimento nelgativo.

Il SottoSf'(Jreta1'1O III Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ AZ Minisbro dlel tes'olro. ~

Per sapere se è stato eOYl'is,posto -l'assegno
di previdenza a Enrico Maria fu Frances,co,
t:itolare di pensiolH:' di guerra n. 783265, po-
siz,jone n. 24324/107983 (2817).

RISPOSTA. ~ La pratica per assegno di

pI'evidenza relativa alla ,sopra nominata è
stata defil1lia con provvedimento concessivo.

Il Sottosegr'etario dt Statu

iPRETI.
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LOCATELLI. ~ Al Mimisbro we,l tes'Q'(rO.
------::

1

Per ,canoscere lo stata attuale della 'pratica
di pensione di guerra deN'ex mi:Htare Fa'edda
Raffaele fu Salvatare, classe 1896, !pasizione
n. 8'382'09/C (2818).

RISPOSTA. ~ Al sopra nominata, dopO' un
assegna temparanea di l'O' categoria fruita
'per Iffies,is,ei, èsta;to negata 'Ogni ulteriore in~
dennizzo eon de,creta ministeriale n. 16'05500
del 21 gennaio 1956, per n'On rislco.ntr.ata ag~
gravamenta degli «eBiti di ferita ,arma da
fuoco all'arto inferiare destro ».

'Tale p,ravvedimenta risulta debitamente no~
tificata alla parte il 12 dicembre 1955, trami~
te il messo comunale di iSemestene.

n Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ A.l MiwisfJrro diel teoorrQ. ~

Per s,ape.re se la pratica di pensione di ,guerra
di Ferretti Luciano di Francesca, posiziane
n. 262198, è stata definita (2819).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiane di
guerra relativa al sÙ'pra n()minata è sibata de~
fini,ta can la cancessiane di indennità wna
tantum.

IZ Sottosegretario di Stato

IPRETI.

LOCATELLI. ~ A'l Minist,ro ,del tes~orro. ~

Per sapere se a Ferrari Giu.seppe fu Angela,
pensianato di guerrr:a ,can certi.fi'cato nlUme~
ra 5,3'0532'0/3282329, è sltato co.nceslso Il'asse~
gno di previdenza, avendo l',interessata 'già
raggiunta l'età presaitta dalla legge(2821).

RISPOSTA. ~ La 'pratica per assegno di pre~
videnza relativa a;l sopra nominata èsrtata de~
fini'ta 'con pravvedimenta concessiva.

IZ Sottosegretario di Stato

'PRETI.

LOCATELLI. ~ A,l Ministrro d,e'l t,eis'Qrro. ~

Per canascere quali o.sta.càli si oppangano. alla
definiziane della domanda di ipens,ione di guer~
ra di Del Grande Torquato fu Francesca,
classe 1897, .il quale 'inviò la damanda ,tramite
l'Associazione naziona'le mutilati ed invaHdi
di guerra di Mi,lana il 7 :Luglio1954 (28122).

RISPOSTA. ~ Nessun pr,o'Vvedimenta può
essere adottata nei 'confronti del sopra nami~
nato in quanto la domanda di pensione è stata
pro.dotta dalpo .la scadenza dei termini.

Il Sottosegr'etario di Stato

'PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mimisfxro ,de,l tes!orro. ~

Per sapere se il Comitato di liquidazione si è
pronunciata in merita aHa damanda di I>ensia~
ne diguerr,a di F,arina Gius€ppe, al qua'le era
stata .trasmessa con elenca n. 1~1'7928 (\282'4).

RISPOSTA. ~ La pratka 'Per assegno di !p,re~
videnza relativa al sap~a naminata è ,staJta de~
fini,ta can provv:edimenta conce.ssivo.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LoCATELLI. ~ Al Minisbro del te'Sioro. ~

Per sapere se la pratica di Fabbiani .Damenirco
'Giusrtino di Ahe,le, classe 1922, che è stato v.isi~
tata il 21 gennaio 1952, è stata definita (28125).

RISPOSTA. ~ La pratica di !pensione di guer~

ra relativa al sapra naminata, è st,a:ta definita
con p,ravv'edimenta negativo trasmessa al 'com.
petente Comune in data 11 a'prHe 1957 per la
notifica al1'interessato.

Il S(j,ttosegreta.rio di Stn/o

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro del tes'O'!ro. ~

Per canoscere le ragiani che si Oip:ponganoalla
definiziane della pratica di pensio.ne di Gabbata
M.aria, vedava d~ UmbertQ ,~edi,pj; :la d.Qmanda
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inviata il ,giarna 18 aprile 1951 è stata suc~
cfssivamente ripetuta il 2 iffiag'lgio1955 (2833).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensiane di guer~

l'a relativa aHa sapr.a naminata è sltata defi~
nita .can provvedimento. cancessiva.

Il SottoSefj1'fftarw dI. Rtato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro ,wel teslOlt'O. ~

Per sapere quando. saranno pagati gli arretra~
ti di 'pensione a Gussoni Paola fu ArcangelI),
posiziane n. 400373 (padre di Enrico, .saldata,
marta il 26 gennaio 1944) (2834).

RISPOSTA. ~ L'ufficio.IPwviThcialedel tesa.

l'a di MHana, .con nata n. 8449 de,11'8giugno
1955, ha assi.curata di aver rcorrispasto gli ar~
retrati sulla partita di pensiane n. 5269551, re~
lativa ,al sapra naminata.

Il Sott0'8egretlllrto d,! Stato

PRETI.

LOCATELLI. ~ A,l Minist,ro d,el tU;l()rro. ~

Per sapere se e come è stata derfinita la :prati.ca
di ,pensiane di guerra, indiretta, di GEngani
Deìia vedava Mari, pe,r il 'figlia caduta, Mari
Eda, class'e 1915, dispersa in Russia,. Pasiziane
n. 552694 (2844).

RISPOSTA. ~ La pratiea di pensiane di 'guer~

l'a relativa aHa sopra nominata è stata definita
-can provvedimento. cancessìvo.

Il Sottosegretarw d~ 8tato

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mirnrisbro d'el teiSlorro. ~

Per conoscere se la pl~atircadi pensiane di guer~
~a di Lubrano. 'Gaetano., padre del caduta Giu~
seppe, posizione n. 332684~441012, iniziata da
ben 10 anni, è stata definita (,2'847).

RISPOSTA. ~ La pratÌiCa di [pensione di guer~
ra ,relativa al sopra nominato è stalta de,finilta
can 'pravvedimento. ,concessiva.

Il Sdttoseg1:ffta:l'tr/ dI, Stnt(~

,PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Mi11JÌstro well teISiOI)'o. ~

All'interrogaziane n. 2059 a 'firma dell'intena.
gante circa l'eventuale ,concessiane del1'assegno
di previdenza quale invalida di guerr,a 1915~18
a Banci Amikare di Apecchio (Pesara), si ri~
spondeva ohe si attendevano. informaziani sul ~

le condiziani ecanomiche. Dopo. quasi un anno
daHa comunicazione, chiede Se non è vera ,ohe
il Bonci ha a carirco la maglie e ,la madre vec~
,chia, è stato -ricoverato al ,Sanatorio. di San ~

dala ed ha bisogno di vilt,to.,sostanziasa; e se
nan è ,giusto dare subito l'assegno (2868).

RISPOSTA. ~ Per l'eventualeconce'ssione del~

l"assegno di previdenza a favore del SOlp!rano~
minato, si è in attesa deUe infarmazioni chie~
ste Billa Direzione generale deg'li Istituti di
previdenza circa l'ammantare della pensione
annua percepita dal Bond quale ex impiegato
comunale.

Il Sorttosegretw'io d! iStMo

PRETI.

LOCATELLI. ~ Al Minisbro dlel teSlolro. ~

Per salpere se e quando. sarà definita la prarbca
di 'pensiQne di guerra di Bnrwtti :Giuseppe' fu
Enrico nato a Vimercate il 4 setiernibr:e 1923;
posizione n. 371 R O. (2869).

RISPOSTA. ~ Nessun pravvedimento 'può es~
sere adottata nei confronti ,del sopra nominato
in quanto la domanda di pensione è stata 'pro~
datta dopo. 'la sca,denza dei termini.

U Sottosegretario d'/.Stato
,PRETI.
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LONGONI. ~ Al Min:istro di grazia e giusrti~
':;1~a.~ Per segnalare la situaziane Ipartkol'are
1e'gli uffici giudizi ari della pretura di Des:ia, !gra-
vaH di :l.avaro in una clircosc,riz'Ì-onedi intensi
kaffici e di raplporlti sociali riflelttenti una ipo~
pO'lazione a-ssai -apero.sa di dI'c-a 200 mila ah~~
tanti. Ivi necessi,ta l'a,ssegnazian,e, di Inuovi fun~
zionarI giudican:tà e di C'anceHeria.

L'interrog:ante, richiamando le sue preoe~
denti iilustrazioni in SenaJto sull'argamento,
es-orta il Ministro. ad a:ppagar-e k~ es'igenze ti;
detta circoscrizione nel nuava assetto de'i 'Selr~
vizi giudiziari e IO'invita fin da ara aH'aumen~
to di un Mrugisrtr:ato, pravvediment.a giustifi~
cato dali1e considerazioni suesposte, nancihè
daUe statistiche, che certam21nte H Mmistero
passiede (2837).

'RISPOSTA. ~ In rislp-osta_ alla Sua interro.

gazione, La informo che coOndecreto dei 23
febbra:io 1957, n. 38, è stata -aumentato di una
unità l'arganica dei funzianari di ca'ncelleria
addetti alla pretura di Desio..

N an è possihile provvedere ad IUn aumenrto
del pelrsalllale dei magistrati, secondo il desi
derÌ-o da Lei manifestata, se prima ~ date le
l,imitate dispanibilità di personale ~ non si sa~
rà prÙ'ceduta alla :r:evisiane -generale deg'1i or~
ganici dei varii uffici -giudiziari in virtù della
delega Iconfel1ita :al Governa cÙ'n legge 27 di.
cembre 1956, n. 1443. '

Pe,r tale -:revisione sono in cor,so i lavori p'r'('..
paratari.

n Milnist,.o

MORO.

MASTROSIMONE. ~~ Al Ministro dei lavori
pubblicI: ~ Per -conascere se, consid'erarbi i
gravi danni che intervengÙ'no tanto spesso a
causa deHo straripamento del tÙ'rrente « lome »
in contmida Bar'I'iceHe di MM,:sÌiCovetere in
provincia di Potenza, non si debba con :poca
spesa aJP'PJ"ontare una conf~ce:llte arginatura
per 'la s.alvezza dei terreni € soprattutto defe
fami'gUecoloniche che vivono in queHa zona
(2802).

RISPOSTA. Il,torrente lome, affluente di
sinisltra del fiume Agri, ricade nel c'ompren~

soria di bonifioa del Consorz,io Altavilli Agri,
per cui ogni interventO' per la sistemazione di
tale tOl'l'ente deve essere eff,ettuato dal iCan~
sorzio medesimo.

A questa Amministrazione risulta in propo~
sito cihe l'ufficio del Genia dvile di Potenza ha
effettuato Ianni al' s-ono, su mandato della Cas.
sa ,p'er il .Mezzogiio.rno, la prO'gettazione per la
s,;stemazione dei tarrenti lomee Molinara.

Il Sottosegretario dt Stato

CARON.

MONTAGNANI. ~ Al Ministro ,dei lavori pub~

bUei. ~ Per sa:pere ,&e non ritiene necessaria

prarogare la data IUtileper la pr-esentazione da
parte degli Enti IOlcalideUe osservazioni al pro.
getto del Ipiano territoriale per la Lombardia,
data nssat,a al 31 marzO' 1957, e ciò in -conslide~
razione déllagr-ande importanza de~ ;p,iano in
oggetto e della scarsa pubbli~ità ,fin qui accor~
data,gli (2765).

RISPOSTA. ~ In relazione all'inter-ro1gazione
su rip,ortata, 'Si deve far presente anzItuttO' che
questa Minis.terO' aveva già dato istruzioni al
Provveditorato generale aUe opere Ipubb[:khe
di MilanO' di proragare a !tutto Ì'llffiese di aipl"ilp
cor'l'ente anno .n termine del 31 marzO' fissata
per la presentazi,one, da paI1te degH Enti loca~
li, deille osserv-azioni al progetta del piana tel'
ritorìale di ,caordinamento della Lombardia.

Questo Ministero ~ candividendo 1'0pportu~

llltà praspettata dall'onorevole interrogante" di
promuovere il più amplia dibattitO' su un piiano
di tanta ÌIillpo:r:tanza,ai rfini di un ooncreto ap~
Iporto collabarartivo da parte di tutte le forze
locaili ~ è venuto neHa detemninazione di con~

cedel'e un'ulterioI'e 'Proroga del tennine per 1:1
pre'sentaziione di o.sservazioni e prop-oste, p cioè
a tutto 'il mes'e di ottobre prossima ventura.

TI l'rh n'!l~t1'O

ROMITA.

NACUCCHI. ~ Al Ministro .dell'in;ve1'1w. ~

Per sap-ere pier quale data saranno nssate le
'elezioni amministrativ'e nel comune di San Do-
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naci ~n ,provincia dI Brindisi, athla~mente Tet~
to da un Commissario ,prefettizio che è in ca~
rica da circa tre meSI (2909).

RISPOSTA. ~ Il prefetto di BYiindisi ritiene
Oplportuno rmviare al prossimo autunno le el~.
zioni per la rinnovazione del Consiglio cO'mu~

nale di San Donaci, poichè neHa col'r'ente sta-
glOne si prevede nn rHevante movimentO' mi-
gr.atorio di lavoratori agYiico1i, che osta,colereb~
be la noriffiah~ affluenza degli elettori alle ur~e.

n Sottosegn3tano dI Stato

BISORI.

N ACUCCHI. ~ Al Ministro delle fin.anze:. ~

Per 'satpere se non ,ritenga .opportuno conce~
dere una ulteriore dilazione di pagament.o fi~
no ,al 1960 a tutti c~loro che ancora debb.ono
liquidare eon lo Stato la imp.osta straOTdina~
ria prog,resslVa sul ,patrimonio, data l,a ,crisi
.che l'agrkoltlUra sta attravers,ando e dato che
le CommisslOlll distrettua:li ,e 'provinciali n.on
hanno ancora dlSC'usso tutti i il'ec1ami relativi
alla predetta imp.osta (2911).

RISPOSTA. ~ ,L'impO'sta straordinarIa IPro~
gresslVa sul Ipatr,monio s,i collega 'ad una
sItuazione dI fatto e di dIritto ormai lontana
nel tempo (28 marzo 1947) e 11sIstema di Ipa~
gamento previsto dal testo unico !) ma.gglO
1950, n. 203, ha la caratteristica di eSsere 'rigi~
do, nel senso che son.o stabiliti i termini entro
i quali, a seconda del.Ia natura de~ patrimonio,
il contribuente deve versare la imp.osta dovuta.

In luna tale situazione, l'Amministrazione si
è ritenuta sltrettamente vincol.ata dal p,recetto
legislaHvo e non ha mai acrordato dNogh"
alle rateazi om dI legge.

Il Ifatto ,della ensi in agnf~o]tura denunzla~
to dall'onorev.ole Senatore interrogante è lllin~
fluente in mpp'Ùrt.o all'obbligo di soddisfa,re
lo straordinario trihutO', p.ost.o che l'obbli'go
stesso dipende ,daUa situazione eSIstente al
28 marzo 1947.

Nè s'Ùno influenti le contestazioni in atto
presso le C0mmissioni 'giudicanti, alle quali

non possono in alcun modo collegar,sI le rnoda~
llLà di Ipagamento dell'Imp.osta.

Via, 'infine, osservato che ,pa,rtrcolari d'adli~
! tazioni di ,pa,gamento sono Iprevist.e dalla leg~

ge, 'per i contribuenti ,possess,o,ri di cespiti
danneggiati ,dagli eventi ibellici, che possono
bene{iciare della rateazlOne eccez,lOnale ,fino a
tutto il dicembre 1960; e ,che, nei casi in oui il
tnhuto debba r,iscuoter:s.i nelle normali sei ra,te,
i~eIntendenze di finanza, a norma dell'articolo
17 ,del ,decreto ',presidenziale 4 fehbrai,o 1955,
n, 7.2, possono ooncede.re una maggiore ratea~
~ione di pagamento fino a 12 bimestralità.

AHa stregua delle premesse ciJrcostanze, non
si ritengono assecondahili le proposte dell'O'no~
l'evole Senatore interro,gante.

Il Minist1'o

ANDREOTTI.

,PETTI. ~ Al Mitnistro de,l telSor'f'o.
~ Per sa~

pere ,se e ,çuuando Galluzzi Giuseppe di Michele
('po:s. 5,6012) ,può sperare di v,edere ,yj,p.risti~
nata la 00rres,ponsione della :pensi.one di 'guerra
in c.onformità delle risultanze deUa visita da
parte della Commissione medi,ca superiO're
(2789).

,RTSPOSTA. ~ '.La Iprahca di pens,ione dI guer~
l'a ,relativ,a al sO.pra nominato' è stata definita
con 'provvedimento negativo sp,edito al municI-
pio di Salerno in data 30 a'pril,e 1957 per la
not1fica a1J'interessato.

Il SottOSP-.(fI'etrlllfJ di 811/tn

PRETI.

,PE'I'TJ. ~~ Al M(tni,sf.ro del te>sorn. -~~ Per 00

noscere :W f' quando Coppola ,Salvatore fu
Prisco ~può sperare di vedere delfinit>a lap,ratica
di pensione di guerra Iper il figliastro Rispoli
Antonio, deceduto in 'guerra, posizione ll'U~
mero 589578 (2791).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione di gue'r~

l'a relativa al sopra nominato è stata definita
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con -oì'ovved!mento negat:qo, trasmesso al mu~
nicipcio di Nocera Inferiore (Salerno), in data
2.0 aprìle 1957 p,e,r~a notifica all'interessqto.

U Sottosegretario dt SI ato

PRETI.

ROFFI. .~ Al Ministro deUa pubblica 'istJru~
zione. ~ Pe,r sapere se non intenda emanare
il .rega:lamento relativo all'abolizione iprevista
dall'articolo '7 della legge n. 144.0 del 15 no~
vembrè 1955 in tem:po utile 'perchè le ispezioni
stabilite da detta leg'lge a'V'Vengano p'rima della
fine dell'anno scolastico 1956~'57.

L'interrogante attira l'attenz,ione del Mini~
stro sul fatto che ,gli interessati, qualora ciò
non av,venisse, sarebbero gravemente danneg~
gi,ati, non venendo si a trovare in tempo utile
nelle condizioni ,previslte dal 2° ,comma del~
l'articolo 1 della legge sulla stalbilizzaz,ione
(287,6).

R.ISPOSTA. ~ Ritengo anzitutto oppo.rtuno
richiamare l'attenz.ione del1'onorevoleinterro.
gante sul compless.o i,ter 'previsto Iper la ema~
nazione del r.egolamento dI cui alla legge 15
novembre 1955, n. 144.0.

A tal fine, rrporterò le daterelatitve alle
varie ,fasi ~ ne,cessariamente comuni .......,... at~
traverso le Iquali sonO' dOViuti 'passare sia il
regolamento ,relativo al,la abilitazione ,pre;vista
dall'Mtieolo 7 della citata Iegge, sia quello
previsto dall'articolo 6 della leg,ge medesima.

3 f.ebbraio 195'6: pubbUcazione sulla Gaz~
zetta Ufficiale della le'gge 15 novembre 195,5,
n. 144.0;

16 ,giugno 19516: relazione della Commi.ssio~
ne ministeriale al Consiglio superiore :per il
parere;

3 luglio 1956: relazione minister,iale al Con~
si,glio di Stato pe.r i,llparere;

9 ottobre 195,6: comunicazione al Ministe'ro
del parere emesso dalla I sezione del Consiglio
su!periore nell'adunanza del 18 lluglio 1956;

1.0 ottobre 1956: .comunic.azione ,al Mini~
stero del ,parere emesso dalla II Sezione del
Consiglio superiore neU'adunanz,a del 22 set~
temibre 195,6;

29 novembre 195'6: c.omuni,cazione al Milll~
stero del 'pa,rere emesso dal Consiglio di Stato
nell'adunanza 'generale del 25 ottobre 1956:

8 gennaio 1957 : rIchiesta del bfmestar'e al Mi.
nistro del tesoro;

11 febbrai,o 1957: C'omunicazione del bene~
stare da parte del Mini,stero del tesorO' sul re
goIamento di attuazione p~evis:to dall'artko~
lo 6 della legge n. 144.0;

21 ma,rzo 1957: comumcaz.ione del benestare
da parte del Ministero del tesoro .sul ,regola~
mento di attuaz,ione IprE'Vi,sto dall'articolo 7
della legge n. 144'0;

25 marzo 1957: invio al Consiglio dei mi~
nistri del regolamento di attuazione '.pflevisto
dall'articolo 6 della legge n. 144.0;

27 marzo 1957: richiesta del benestare del
Ministero affari esteri sul r,egolamento di at~
tuazione previsto dall'articolo 7 della legge nR.
mero 144.0.

17 aprÌ<le 1957: apprdvazione da Iparte del
Consiglio dei ministri del regolamento di at~
tuazione .previsto dall'arti c,ala 6 della legge n'll~
mero 144.0.

Tutto ciò premesso e tenuto conto che il ife~
golamento di cui alI'a,rticolo 7 dovrà essere .a'P~
provato dal Consi.glio de.i ministri e .che en~
trambi i regolamenti dovranno poi essere sot~
t.o:posti alla firma del Calpo dello Stato e alla
regis1trazio'lle da parte deUa Corte dei conti.
non è mate,rialmente .possihile disrporre ~ ,se~
condo quanto l'onorevole interrogante richie~
de ~ le ispezioni previste p'er il ,cond'erimento
di dette ahilitazioni prima della rfine ,del ,co.r~
rente anno scolastico, che avverrà, come è no~
to, il 30 maggio prossimo venturo.

Il Ministro

ROSSI.

,ROGADEO (CROLLALANZA). ~ Al Presidewt1e
del Consiglio d,ei minis'tri eld ai' Minist'r'i à),eille
finrunz1e, ,r],ellavoro e dj(j,l!ap'(f';e'videniiJaso.c:iale e
deTfl'agrri,coltura e d,eille [oirest,e. ~ Gonstabto
che l'e.ecezionale ondata di maltempo ahbattu~
tasi nei giorni scorsi suUe P:uglie 00n violente
graThdjnate e forti brinate ha .provocato 'gravis~
simi danni alle campagne distruggendo in mol~
te z.one 'quasi wmpletamente Hp'rodotto;
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const-alato che tali danni alle coltivazi'Ùni
acuiscono in maniera vera:mente Ipreoc,cupan~
te la ,grave situazolOne dell'ag,ricolt'ura .pug'liese
già duramente Iprovata da disastri analoghi
del recente 'passato e dal ~perdurante ,arrest'Ù
del mercato del vino al quale sono in 'gran
parte legate le sorti economiche della Re~
gione;

0011si,derato che la ma,ggior parte degli agrl~
coltori a seguito di que.steavversità dimatl~
che vedono compromessa la posstbilità di avere
credito col .quale far fronte non solo alle immi~
nenb scadenze degli oneri :fiscali e Ip'reviden~
z'lali, ma anche alle spese per la conduzione
delle loro aziende e 'per le necessità di vita;,

rilevato che, ,diversamente da quanto ,con~
cess,o H.d altre ,regioni ,d'Italia, ,pe,l' gli agri~
c'Ùltori S'inistrab del:le IPuglie ,finora sono state
decretate 080100,prov'videnze iUusolrie;

chiedono di conoscere s.e e ,quali Iprovvedi~
menti tangihilI 'intendano adottare in misura
adeguata ed in maniera temlpestiva :per alle~
viare le ,tragiche condizioni in cui versla l'eco~
nomia agricola lj)ugJiese (2945).

RiSPOSTA. ~ ,Questo ,Ministero ha impar~
tIto ,dISposIzioni ai dipendenti ispettorati a.gra~
r,t di es,eguire un'a,ccurata ril.evazione 'Circa la

natura e l'entità dei danni causlati alle colture
algric,ole dalle recenti brinate, e si riserva di
studiare, ,d'intesa con le altre Amministrazio~
DI dello Stato, i pos,sibili ,provvedimenti da
Ildottare nell'ambito della legislaz1ione vigente.

Il Ministro

COLOMBO.

SPEZZANO. ~ AU'Alto Commissario per l'ig'ie.
ne e la swn:btà pubblica. ~ Per sa,pe,re Ij)erchè
gli IstEuti fisioterapici os~pedalieri non hanno

esp'letato dal 1939 alcun concorso per i posti
di ruolo vacantI del personale s'anitario dell'Isti~
tuto Regina Elena per lo ,studio e la cura dei
tumori (2827).

RISPOSTA. ~ La dIr'ezione sanitaria deH'Isti~
tuto Regina ,Elena ,per lo studio e la ,cura dei
bumori tè assicurata in massima parte da tito~

lari assunti a 'posti .di organko Iper concorso
o re,golarmente ,confermati per leg,ge.

Son'Ù, inveoe, ricoperti in Iprevalenza da pelr~
s'Ùnale incaricato i 'posti di aiuto e di assi,sten~
te, nonohè quei fposti i,stituiti daU'Amministra~
zione con ,provvedimenti ,di eme,rgenza, appro~
vati dalla Commi.ssione di tutela, ,per ,fare fron~
te alle mutat,e necessità assistenziali e scien~
tific:he dell'I.stituto. N ecessitàche hanno for~
mato oggetto di attento esame, si-a da parte
dell' AmminisfrazlOne oSI!)edaiiera che dI que~
sto Alto Commissalfiato, in sede di elaborazlO~
ne del regolamento e della annessa 'Pianta or~
g-anica del perSoona,le, il cui progetto sarà t'ra~
Siille.srSOIpro,ssimamente al Consi'gli'Ù s'U'périore
di sanità 'P'er il Iparere di oompetenza.

In tale situazione ed al fine di non p're'gi.ud'i~
,care il nuovo ordinamento dell'Istituto, 1'Am-
minist,razj'Ùne ha ritenuto di non procedere
aHa co,pertura, eon personale di ruolo, dei [)O~
sti vacanti ,secondo la vigente pianta organica,
posh cile :potrehbeI\o es,sere soplpreslsl o modl~
iì:cati nella struttura e neHe mansioni dal nuo~
vo regolamento.

L'Alto Commissa! iO

TESSITORl.

TERRACINI. ~ Al Ministrro ,deri Zavori pubbli~

ci. ~ Premesso che neI 1950 erano state pro~
getbte pe,r l'immediata costruzione a difesa
deU'abiltato di Chiav,ari ,dene di~he f1rangiflutto
ehe avrebbero dovuto essere eseguite ne:! vol~
gere massimo di un ,quinquennio mentre esse
sano a tutt'oggi a'll'cora incomp,lete, e che le
ultime mareggiate hanno ancora ,;.ma volta
dimostrato la necessità urge,nte ehe l'opera
venga condotta .a rteI1mine con ,la ri'parazlone
dei danni subìti da1l.a !parrte già realizzata, lo
inte.I'!rogante ,chiede di ,conoscere se a tale sco~
po siano state da.te istruzioni oppartune al~
l'UfficIo delg€ni'O civile per le oper'e maritti~
me di Genova, in caso negativo sollecitandole
affinchè nuove ,prevedibili gravi rovine non
colpiscano Ia minacciata dttà ligure (2840).

RISPOSTA. ~ Il problema della difesa del~
1'8Ibitato di Chiavari ha formato attento esa~
me da par,te di ques'to .Ministero che, nei H~
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miti delle disponibilità di bilancio, non ha
mancato in questi ultimi anni di destinare
fondi ,per la esecuzione delle più Urr'genti O'pe~
re di difesa: infatti nello s,corso esercizio ha
autorizzato 1a costruzione di un a.ltro frangi~
onde, i cui lavori sono in ,cors.o di eseCUZIOne.

La scar:sa dispombiliità di fondi assegnati
in bilancio, nel ,corrente esercizio, non ha
consentito di finanziare nuovi lavori a,tti a
completare una efficiente difesa del .litorale
di cui trattasi.

Una organica soluzione del problema pro~
spetta,to dall'onorevole interrogante :potrebbe
ottenersi ,con lo stanzIamento straordinario
dei fondi necessari.

A tal fine è stato di recente presentato al
Senato della Repubblka apposito dise,gno ai
legge, di iniziativa dei senatori Boggiallo Pico
e Bo, il quale prevede lo stanziamento di dUB
Iil1iliardi di lire per completare e ,condurre a
termine le scogliere parallele alla slpiag,gia
di Chiavari dallo sbocco della gaHeria deUe
Grazie sino alla foce del fiume Entella e per
mettere in condizioni. di efficienza le opere e
gli impianti del porto di Camogli.

Ove tale disegno di legge venisse a,pprovato
dal Parlamento il problema potrebbe es.sert'
affrontato nella sua interezza ed e,ssere de,fi,ni~
ti.vamente risolto.

n Bottose.gretm io ih Stato

CARON.

ZANE. ~ Al Minlstro dei lavm'i pubblici. ~

Per conoscere se, anche in considerazione d(~l
cresc'ente E,viluppo che ogni giorno assume il
tUI1ismo sul lago di Garda, specie in campo in.
ternazionale, non ritenga ne,cessario ed indl~
lazionabile destinare malggiori fondi per la si-
stemazione e la manutenzlione dei ,porti e delle
banchine della sponda bresciana del lago si.
nora pressochè ignorata dal competenti uffici
del Ministero de.i lavori pubbIicli (2826).

RISPOSTA. ~ La persistente insufficienza de~
fondi stanz'iabi negl,i scorsi esercizi 'Per le ope~
re di navigazione interna non ha cons,entito a~
competente Magistrato alle Acque di interv€~
nir,e in maniera ade,guata per la s,ist,emaz10ne

e la manutenzione dei 'po,l'ti e degli approdI
sulla sponda bresciana del lago di Garda.

Comunque, in rBlaz,ione a quelli che s'aranno
gH stanz,lamlenrti del p,rossimo esercizio per ope~
~e del genere il detto ISltituto non mancherà, ,

di intervenire per assi,cur,a,re l'illuminaziouoè
dei ci:tati :pmti ed approd,i ,e d'ispone ,interventi
manurtentori nonchè o.pere straordinarie e la~
vori di ristabmm~:mto neil :porta di, T'ignaile.

Il Sottosegretano di Stato

CARON.

ZUCCA. ~ Al Pres7Hente del Consigl-io dei
ministri. ~ Per s~peI'e quando .sarannO' liqui~
date le,comp,etenze spettamti agE ex dipendenti
del Miniistero del1'AfrÌiC.a 'itailiana" che ancora
non hanno peI'lcepito gli, a'ssegni di 'Prigionia
e ,quanto stabHirto in applicazione della leg'ge
L6 maggio 1956, n. 496.

Sii precisa che flgliinteresls'ati è stata comu~
nicalta da tempo la somma :accred'itata (2828).

RISPOSTA. ~ C'on riferimento all"inte.rroga-
zionein og1getto, alla quale si ri.sponde per mo~
tivi di competenza, si comunica che la ]eg~e 16
:magìgio 1956, n. 496, ha inteso sistemare la
posiz'ione g:uridiCia ed ecanomica di quel p.er~
sonale civile deHe varie Amministrazioni, ch,\
D.ll'atta della ,cessaz,iane dei! funzionamento dei
Governi delle ,ex colonie itaHane, continuò a
preistare ,serv,izio al1e di.pendenze den' Autorità
occupante o, allontanato dal servizio, fu messo
in candizioni di dedioca,rsi alle più varie attivi~
tà per Iprocurarsi i mezzi d,i sostentamento; co~
me 'Pure gue'gli elementi. che rimasero in ter~
ritorio, dapo ìa cessazione delle ostilità, o >Che

furono inviati, in sostituzione dei rimpaltriandi,
per l'Amministraz'ione provv:i!soria de~li ex teT~
ritori coloni1wH, giusta gH ,a,ecoI'di 'intervenuti
con il Governo della Gran BI"€tagna.

Poichè non Vii era dubbi,o che la :persis,tem,1
delllprecedente rapporto di i'llpi€~o per gli in~
teressati obbl,igava 1'Amministrazione a 'COI'-
rislpondere ai med,esimi gli as'segni maturati
e non corrisposti, durant,e il ,periodo di ,inter~
ruz'ione deJ.ile comunicazioni COIIlla Madrepa~
tria, fu dato corso. al pa,gamento dd detti as~
segni maturati e non c,orrisposti, previ:a dedu~
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zione, fr,a l'altra, di quanto gli interessati ave~
vana risco8'so a titol,o di remuneraziione, daUa
Aut,orirtà occupanbe o avevano gua-dagnato in
modo diverso.

Le norme della cennata 18gge n. 496 impan~
g'OillOla revisione doeìlleliquidaz'ioni già effet..
tuate agLi inte,ressati che, 'Pur giàsoddisfatt:
delle 10,1'0spettanze larretrate cQloniaU, rientra~
no nel nuovo trattamento economico revis'iona~
toO,,che si ,compendia neìl rimjborso degli assegnI
di servizio corrisposti dan' Autorità occupante o
dei guadagmi reaìlizzarti poer prestazioni priva~
te, che, in occas~one delle precedenti l,iquida~
z'ioni, erano state trattenute, a debito.

H Ia-v;oroiniziruto, ,non aJPtpenaresa operante
la leJ51ge,,comporta il riesam.e di alt.re 7000 po~
sizioni amrriinistrative; per fornire organici~
tà nella trattazione delìle 'pr.atiche, si è srtahiHt.o,
in Hnea di massima, di seg;uire ,come ordinI:
d,i successione, la data di rimpat,ria degli inte~
ressati, dando precedenza ai dipendenti coillo-
eati in ipe'ns,ione, licenziati, ,agli e~edi, ai casi
di es,tremo bisogno per :pre,carie condizioni ecO~
nomi che e di salute, e a cOlor,o>che,per cause
varie istruttori,aH. non ebbe.ro nel pas>sato al~
cuna liquidazione.

È ne,cessario riehiamare l',attelIlziane su iUna
determin.ata categoria di .pers,onale, che per
e,s,sere stato ,in servizio,pr,esso gli Eruti roili-
tari dene coìlonie" v,enne liquidato delle spet~
tanze direttl.unente dai Distretti milItari di re~
s,denza.

Poichè l'articolo 9 delila legge ,pone a carico
del Ministl8:r,o del tesaro il ma,ggior onere de~
riva;nte dal nuorvortraUamento economico, il Di-
castel'o della difesa ha fatto pr,es,ent'e 1'0'ppor~
t,unità di non proced'ere diretrtamente ai 'rim~
borsi, ed ha ,chiesto che vi provveda ques,to Mi
nistero. Pertanto si rende necessario prendrere
op'port'uni accordi con gli organi di controllo al
fine di sUlperrure le difficaltà d'ordine formale

'8 ,contabile conseg,uenti al fatto- che, mentre le
liquiodazi-o'nifiurono effettuate a suo tempo dal~
le A:utorità militarli,i rimborsi ora devono es.
sere eff'et,tuati dal MinisrtNa del tesoro" e sia
quest'ultimo ,c'hegli organi. di 'controlìlo non d1~
spongono nei p,rop.ri atti dei documenti neceg~
gr.ri p,er una es,atta impostazione, formale e con-
tabHe dei ~imJb:orsi. I

Appena taU accordi sara-nno giunti a con~
cllusiOlnes,arà darto ,inizio anche ai rimborsi lì
detta ,cate~oria. di lPersonale.

Siconcl'Ude precisando, che l'ap.plicazione
delle :noyme sul nuovo trattam.ento econo:tniif'v
è in 'piena sviluppo. e la trarttazione sarà inten..
sificata ,compatibilmente con la necessaria
istruttoria.

Il ].i t1!lSt1'O

MEDICI.

Dott. ALBERTO Al,BERTI

DIrettore dell'UfficIO del ResocontI




